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Vietato 
soccorrere 

TI ministero degli Interni ha 
emesso ieri pomeriggio due co
municati, cne resteranno a testi-
rnoniun/.ti la più nera di quanto 
possa l'odio di parte anche nel
l'ora del dinasti o nazionale. Nel 
prfipn miniiiiiniKi si danno di-j 
fiposi/iuui purenloiiL' ai prefetti 
di bloccare in tutte le città d'Ita
lia le montagne di viveri e di in
dumenti e le somme di danaro 
raccolte tra il popolo per le vit
time dell'alluvione; di rimandare 
nelle pro\ince di origine i vo
lontari accorsi a difendere le 
campagne, le case, i paesi inve
ititi dalle «eque; di impedire il 
traffico degli automezzi imiat i 
generosamente da pri\ati citta
dini e da enti per il trasporto del
le centinaia di migliaia di pro
fughi. Il comunicato del Vimi
nale spiega testualmente che di 
volontari non \ i è affatto neces
sità nel Polesine allagato; che gli 
automezzi inviati dallo Stato per 
i profughi sono < superiori al fab
bisogno >; che i viveri, gli indu
menti e il danaro potrebbero af
fluire in province « ove non oc
corrono >. In un secondo comuni
ca tu, inoltre, il ministero degli 
Interni dichiara inutili le offerte 
di ospitalità a bambini profughi 
< sollecitate da attivisti di estre
ma s inis trai poiché il governo ha 
già messo a disposizione per tale 
scopo... cinquemila posti. E ieri 
sera il prefetto di Rovigo, evi
dentemente per dar corso agli 
ordini di blocco venuti dal mi
nistero degli Interni, ha emesso 
una ordinanza secondo cui è vie
tato di entrare e di uscire dalla 
provincia di Rovigo a chiunque 
non sia del luogo. Da oggi dun
que il Polesine è isolato dal re
sto della Nazione: esso è oerboten, 
zona proibita agli italiani che 
non abbiano il lasciapassure di 
Sceiba e dei suoi uomini. 

Queste inaudite disposizioni 
vengono da un ministro, il quale 
otto giorni fa alla Camera respin
geva gli appelli dell'Opposizione 
dichiarando che il punto critico 
nel Settentrione f>con\olto dalle 
acc| ne era ormai superato, e s'era 
provveduto a tutto. Poche ore 
dopo il Po rompeva ad Oc-
chiobello, decine e decine di 
paesi venivano investiti dal ma
re dell'alluvione e'cominciava la 
tragedia di Rovigo, di Adria, di 
Catarzere, dei villaggi del Delta. 
La lezione amara non è servita a 
questo ministro degli Interni ed 
egli, tranquillamente, alla nazio-j 
ne ansiosa di unità oppone oggi 
lo stesso atteggiamento settario 
e irresponsabile assunto alla vi
gilia del disastro. 

Ci sono soltanto nel Settentrione 
dai centocinquanta ai duecento
mila sinistrati e profughi, decine 
di migliaia di italiani sono anco
ra assediati dalle acque, altre de
cine di migliaia stanno accampa
ti in luoghi di fortuna, separate 
le famiglie, senza notizie gli uni 
degli altri. C'è il problema^ spa
ventoso di dare a questi disgra
d a t i nostri fratelli non solo nn 
pezzo di pane e una coperta, ma 
qnanto renda a loro possibile di 
ricostruirsi una -vita. La sciagura 
ha proporzioni enormi. Il popolo 
italiano si scuote, vola al soccor
so, apre le «ne case per accoglie
re le vittime; e il governo, il suo 
ministro degli Interni, invece di 
esaltare questo slancio, di favo
rirlo, di appoggiarsi insomma a 
questo popolo e di raccoglierne 
là forza, frena, blocca, arriva al 
delitto di respingere e di soffocare 
l'iniziativa pnpolarel 

Alla luce del più tiepido pa
triottismo. nn simile atteggia
mento appare ODA pazzia: quale 
regola di onesto governo, quale 
con-iderazione nazionale può con
sigliare di respingere l'aiuto del 
popolo in nn momento tanto gra
ve:1 r>so può essere spiegato solo 
con il prevalere di uno sporco 
interesse di parte-

Si vuole escludere una parte 
fondamentale della nazione dal
l'opera di soccorso; anche Ja ca 
rità. anche l'aiuto nell'ora della 
tragedia devono essere monopo
lio della Democrazia cristiana. 

Fossero almeno capaci dì ba
stare da soli; ma non lo sono! 
Purtroppo il Polesine ha pagato 
duramente per lo sciocco ottimi
smo di questi ministri, con le sue 
ricchezze e con le lacrime dei 
suoi figli: e ce n e già abbastanza 
per respingere con disprezzo la 
stolta pretesa di monopolio e i 
oerboten dei governanti democra
tico-cristiani. La nazione e i fra
telli nostri del Polesine hanno bi
sogno di nnità e dell'aiuto con
corde di tutti: di quell'unità tol
lerante invocata al convegno di 
Ro* igo e che ritorna proprio oggi 
nella serena lettera della CG.I.L. 
a D e Gasperl 

Se aoi fossimo davvero gli op-

ritori aprioristici, occupati so-
a criticare e a condannare, 

che descrivono !e gazzette gover
native, ci basterebbe oggi segnare 
a dito questo governo e i suoi co
municati di ieri, e stare a guar
dare il sno fallimento. Ma non 
lo'siamo; siamo figli del popolo e 
nn corpo solo col popolo, che 
oggi soffre. Perciò continueremo. 
malgrado i veti e i blocchi, ad 
aiutare, a soccorrere, a difendere. 

FIETKO INGKAO 

LE PROPOSTE DEL CONVEGNO DEI RAPPRESENTANTI DELLE ZONE ALLUVIONATE 
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Rovigo minacciata di completo accerchiamento 
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iiiiiisu titillile 
Il patriottico appello del Convegno al Paese - Immediato riassetto delle strade e dei ponti • Ricostruzione delle abitazioni distrutte 

Ecco il tasto del manifesto e h * i 
rappresentanti «tolte popolazioni del
la Valle Padana hanno lanciato al 
popolo italiano, a chiusura dei lavo; 
ri del Convegno di Rovigo: 

« G e n t e del Polesine! 
A voi che siete stati colpiti dalla 

catastrofe e non avete piegato nò 
alla fu r i a dell» acque nò ai ce|ai 
tremendi della sciagura, l'assemblea 
di Rovigo rivolge il suo fraterno 
commosso saluto. 

I l vostro coraggio, la vostra abne
gazione, i l vostro spirito dì sacrifi
cio e di resistenza e II segno della 
vostra grande forza, gente provata 
dal Delta, che da anni combattete 
contro la miseria, fedeli alla vostra 
terra. 

L'assemblea è fiera di poter rivol
gere l'elogio più pieno, insieme a 
t u t t i voi . alle Amministrazioni Co
muna l i • Provinciali , a t u t t e le or
ganizzazioni democratiche ai valorosi 
soldati, ai Vigil i del Fuoco, ai volon
tar i , student i e giovani lavoratori, 
accorsi al vostro fianco, dando avun-
que esempio di coraggio, di attacca
mento e di amore a tu t t i i ci t tadini . 

L'assemblea di Rovigo è sicura di 
interpretare il vostro pensiero rivol
gendo un commosso e fraterno sa
luto alle vi t t ime, a tu t te le loro fa
miglie, promettendo l'interessamen
to più concreto per alleviare il do
lore e per fornire tu t to l'aiuto. 

I ta l ian i ! 

I l cuore di t u t t i cont inui a vibra
re e a battere attorno al le centinaia 
e migliaia di profughi costretti al 
distacco più grave che ad un uomo 
possa toccare. Che il vostro amore 
sia sempre più grande, particolar
mente per t bambini che dopo aver 
pessato ore terribi l i f ra la fur ia del
le acque, sono costretti a stare lon
tani dal ealdo nido delle loro fa
miglie. 

L 'uni tà delle popolazioni del Po
lesine, concorde e operosa nel mo
mento della sciagura • nella volontà 
di ricostruzione, sia di incitamento 
e di esempio per t u t t i perone nella 
concordia nazionale vengano Impe
gnate tu t te le font* per II lavoro 
e per i l benessere. 

L 'unità popolare, ohe si è espressa 
nella sventura, sia rafforzata come 
garanzia ohe 1 assistenza agli a l lu
vionati diventerà ancor p iù concre
t a e fraterna e perchè t u t t o i l Passe 
sappia far at tuare quei lavori che 
diano la sicurezza e ai disoccupati 
di poter ricostruire al p iù presto 
qui , nei posti allagati, le case di
strutte, bonificare |e terre sommerse, 
r iunire le famiglie disperse. 

Oggi che la Patr ia è provata da 
questa grave sciagura, s! levi più 
al ta l'espressione di volontà di pace 
del nostro popolo, e la richiesta ohe 
t u t t i i mezzi della Nazione vengano 
impiegati per le offerte produttive 
di cui essa ha bisogno. 

Stringiamoci at torno «I Polesine, 
provato dalla sventura, al la gente 
intrepida della Val le Padana a del 
Delta, per sanare al p iù presto le 
gravi ferite ohe hanno colpito nel 
suo profondo tu t to il Paese. 

Avanti uni t i per dare aeelstenza, 
lavoro » serenità e pace ai fratell i 
colpit i . 

Viva il Polesine. 
Viva la Valle Padana. 
Viva l'Italia». 

I lavori del^Convegoo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROVIGO. 22. — Per la prima volt* 
dal giorno In cui la terribile allu
vione si è abbattuta sulle terre del 
Polesine, stamane. a\ Convegno In 
terregiona'e di Rovigo, abbiamo po
tuto raccogliere un panorama com
pleto della sciagura e dei problemi 
tecnici e umani connessi a questo 
disastro. 

La vasta e lucidissime relazione 
pronunciai» dal prof. De Polzer do
po che il sindaco di Rovigo aveva 
portato ai convenuti il saluto della 
città e il ringraziamento della gente 
poleeana offre valide indicazioni alio 
btudio, sul plano provinciale e n«-
zinnale, delle opere indispensabili 
alla ripresa della vita nelle zone al
luvionate e alla completa, eoddisxa-
cent« organizzazione delle attività 
assistenziali a favore di quanti sono 
stati costretti a lasciare il proprio 
paese 

Attualmente ci troviamo di fronte 
ad a'eune iniziative tra cui la riso
luzione uscita dal Convegno delle 
C d L delle zone alluvionate e quella 
del parlamentari governativi che 
hanno elaborato un documento ar
ticolato in 12 punti 

Prima preoccupazione <M Chi vo
glia affrontare le questioni dell'al
luvione dovrà essere quella di far 
confluire queste Iniziative In un 
unico programma completo ed omo
geneo. rimettendo a tempi più tran
quilli l'accertamento delle responsa
bilità soggettive del disastro che esi
stono e in proporzioni non tra se u 
rabih. Ora vediamo, secondo i sug
gerimenti usciti dalla relaziona di 
De Polzer. a cosa dovrà tendere que
sto programma sia per quanto et 
riferisce all'attività tecnica urgente 
e futura che all'opera assistenziale 

Prima di tutto occorrerà favorire 
Il deflusso delle acque verso il mare. 
demolendo ostacoli distribuiti paral
lelamente alla marina (acarpate, ar
gini, strade trasversali, dune, ecc., 
che ritardano questo daflusao). 

Non appena l'aoua avrà comin
ciato a ritirarsi, si dovrà affrontare 
la ricostruzione del Polesine e delle 
altre zone alluvionate, secondo un 
progetto di massima che possiamo 
riassumere in questi punti: 

1) un immediato riassetto dalle 
strade e dei ponti per l'afflusso dei 
mezzi meccanici necessari al tra
sporto delle merci e al rifornimenti; 

2) riparazione delle abitazioni 
danneggiate • ricostruzione di quel
le erollate, onde rendere possibile 
un rapido ritorno del sinistrati; 

3) allestimento di ben attrezzati 
Cantieri; 

5) reperimento e valutazione dei 

danni da compiersi non solo ad 
opera di un ufficio, ma con la col
laborazione di tutti gli interessati 
e di tutte le amministrazioni locali; 

5) llqulda?lono dei danni ripor
tati dai privati; 

8) riorganizzazione della bonifica 
nell'intera provincia, correggendo gli 
errori di prospettiva commessi nei 
tempi anelati per deficienza tecnica 
o per resistenza di qualcuno, e ciò 
stabilendo uno stretto legarne tra 
lavoratori, tecnici e contadini 

Ma il riassetto del Polesine reste
rebbe un'opera parziale, sottoposta 
alla mercè di nuove sciagure se non 
si provvedesse a una sistemazione 
del bacini fluviali e montani della 
Valle Padana, arai di tutta l'Italia 
settentrionale. 

Finora i nostri governi hanno 
ignorato quest'ordine di lavori: 6ono 
mancati 1 mezzi, o è mancato il pol
so di chi doveva realizzarli? In ogni 
modo, un risparmio di oggi costitui
rebbe una pessima economia. 

Esistono vari progetti di legge per 
le zone alluvionate, e sarà dovere 
del parlamentari battersi per giun
gere «id una sola legge di emergen
za che imprima un impulso a tutte 
!e operazioni di ricostruzione 

Per la buona riuscita di tutte le 
iniziative e le attività atte ad assi
curare una piena rinascita del Po
lesine. comunque. * lndiapensablle 
una fraterna e leale collaborazione 
di tut.e le correnti politiche. 

Con quest'appello alla solidarietà 
unitaria di tutu gli Italiani, il pro-
retsor De Po <rer ha concluso la svia 
aj>plauditlM>ima relazione. 

Hanno portato auccecsivemente 
un contributo di segnalazioni e di 
proposte al convegno: 11 slg. Bantn-
rato del P S L J . presidente dell'ECA 
di Rovigo, li dott Carbonieri di Man
tova, 1 sindaci di Prasslnelli. Occhio. 
bello « Cavarzere. 11 sen. Bolognesi. 
secretano delia C C d l i rodigina. 11 
se» Montagnanl, per la lega lombar
da del comuni democratici, l'on. Ma
ria Maddalena Rossi, Rea. sindaco 
di Mantova. Dos.za, sindaco di Bolo
gna. Zago per le Brigate giovanili, 
l'on. Dugoni, il prof Camerlanght, 
assessore al IA.FF. dell'Amministra
zione provinciale di Mantova- 1'on.le 
prof. Cessi, dell'Università di Padova, 
il dott CarbonL medico di Occhio-
bello I.'lng Montanari, preside della 
provincia di Reggio Emilia, il sena
tore Ferrari sindaco di Parma, non
ché l'ing. Barozzl, dal Consonilo di 
bonifica mantovano 

Terminati gli Interventi, ai e pro
ceduto alla costituzione di un comi
tato di iniziativa che avrà l'Incarico 
di raccogliere elementi di ricerca e 
di studio, di coordinare le attività. 
nonché di preparare il convegno di 
Mantova, da cui dovranno uscire le 
linee concrete e precise del pro
gramma di ricostruzione dalle zone 
si nii, irate. 

GUIDO NOZZOLI Una tremenda visiona aerea di Adria inondata 

Fallito i l tentativo di far saltare 
V argine della Fossa di Poi esella 

•oa»»eaaa»»n»»»Mnaa»a»apaaae»n»»»»aMMi a • ' • • • • • — in i i • • • • * — a a m * i n l ia^aa»»»s^.e»^e»»a»^s»»a»»»»»MeeMi» • * * • — « ^ — — ^ ^ — ^ i • • — • — i — r , 

L'operazione avrebbe dovuto creare una nuova fortissima corrente per spingere verso il mare l'im
mensa massa d'acqua - Continua la triste odissea di migliaia di profughi del Polesine allagato 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
CORBOLA DI FERRARA, 22. — 

La situazione dell'acqua a nord del 
Canal Bianco è in leggero miglio
ramento ad eccezione della zona 
rotabile Rovigo-Boaro. Le acque 
minacciano anche direttamente il 
precario istmo che unisce la città 
di Rovigo alla terraferma ed in 
località Colombaro, dove sorge il 
santuario di Rovigo, il pelo del
l'acqua è giunto a soli cinque cen
timetri dal piano stradale. 

Contrariamente a quanto era (ta
to annunciato l'operazione di aper
tura della breccia dell'argine della 
fossa di Polesella, non ha avuto 
luojfo. Il Genio Civile assicura che 
l'operazione è stata impedita sola
mente da ragioni di carattere tec
nico, ma a questo proposito il co-

La CG.I.L propone al governo 
un comitato unitario per i soccorsi 

* 

Il Comitato per il soccorso invernale è inadeguato alle gravi 
necessità del momento - Chiesto un colloquio con De Gasperi 

La segreteria della C.GI.L. ha 
inviato una lettera al Presidente 
del Consiglio: 

«La Segreteria della Confedera
zione Generale Italiana del Lavoro 
— dice la lettera — ha esaminato 
oggi gli ultimi sviluppi della tra
gica situazione in cui si cono 
venute a trovare le zone e le 
popolazioni del Nord e dei Mezzo
giorno d'Italia colpite dalle recenti 
spavenfose alluvioni e, di fronte al
la inderogabile esigenza di una più 
intensa e più coordinata opera as
sistenziale, ha deciso di sottoporre 
alla Presidenza del Consìglio al
cune considerazioni e proposte che 
sèi augura di vedere prese subito 
in esame». 

Dopo aver sottolineato il contri
buto determinante delle numerose 
iniziative popolari nell'opera di eoc
corso. la lettera cosi prosegue: 

« La Segreteria della C-G.T.L-, 
richiamandosi anche ad una or-v-
pria decisione presa in data 30 ro-
vembre. ritiene che allo stato 
attuale delle cose sia urgente e 
necessaria una ampia e concreta 
opera dj coordinamento di tutte le 
iniziative in corso e ritiene che il 
compito di questo coordinamento 
spetti al Governo. La Segreteria 
della C.G.I.L. avanza farmalmente 
questa proposta perchè ritiene in
sufficiente la decision* presa in pro
posito dal Consiglio dei Ministri Q 
20 novembre e la dichiarazione il
lustrativa fatta In merito dal Presi
dente del Consiglio nella seduta 
alla Camera dello etesso giorno». 

La lettera confederale Tìleva 
quindi l'inopportunità dell'Istitu
zione di un «Fondo», annunciata 
dalla Presidenza del Consiglio, che 
raccolga le somme offerte • regoli 
la distribuzione dei soccorsi, pre
via consultazione del Comitato di 
Soccorso invernale, il quale non 
rappresenta tutti gli organismi im

pegnati nell'opera di soccorso; • 
osserva a questo propostio che la 
CG.I.L., pur essendo chiamata a 
far parte di questo Comitato, non 
è più stata convocata per nessuna 

Talmente a D e Gasperi 1 dettagli 
della proposta. 

La Segreteria della CGIL ha in
viato copie della lettera alla CISL 
e alla UIL invitandole a parteci-

riunione. jpsrc al richiesto colloquio col Pre 
La C.GJ.L» fittene pertanto — «?rf»nb» AP-\ rnn<dirli'n t> omnon*»n prosegue la lettera — che eia or 

gente ed indispensabile che il Go
verno provveda alla costitasiene dì 
mi Comitato nazionale di solida
rietà nel quale siano rappresenta
te, tenia eccezione alcuna, tutte le 
organizzazioni che ai sono prediga-
te fin dall'inìzio della catastrofe in 
orerr di assistenza e di soccerso gè-
nervi e che sappia atìlinare al 
massimo, senza alcuna prevenzione, 
le forze e le capaciti manifesta
tesi iienUneaneente ael laverò pra
tico di assistenza. Essa pensa che 
solo wa organismo casi rappresen
tativo come qoelle proposto, può 
dare «a ialteriere impala» a latte 
le iniziative di sodidariete, popola
re e realizzare al massimo" le atti
vità di seccore» necessari». 

La CG.I.L. ritiene che un or-
panismo di tale carattere debba 
»Tgere tn ogni provincia e in ogni 
comune e che in ogni provincia 
ed in ogni comune debbano essere 
chiamati a collaborare all'opera di 
raccolta e di distribuzione dei soc
corsi tutte le organizzazioni che 
si sono già distinte in queste at
tività. 

Sulla base di queste considera
zioni e proposte, la Segreteria del
la C G J J * chiede che il Gover
no prenda una iniziativa corrispon
dente alle aspettative del Paese e 
chiede un colloquio col Presiden
te del Consiglio onde avere la pos
sibilità di esporre in modo pia 
particolareggiato la propria pro
poste». 

La lettera ti chiude coti la riser
va dei membri della Segreteria 
della CG.I.L. di illustrar* perso-

sidente de! Consiglio e proponen 
do un incontro fra le organizzazio
ni sindacali allo scopo di concor
dare le proposte da avanzare al 
Governo. 

Nuovo messaggio 
di Pieck a Heuss 

BERLINO. 22 — II presidente dei-
la Germania democratica, Wilhelm 
p-.eck, ha inviato oggi un nuovo mes
saggio al presidente delta Germania 
occidentale. Theodor Heuss 

I. contenuto de! mesfiagj£o non è 
s u o reso di nubbììca ragione 

lonnello Minuti, comandante della 
spedizione del Battaglione San 
Marco e del Genio Civile, ci ha 
dato una versione dell'accaduto se
condo la quale dei mezzi anfibi 
che hanno raggiunto l'argine nei 
pressi di Posare si sarebbe capo
volto quello contenente il materia
le esplosivo il quale sarebbe finito 
cosi sotto il livello dell'acqua ed 
avrebbe costretto quindi ad una 
lunga e faticosa operazione di ri
cupero che ha tolto la possibilità 
di agire per oggi contro l'argine 
della fossa di Polesella. Comunque, 
la corrente sembra abbia aperto 
da sola una piccola breccia natu
rale dalla quale fluisce già una 
certa quantità di acqua. 

Il Genio Civile assicura comun
que che ' domani l'operazione sa
rà completata. L'esplosione ten
de a dare via libera alle acque 
del Po per creare una forte 
corrente maestra che convoglereb
be la maggior mole delle acque 
limacciose in direzione del Delta 
Padano e del mare, n livello delle 
acque ne risulterebbe accresciuto 
di almeno 50 centimetri nelle zo
ne di Pontecchio, Gavello, Buri-
ceta, Bottrighe, ma le conseguen
ze dell'ondata avrebbero costituito 
certo un male minore. 
In Rovigo città, situazione ancora 
stazionaria: l'acqua la circonda da 
ogni parte, ma, non è entrata an
cora nella parte finora asciutta del
la città • tutti i pronostici fanno 
prevedere che non entrerà. Anche 
la preoccupazione della piena del 
Po e del livello più alto raggiunto 
nelle zone del Piemonte e della 
Lombardia, non desta più grandi 
preoccupazioni, anche perchè, dalle 
ultime segnalazioni, pare che già 
il Po stia discendendo al livello di 
prima delle ultime piogge. Ad Adria 
la situazione è ancora pesante, per
chè sono ancora nella zona e par
ticolarmente al centro della citta
dina, diecimila persone da sfollare 
Anche se vi è maggior ordine ed 
un afflusso di mezzi più ordinato, 
lo sgombero è ancora molto lento 
e faticoso, e le autorità questa se
ra hanno confermato che si sono 
verificati alcuni casi di avvelena
mento per la mancanza di acqua 
potabile. 

Nella zona dì Cavarzere, Conta-
rina e Donada si procede, anche li, 

a sgomberare una parte della po
polazione, ma non sì può certo dire 
che le operazioni siano ultimate. 

Siamo partiti stamane da Rovigo, 
mentre era in pieno svolgimento la 
grande assemblea unitaria degli 
amministratori, dei parlamentari e 
degli uomini di tutte le correnti 
politiche. Nella zona di Bassanello 
ai limiti allagati di Rovigo, ci sia
mo incontrati col maggiore Barbe-
ria, un uomo che, dalle prime ore 
della minaccia delle acque, è sul 
posto e dirige tutta la zona che sta 
al di là di questa parte di Rovigo, 
E' un buon piemontese di Chivasso 
ed ha con lui operai del Genio, 
volontari partiti in piena notte ap
pena chiamati e che, da giorni e 
giorni, prestano la loro opera con 
ardimento e con costanza. E' ap
punto sulle barche di questi volon
tari operai di Pavia, che l'on. Maria 

Maddalena Rossi, presidente del-
l'UDI nazionale, Giuliana Gioggi, 
dell'UDl di Roma, Simnna Mafai, 
pure dell'UDl, e l'on. Bi. drini, pre-
sidente dell'ANPI nazionale, si so
no spinti nelle zone dove ancora 
molta popolazione è rimasta tra le 
case allagate. Abbiamo preso, dopo 
aver salutato questi compagni che 
se ne andavano a trovare gli abi
tanti rimasti isolati tra l e acque, 
la strada di Rovigo per giungere 
ad Adria. Per dare yn'idea di quan
to sia grande l'estensione di que
ste 'acque, che hanno fatto del Po
lesine un mare, basta dire che, 
per raggiungere Adria da Rovigo, 
abbiamo dovuto percorrere un 
giro di oltre 200 chilometri. Era 
forse più breve, per arrivare qui a 
Corboìa — da dove telefoniamo —• 
partire direttamente da Milano. 

La strada che ci porta da Ro

vigo verso Adria deve passare per 
Bergantino, dove troviamo una 

DAVIDE LAJOLO ' 
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l a soRdarìefà delTU.R.S.$. 
con le intime delie sciagure 

L'ambasciatore ' dell'URSS in Ho* 
ma, elg. KostUev, ha inviato a De 
Gasperl la aeguente lettera: «Signor 
Ministro, in relazione alle straordi
narie alluvioni verificatesi In Ita* 
Uà, esprimo a nome dal Governo 
sovietico e o nome mio sentite con
doglianze al Governo e al Popolo 
italiano per la •disgrazia che lì ha 
colpiti. Sono convinto che il Popolo 
italiano eaprà superare rapidamente 
e con suoceseo le conseguenze della 
Sciagura causata dagli elementi. 
Gradisca, signor Ministro, l'assicu
razione della mia alta considera'' 
zlone ». 

Tre bimbi travolli nel sonno 
da un torrente che Inonda Nocero 

Un morto nei pressi di Pavia - Costante aumento del livello del 
Po che straripa nuovamente a Voghera - Oravi danai nella Carnia 

Anche ieri fi maltempo ha pro
seguito ad infuriare in molte zone 
dell'Italia del Sud e del Nord. 
Nuove sciagure si sono abbattute 
sulle popolazioni già provate dal
l'alluvione: si devono infatti regi
strare quattro morti. 

Nel Salernitano alle ore S 
circa di ieri la Cavatola, ingrossata 
dalla pioggia della notte precedente 
che ancora continua, ha rotto un 
argine di S. Clemente ne! centro 
abitato di Nocera Superiore ripe
tendo i danni causati già due anni 
fa nell'ottobre 1949. La furia del
l'acqua che aveva raggiunto un'al
tezza di circa 30 metri ha investito 
con inaudita violenza le abitazioni 
del tratto inferiore di via Arenata 
cozzando contro le case della per-
Dendicolare via S. Maria Maggiore 

IL DITO NELL'OCCHIO 
H fettso «lai!» p i ramid i 

Parlando delle prandi opere di 
trasformazione detta natura in corso 
nell'Unione Sovietica, certo a. p. 
del Popolo terme testualmente: 
«L'esecuzione di giganteschi la
vori. che comportano una modifi
cazione dello stato naturale di un 
paese e per la quale debbano a 
priori perdere la vita migliata e 
migliaia di uomini è la conseguen
za di una cultura antiumana. Quan
do pensiamo a come vennero co
struite le piramidi e a come ven
gono eseguiti secondo le testimo
nianze più attendibili t canali per 
cui il Volga si getto o al getterà 
tra breve nel Caspio e fl Mar Bian
co pan è più trragiuntibOe ci vie
ne istintivo di concludere che que
ste non sono certo conquiste <U una 
cultura « profondamente umana • 
anche se le generazioni future ee 

avvantaggiate». 
A parte O fatto che a Volga si è 

sempre gettato net Caspio, a parte 
tt fatto che dalla costruzione dette 
piramidi ad~ oggi tomo state inven
tate atonie cosette come le esca
vatrici, te gru, e, se vogliamo 
l'energia atomica, a parte O fatto 
che le testimonianze «pfà atten
dibili» m onesto senso dovrebbero 
esser* le informazioni sovietiche e 
non le corrispondenze del Tempo 
m)a Stoccolme, a porte alena* altre 
considerazioni ntarytneH, la tesi det 
Popolo appare di «n tateressa lan-
clnewli. M comprende infatti che 
la rapala im ale i tua i dei corso dei 

9M argini, la poatibiHM di 
regioni desertiche, Io sboc

co m naocl porti, retctrrt/lcarionc 
totale, « benessere detto genera-
ztont presenti • fatare, eccetera, 
sono ' eenarovenz* di ano cattara 
antiumana, la tesi 

dimostrare che il fatto che Tinca-
ria det governo democristiano per 
gli argini del Po, l« mancata bo

ni/tea. e rollartene che ne è con-
segaifa sono invece le conseguenze 
di una cultura profondamente uma
na. he conseguenze di questa uma
nizzazione della cattara aono che 
net Polesine gli «omini non muoio
no ma priori» <e causa perché 
mai dovrebbero morire a priori?) 
ma sono éHsoccapatt « priori, sono 
arrestati quando cercano di lavo
rare sugli argini pericolanti, e 
maofcmo «a posteriori», gnendo 
l'acqua dilaga. 

In ornante etto •pewimiuni fu
ture», non esista « problema, per
chè se coati—e la politica densa-
cristiana, tra attayteni, eocidi a 
guerre, te generazioni future non 

e invadendo - tutto l'abitato. Tre 
bambini della famiglia De Martino 
dagli 8 mesi ai 5 anni hanno tro
vato la morte mentre dormivano 
nei loro letti, sotto gli occhi ester
refatti della madre che nonostante 
la rapidità della tragedia è riuscita 
a salvare altri due figlioli. 

Anche nel 1949 la Cavaiola rup
pe l'argine provocando vittime e 
danni. Ma nulla da allora è stato 
fatto per sistemare gli argini e 
ieri la tragedia si è rinnovata. 

In Calabria, nel corso della notte 
e nella mattinata, nuove piogge si 
sono abbattute sulla faccia ionica 
della provincia di Catanzaro pro
vocando danni alle colture. 

Nei centri ab-.tati lungo il Ticino 
e il Po la situazione si è fatta nel
la giornata di ieri meno allarman 
te. n livello delle acque è stazio
nano. 

Una mortale sciagura è avvenuta 
nelle acque del Po all'altezza della 
cascina Ronchi. Mentre con una 
barca tre contadini, Primo Villa, 
Luigi Villa e Ermanno Mangoni, 
da Bastìda Panca rana, stavano ten
tando di ricuperare tronchi di al
bero galleggianti,- l'imbarcazione 
già carica di legna, si rovesciava, 
mentre i due Villa riuscivano a 
nuoto a portarsi a riva, il Mari 
goni scompariva travolto dalla 
acqua. 

Nei pressi di Voghera le acque 
del Po sono nuovamente straripate 
ieri ha località San Culano Po e 
fraziona di Arena Po. L'acqua ha 
allagato anche abitazioni della fra
zione Costa, raggiungendo inoltre) 
duecento abitazioni di Pontalbera. 
Qui fl livello delle acque aumenta 
di 5 c n . all'ora. Profonda appren
sione si va estendendo fra le po
polazioni alluvionate del parmense 
specie fra quelle che si trovano nei 
paesi circondati dalle acque. -

Preoccupanti notizie, giungono 
dalle rive del Po: il fiume continua 
ad aumentare dopo essere cresciu
to, nella giornata di giovedì 22, di 
circa 50 cm. Le sue acque trovano ' 
via libera nella solita breccia 
aperta recentemente ed hanno nuo
vamente raggiunto Colorno inve-
stende le case alla periferia della 
cittadina. 
• Anche in tutta la Carola vengono 
segnalati danni rilevanti. La stra
da e la ferrovia dalla staziona del
la Camia a Tolmezzo, sono rimasta 
interrotte da una frana coma pura 
la strada Tolmezzo-Paluzza. 

A Rivoli Bianchi di Venzose, A 
invece rimasta interrotta la statala 
Pontebbana. La violenza della 
pioggia caduta durante la notte la 
quale ha gonfiato paurosamente, 
tutti i torrenti - della Carnia ha 
rotto le tubature dell'acquedotto* 
nei pressi di Enemonzo, ì cui abi
tanti sono rimasti privi dì acqua 
potabile. Nel Friuli il ragliamento 
è m piena ed è straripato, alle I 
di ieri, a Spilimbergo. --
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Fai sentire ai generali 
riuniti per la guerra 
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la tua ferma volontà 
di difendere la pace! 

DA TUTTA LA CITTA' UN SOLO GRIDO: TUTTO PER LA RICOSTRUZIONE NIENTE PER LA GUERRA! 

Scioperi nei cantieri al Poligrafico alla Stefer alla Fatine 
control 

'-> A OTTO A N N I D A L L ' E V A S I O N E 

Decine di comizi volanti; manifestazioni di donne, o. d. a. alle Ambasciate e messaggi alVO.N.U. 
£«rr i l d{*arroo '- Assemblee di chimici, statali, telefonici -La protesta del Blocco in Campidoglio 

' Chi vuo l avere una immagine 
chiara, efficace e sintetica de l 
completo isolamento in v cui . si 
etanno svolgendo 1 lavori pre
paratori < del Consiglio Atlantico, 
rt'ZTs fr.t. ̂ ."ì *^~ ?V«ro che r c r r i 
al Foro Italico, sede de i lavori 
stessi . Il governo, ben conoscendo, 
per sua esperienza, quanto sia 
profondo l'odio che i romani nu
trono per tutto c iò che puzza anche 
lontanamente d i preparativo bel l i 
co, hanno compreso che un fatto 
grave come la riunione nella no
stra città di una cricca di generali 
stranieri avrebbe suscitato malu
mori, malcontento e reazioni da 
parte di tutta l 'opinione pubblica 
indignata. 

U n a vera e propria «cort ina di 
f e r r o » è stata perciò frapposta fra 
gli sgraditi ospiti e l'ostilità popo
lare. Il Foro Italico è zona mi l i -

signora Cappelli . Una delegazione l'aula del Consiglio Comunale, la 
di donne ibi centro Profughi di I protesta del popolo romano per 
S. Michele ha portato una grande1 l ' imminente riunione del Consi-
quantità di indumenti per i f ra - lg l io Atlantico, nonostante 1 cavilli 
telli d e l Nord colpiti da cosi grave |de l la maggioranza d. e. 
rvorjt'.'.ra. Con narnìn cniiiiiins.^a. Ir 

scia di Libotte è seguito i l sena-

« Se I francesi aeoonsentiswro a 
fare a m e n o de l le acarpe, ae gli 

, ingles i r inunciassero defìnìtiva-
-' ménte al la carne e gli americani 

accattassero da l canto loro di 
avere un solo apparecchio te le 
v i s i v o nel le proprie case, al lora 
potremmo fare rapidamente tnt-

;. t o ciò che occorre per la difesa 
dell 'Atlantico » (da una dichiara
zione alla stampa del ; generale 

Bradley) 

tare, rigurgitante di agenti di po
lizia e d i carabinieri. 

In tal i odiose ridicolaggini ca
dono coloro che si trovano di fron
te al la • impressionante marea di 
proteste che da ogni parte di Roma 
<e d'Italia) si l e v a contro il Con
sigl io Atlantico! Da molti giorni, 
ormai, in ogni Tione, in ogni bor
gata de l la città, si stanno svolgen 
do-mani fe s taz ion i , comizi volanti , 
pubbliche, affollate e animatissimo 
discussioni. Lavoratori , donne, g io
vani, esprimono con estrema chia
rezza i l loro netto rifiuto di chi
nare l a testa agli ordini del p a 
drone americano. -

I l grande fermento ai esprime 
attraverso innumerevol i epi.<todi. 
Tra i p i ù importanti vanno anno 
verat i g l i scioperi e l e assemblee 
nei cantieri e ne l l e fabbriche. 1 
lavoratori • de l Poligrafico - di v ia 
G. Capponi e del la Stefer-Caslel l i 
hanno effettuato uno sciopero di 
mezz'ora contro l'incapacità de l 
governo nel provvedere ai profu
ghi de l Poles ine e contro il Consi
g l io Atlantico. Una sospensione à i 
lavoro - è stata ' anche effettuata 
da l l e maestranze de l la Fatme. 
lavoratori del la Fatme, de l la Stefer 
Castell i , del l ' /ri , del la Sacet e di 
altre aziende del quartiere Appio 
si sono quindi riuniti nel Crai del 
la Stefer, s u ; invito dei comitati 
aziendali de l la pace, alla presenza 
del segretario resp. de l la C.d.L 
Brandani . Sono state nominate d e 
legazioni che hanno recato -• a l le 
ambasciate deg l i Stati Unit i e d c l -
VU.H.S.S. • ordini de l giorno nei 
quali si chiede la convocazione a 
Roma di una conferenza mondiale 
per i l disarmo. 

Le dwmme di Trmstever* 
" A l tre sospensioni del lavoro e 
assemblee s i sono avute nei c a n 
tieri Salce, di v ia Massaciuccoli, 
Fermat, di piazza Vescovio, Per-
sichetti, Berardi, Garbarino, al F o 
ro Ital ico, Turi ini & Talenti a 
Monteverde e a Prati, Cidonio in 
v ia Assisi , Menaarini al Gianicolo, 
Sartarelli « Anorc». Da questi can-

-: t ieri è partita per l 'ONU una v e r a 
pioggia d i lettere, ne l l e quali gli 

"operai fanno presente a tutte l e 
potenze del . mondo che l'Italia ha 

. b i s o g n o di lavoro, di case, di scuo-
: le , d i ospedali, di un lavoro p a -
5 tìfico e non di armi. -

Un'altra lettera all 'ONU è stata 
Inviata dal la C-dX. d i Tivoli , dai 

« lavoratori * chimici ; della Cledca, 
della Mira Lonza, della Chimica 

l Amene, e da l consigl io provinciale 
:- de i dipendenti de l Ministero del la 
!' Difesa, mentre una energica pro -
? testa contro i l Consigl io Atlantico 
• è stata effettuata da un'assemblea 

' dei lavoratori de l la Ter» - centrale 
H Prati. .-•-:• v r = : 
"'" Grande successo ha avuto inoltre 
"la - G i o r n a t a - d e l l a Partigiana del 

la P a c e » . Un grande lavoro d i 
: chiarificazione intorno alla polit ica 
i bel l ic ista d a l governo è stato svo l 

to n e l l e strade, nei mercati , ne l l e 
j case de l la città d a migl iaia d i par-
' t ig iane de l la pace. Le d o n n e d i 
i Trastevere h a n n o gremito i l c ine -
I m » Esperia, d o v e si è tenuta una 
•« assemblea con i l dupl ice obiet t ivo 
3 di raccogl iere fondi e indumenti 
r per 1 profughi d e l Poles ine e per 
i" protestare contro il Consigl io 
I Atlantico. Sono ' intervenuti fi s e 
g r e t a r i o de i poligrafici Mòrgia, la 
e rappresentante d e l sindacato «11-
| b c r o » «rgnora D'Esposito e l a rap-
5 presentante de l sindacato unitario 

Itf.'t'.'ìr.--'. >.•••» • 
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compagna Mariu Mictictti na iiiu 
strato il profondo valore di questo 
gesto di fratellanza che v iene dai 
più poveri, mentre generali e pò 
liticanti senza cuore e senza scru
poli discutono piani di aggressio
ne contro pacifiche nazioni. 

Falsi ortolani 
Corone di fior- sono state depo

ste sulle lapidi del Caduti al Trion
fale, dopo una animata assemblea. 
Un comizio è stato tenuto sulla 
piazza del mercato a Ponte Pario-
ne . Un ordine del giorno contro 
il Consiglio Atlantico, letto e ac
clamato dai presenti è stato recato 
al s indaco Rebecchinl. in via della 
Barchetta. Per una fortunata coin
cidenza, la delegazione femmini le 
h a incontrato Rebecchini proprio 
mentre scendeva l e scale e ha 
consegnato il messaggio nel le sue 
mani . 

Altre manifestazioni si sono svol
te a Monti, al Quadraro, a Traste
vere e a Donna Olimpia, dove 
gruppi di giovani hanno fatto sug
gestivi « f a l ò de l la p a c e » . Oggi due 
assemblee di tassisti si terranno 
all'Arena Fiume, alle 10 e al le 18, 
con l ' intervento dell 'on. Paletta . A 
Latino-Metronio • si : riuniranno " i 
commercianti e a Testacelo, in 
piazza S.M. Liberatrice, avrà luogo 
al le 20,30 un dibattito organizzato 
dal comitato rionale dei Partigiani 
del la Pace, sotto la presidenza de l -
l'avv. Fausto Flore . 

Di fronte a questo l impido e ap
passionato coro di voci che chie
dono pace, quanto meschino appa
re c iò che sta accadendo al Foro 
Italico! Ovunque le - autorità v e 
dono nemici e « terroristi .>; l a se
de dei lavori e persino la piscina 
sono circondati da una doppia s ie
pe di transenne; pattuglie armate 
perlustrano tutta la zona, come se 
sorvegliassero un tesoro, o una 
polveriera. Potenti riflettori i l lu
minano a giorno il grande piazza
le, mentre tra il verde degli a l 
beri e sulle terrazze occhieggiano 
le lucide canne dei mitragliatori. 

Motobarche del la Polizia Fluvia
l e fendono la corrente del Tevere , 
mentre agenti travestiti da pesca
tori/ da ortolani, da giardinieri 
sorvegliano sospettosamente i rari 
passanti. Persino dal le fogne, per 
ampio raggio, si ede salire il pas
sa de l l e pattuglie, che perquisisco
no il ventre del la terra. La notte, 
se provate a parsare, può capitar
vi di essere fermato da un falso 
prete, con stivali e cinturone sotto 
In tonaca, che vi chiede i docu
menti , vi perquisisce e magari vi 
manda in guardina per dodici ore 

tore d. e. Cingolani, ohe ha ripe
tuto lo stesso fervorino con con
cetti più aggraziati ma egua lmen
te improntati al più stupido anti-

Fin rìn qiwn.rto ti comnaano u r e - i cùuìuìiiaiUu 

difficoltà nella replica al l 'e levato 

:-le Llz£idri si è lavato dal ban
chi dell'opposizione per portare 
nella sala Giulio Cesare la voce 
indignata dei romani, dal Sindaco 
all'ultimo consigliere d. e. è stato 
un fervore di « trovate » per cer
care di impedire che durante la 
seduta venissero solo pronunciate 
le parole «Consigl io Atlantico» 
Ma le intenzioni servili dei d. e , 
aggrappati ad una arbitraria in
terpretazione di un artìcolo del 
regolamento, si sono infrante gra
zie alla faziosità del consigliere 
Libotte che, non potendo contene
re la sua devozione agli Stati Uni
ti e forse sognando altri seggi per 
lui irraggiungibili, ha pronuncia
to un fervorino di politica estera, 
costellato dai più abusati e vec
chi motivi anticomunisti. Sulla 

iii e arrivati, così, all 'assurdo di 
una discussione su una mozione 
d'ordine presentata dai d. e. — 
secondo la quale il Consiglio Co
munale non era competente a 
trattare' del Consiglio Atlant ico — 
nel corso della quale i d. e. non 
hanno fatto che parlare de l le «(me
raviglie » e della «bontà» del Patto 
Atlantico. 

Ciò, naturalmente, ha consent i 
to ai nastri consiglieri di trattare 
l'argomento; con un tono, con una 
elevatezza e con una documen
tazione che ha praticamente ridot
to la maggioranza a replicare, so
lamente, con stupide interruzioni. 
E la riprova del lo stato d'inferio
rità in cui si è trovata la mag
gioranza, e stato chiaramente di 

discorso del consiglière Muntesi 
Un discorso in cui, facendo segui* 
to al le parole dei Compagni Liz-
zadri e Sotuiu. è «tata nuovamente» 
«•i.'.??«rTr-,T. l'!--jpTior*W)i't£ dolili 'Sii fcìiui.i; xUl-. d£ |^ i^i a.-.ui 

L ' uxoricida Milizia 
nuovamente in, carcere 

Si era risposato e commerciava liberamen
te-Tradito dalla richiesta di un certificato 

T 

Un uxoricida, «vaso otto anni fa 
dal earcare di Tossano, è stato cat
turato Ieri a Casal Bertone dai ca
rabinieri di 8. Lorenzo in Lucina. Si 
tratta del cinquantenne Angelo Mi
lizia da Casape, il quale nel 1837, uc
cise la moglie Maria in un eccesso 
di folle gelosia e, per tale reato. 
fu condannato a 23 anni di reclusio
ne dalla Corte d'Assise di Roma; il 
tR « n H l * ri*lln «t#t«crt oww*% - - -

nleri. che In tal modo vennero a co
noscenza del suo domicilio. Ieri mat
tina infatti una pattuglia di carabi
nieri di 8. Lorenzo in Lucina al co
mando del brigadiere Ciucci, arre
stava il Milizia nell'appartamento di 
via Cluniacensi. 

convocazione in Roma dal Consi
glio Atlantico e si sono formulati 
voti perchè Roma ospiti unica
mente manifestazioni di pace, le 
sole che passano creare una fat
tiva unità e solidarietà popolare. 

Proposte della Confederterra 
per il solfato di rame 

La Confederterra nazionale ha in
viato una lettera ai ministri e al Co
mitato Interministeriale del prezzi, 
chiedendo che non si facciano t venti
lati aumenti di prezzo del solfato di 
rame, che aggraverebbero la crisi nel 
settore della viticoltura e della frutti
coltura. La Confederterra propone che 
la produzione del solfato di rame eia 

- , , , , I aumentata dagli 800.000 quintali pre
mostrato dall intervento de l sena- visti per l'annata agraria 1051-1952 a 
tore Cingolani che si è trovato in'1.200.000 quintali. 

detenzione nel carcere di Fonano, in 
provincia di Cuneo, il Milizia riuscì 
ad evadere con altri detenuti duran
te un'azione di guerra e da allora 
la polizia perse le sue tracce. 

Il Milizia, dopo aver peregrinato in 
varie città d'Italia, si stabili a Roma 
e si mise a commerciare In oggetti 
usati. Istallando un banco a piazza 
Vittorio. Qualche anno fa conobbe 
una vedova, Adelaide Mlllozzi ed an
dò a convivere con lei in un appar
tamento di via Cluniacensi 48. 

Egli non aveva taciuto alla Mlllozzi 
il suo delitto e la conseguente con
danna. ma le aveva dato ad inten 
dere di aver beneficiato di varie am 
nistie e condoni. Questa menzogna 
doveva essergli fatale polche qualche 
tempo fa la vedova, con l'Intenzione 
di regolare la sua posizione sposan 
do il Milizia ch'ella credeva ormai 
libero, fece richiesta del documenti 
necessari per ambedue. 

Fu proprio questa richiesta a met
tere sulle tracce dell'evaso 1 carabi-

GIULIANA GIOGGI DELL' U. D . I. CI TELEFONA DA ROVIGO 

Fra pochi giorni arriveranno i piccoli ospiti 
nonostante i continui ostacoli prefettizi 

1 - • 

Rinunciate A qualche bimbo in favore di Alcune madn 1 

PER TELEFONO DA ROVIGO 

Mentre vi telefono, il prefetto di 
Rovigo ha emanato un'ordinanza 
che mette praticamele fuori della 
porta le delegazioni democratiche 
qui affluite da tutta Italia per or
ganizzare i soccorsi alle piccole vit
time dell'allluvione. Insieme con le 
altre amiche dell'VDi sui fras/eri-
rò quindi fra poche ore a Padova, 
dove, dalla locale Camera del La
voro, con ti ti ti e remo la nostra at«t-

-La costituzione del comitato comunale 
Accogliendo il suggerimento dato 

dal Consiglio nella sua ult ima se 
duta al fine di proseguire nelta rac-
c-oltu di dmiuro,'indumenti e merci, 
onde convogliarli agli organi sta
tari Incaricati di provvedere alla 
loro razionale distribuzione il Sinda
co ha stabilito di costituire un Comi
tato Comunale cosi composto: 

, Sindaco . Pro Sindaco - Assessori: 
Ulto per organizzare il irasjcrim*»i- D'Ambrosio, Cioccettl, Dalla Torre, 

Al Consiglio Comunale 
Ieri sera i consiglieri del Bloc

co del Popolo, per bocca dei c o m -
psgni LIZZADRI. SOTGIU e GI-
GLIOTTI e del l ' indipendente 
MONTESI. hanno levato alfta. ne l 

lo del bambini presso le famiglie 
romane che ne hanno fatto ri
chiesta. 

Tale opera «iene fortemente osta
colata dalle autorità e l'ultima or
dinanza del prefetto rodigino è 
l'ennesima manifestazione di quel
la faziosità governativa che. dopo 
aver nei giorni scorsi rallentato lo 
slancio dei volontari nell'azione di 
salvataggio e di sgombero, vuole 
ora fiaccare il nostro spirito per in
durci a rinunciare ad assolvere al
la nostra missione umanitaria, af
fidataci da migliaia di famiglie. 

Ciononostante, il nostro lavoro 
organizzativo è a buon punto e spe
riamo che -nei primi pioni» della 
prossima settimana potremo far 
giungere a Roma il primo contin-
gente di bambini. Credo di dover 
sottolineare l'opportunità dell'ap
pello lanciato dall'UDI alle, fami
glie che hanno offerto ospitalità ai 
bambini affinchè parte di esse ac
colgano una madre in loro vece. 
Al dramma vissuto da queste fami
glie non sarebbe umano aggiunge-

'• ro anche la tragedia del distacco 
e sarebbe quanto mai necessario che 

' atmeno nella stessa città, e possi
bilmente nello stesso quartiere a 

• palazzo, vivessero madre e figlio. 
Nella malt inala di domani ve-

• nerdì è previsto l'arrivo a Padova 
dell'on. Marita Rodano, la quale 

'< parteciperà alla riunione del di-
> rettivo nazionale dell'UDI. Insie
me con l e dirigenti nazionali del
l'Unione prenderemo ulteriori mi
sure per accelerare la formazione 
della carovana dei bimbi e di al
cune delle madri che li accompa
gneranno e vi terrò informati tele
fonicamente degli ulteriori svilup
pi della situazione. Le organizza
zioni democratiche di Rovigo mi 
pregano infine di ringraziare fin 
d'ora t lettori dell'Unita per ounn-
to hanno fatto e ancora faranno 
per alleviare le sofferenze dei con
cittadini colpiti dalla sciagura. 

GIULIANA GIOGGI 

Monlco; Consiglieri: Aslnari di San 
Martano, Bardanzcllu, Corsi. De Tot-
to. Giannini, Llzzadrl. Natoli. Pa-
tristst, Romita; Segretario Generale: 
Caporali; Rappresentante: dell'Asso. 
ciazione fra i romani. dell'ANPT, del 
Volontari della Libertà, dell'Azione 
Cattolica (Giunta Diocesana), della 
Camera del Lavoro, della ' C l ^ i . . , 
delflTJJL., della C.T.S.N.AX., della 
Associazione Industriali, Commer
cianti, Agrlcojtori. Coltivatori Diret
ti, dell'Artigianato, Camera Cora. 
merclo. delia R.A.I.," della Pontificia 
Commissione di Assistenza, della 
Croce Rossa, del Sindacato Cronisti, 
della Stampa Romana, delle A.C.L.I., 
della C.1J\ dell'U.D.1.. del Vica
riato. 

SI è riunito ieri alla CjdX. il Co
mitato provinciale di solidarietà 
pro-alluvionati, il quale ha rivolto 

un plauso ed un ringraziamento a 
tutti i lavoratori ed a tutti i cit
tadini che generosamente hanno ri
sposto all'appello delle organizza
zioni aderenti. 

La raccolta prosegue intensamente 
nelle aziende e nel quartieri, nono
stante che In molti luoghi di la 
voro le amministrazioni tentino di 
ostacolare i versamenti alla C.dJ* 
dei contributi. 

Le maestranze : dtlla Clsa-Viscosa 
del Terapeutico e delle Distillerie 
Italiane hanno versato mezza gior
nata di lavoro: della Varecchina 
12.300 lire e 30. Kg. di sapone; la 
direzione dell' I. Fahnacoterapico 
una cassa di medUclnali. 

Al Comitato Interpartitico Pro Al
luvionati giungono cospicue offerte in 
denaro ed indumenti. SI sono già co
stituiti i primi centri rionali di rac
colta e nella giornata di domani ne 
sarà completata l'organizzazione. 

Tra le offerte più significative si 
segnalano quella della S.I.M.A.S., che 
ha messo a disposizione del Comitato 
una « colonia > completamente at
trezzata per 600 posti letto. Il signor 
Mario Grossi ha offerto 63 coperte. 
generi alimentari ed ha messo a di
sposizione del Comitato un mezzo 
anfibio e numerosi altri automezzi. 
Il comm. Remiddi ha offerto per 6 

mesi un suo appartamento ammobi
liato in Velletrl. Numerosissime e 
continue pervengono le offerte di 
ospitaltà per bambini. 

Si rammenta che la sede del Co
mitato è presso 11 Partito Liberale 
in via Frattina 89. tei. 62279 e 681413. 

L'Associazione Generale Italiana 
dello Spettacolo, s l'Associazione 
Nazionale Industrie Cinematografi
che ed Affini, hanno stabilito di de
volvere metà degli introiti conse
guiti in tutti gli spettacoli c inema
tografici effettuati nel territorio n a . 
zionale nella giornata di domani a 
favore dei sinistrati dalle recenti 
alluvioni dell'Italia Settentrionale e 
Meridionale. 

L'apparato <feHa Direzione del PCI 
per gli aKuvkmafi del Polesine 

La raccolta di denaro e indumenti 
per gli alluvionati del Polesine ef
fettuata fra i compagni componenti 
le cellule dell'apparato della Dire
zione del PCI ha dato i seguenti ri
sultati: sómme raccolte L. 364.115: 
pacchi indumenti 50; bambini ri
chiesti 38. 

Braccato un evaso 
lene tt-ssassmò UTT bT^.frn 

' La polizia ricerca a Roma un pe
ricoloso bandito, evaso dal mani
comio criminale di Averta. Si trat
ta di Giorgio Cipriani, venticin
quenne, nato ad Artena. conosciuto 
come capo della banda del < cow 
boy >, responsabile di ben nove ra
pine e dell'assassinio di un fan
ciullo. 

La banda seminava il terrore ne l . 
la zone tra Giullanello, Artena e 
Pallano. n 1. agosto scorso, due ban
diti mascherati tentarono dì ferma
re un'auto pilotata dalla signora 
Adriana Studer, moglie del com
merciante Cernili, di Testacelo, abi
tante in via Veepucci 41. La Studer 
accelerò e rivwcl a sfuggire al ban
diti, 1 quali, però, apersero il fuoco 
contro la macchina, uccidendo il 
piccolo Massimo, che sedeva accan
to alla mamma, fra le braccia del
la nonna. Le Indagini condussero 
alla scoperta di una banda di gio
vani, in parte minorenni, che agi
vano agli ordini del Cipriani. Co
stui, ricco agricoltore, si abbigliava 
da * cow boy * e montava cavalli 
di razza. Si sospettò che fosse pazzo 
e fu Inviato ad Aversa, per la pe
rizia. La sma evasione fa temere 
che possano ripetersi gravi fatti 41 
ffatngue. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il f i 
- , Off! vtstntl » aermi» <a>7^8): 8. o>«. 
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eooiro Era • al Qnirinetta e Rivoli: • Naia 
ieri > al Salone Margherita. 
AIMBAIM • dibattiti 

Un'auto contro un albero 
durante 11 temporale 

In un incidente stradale «1 co
struttore Giuseppe Cerocetti di 44 
anni, abitante in via Romagnoli 7, 
ad Acilia, ha riportato la frattura 
del ginocchio sinistro, della ma
scella sinistra ed altre ferite ed 
escoriazioni In varie parti del cor
po, per cui è stato ricoverato al 
Policlinico e giudicato guaribile in 
40 giorni. 

Ieri mattina, al le 9.20. il Cero-
netti percorreva l'Aureiia pilotan
do la sua auto, a bordo della craa-
1« si trovava anche un parroco di 
Civitavpcchla, don Russo, diretto 
verso Roma. Giunto all'altezza del 
10* chilometro, a causa di una cur
va piuttosto "stretta, e del piano 
stradale bagnato, Il Ceronetti per
deva 11 controllo dell'auto, che slit
tava, andando quindi a cozzare cen
tro un albero a fianco della strada. 
ti prete, che nell' incidente era ri
masto Illéso, riusciva n districarsi 
e a soccorrere li Coronetti. che 
veniva trasportato all'ospedale con 
un'auto di oassaggio. 
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Offerta l'ospitalità a 1.714 bambini 
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Il quinto elenco dei generosi lettori che hanno aderito alla nostra iniziativa 

« Roma accoglierà degnamente 
i - rappresentanti delle nazioni 
aderenti al Patto - atlantico che 
qui prossimamente converran
n o » . (Dalla risposta di Rebecchi
ni a* borgomastro di Dresda) 

- La rlanione del Direttivi slada-
call. dei Comitati sindacali di 
fabbrica a desìi Attivisti che do
veva essere teaata oggi alle IR 
presso la C .dX, è rimandata a 
laaedl 2* alle are 17, Manpre 
presto la C.dX. 

L.A DISGRAZIA IH UN «AMKR1KKK 

Per distruggere scarafaggi 
si produce ustioni a l viso 

• * & * > . 

Un cameriere ventenne, Nando Va
lliceli!, abitante In via Alessandria 
1Ì4, è alato ricoverato ieri al Poli
clinico per gravi ustioni al viso, al 
collo e alle mas i . 

l ì Vanicelll, che lavora presso la 
trattoria « GÌ am bruno >, Jn via Fer
rucci» 12. era stato incaricato dal 
proprietario di distruggere gli sca
rafaggi che infestavano II retrobot
tega- AIl'lJO di notte, dopo la chiu
sura del locale. 11 cameriere si por
tava nel retrobottega e dopo aver 
comparso ben bene il pavimento e 
gli angoli ccn la benzina, accenderà 
un fiammifero per darvi fuoco e 
bruciare eosl tatti d i scarafaggi. Ma 
Il poveretto non faceva in tempo ad 
allontanarsi, dopo aver gettato fi 
fiammifero acceso la messo alla 
stanza, poiché istantaneamente una 
alta fiammata si sviluppava a poca 
distanza da lui , investendolo In 
pieno. . • 

Un autista investito 
dal proprio motocarro! 

Un autista della ditta « B r i l l . • 
stato investito dal ano motocarro 
che. per l'improvviso sbloccarsi dei 

^•v&ém.1 

treni, si metteva in moto a marcia 
Indietro. L'incedente è accaduto alle 
S di ieri mattina in via Fogliano. 
dinanzi alla sede della ditta. L'Infor
tunato. tal Renato Dì Biasio, di 30 
anni abitante In via Cariò Catta
neo M. proprio mentre il motocar
ro si è messo in movimento stava 
riponendo la cassetta dei ferri nel
la parte posteriore del veicolo. L'au
tista è Mato ricoverato al Policli
nico e giudicato guaribile Jn 10 
giorni. 

Una bimba ferita 
• QMBÌVROTB fM wkn CWfaBjM 

Una bimba di 4 anni. Anna Ma
ria Campanelli, abitante la via La
go Terrlone X, è stata ricoverata in 
gravi condizioni all'ospedale di 
S. Spirito, per un trauma alla re
gione temporale sinistra. La Pic
cola, verso le 1 1 » di ieri matti
na. mentre stava giocando net pres
t i della èva abitazione eoa «m coe
taneo, Lve lsao Mariani, è stata da 
questi colpita alla testa eoa n a 
ombrello. 

Alle ore 22 di ieri il numero delle 
richieste di ospitalità per i bimbi al
luvionati era di 170. Totale: 1.714. 
Ecco il Quinto elenco dei generosi 
lettori. . 

Oomp. NESCATELL! Aristodemo, via Ta
ranto 178; comp. LUOEMA Pietro, pian» 
6. Apostoli 49. bimba 6-10 anni; CRE-
SC-ENZl Giuseppa, via Roma (Castel* 
madama); CA>rPOLI Mario, vi» Ivrea 
34; PILATO Giacomo, vi» Bernardo da 
Benevento 10; COLLALTI Romeo, ria 
Ostiense 393; ABATE Alfonso, via Villa 
Cnlgl 97. adotta bimba 4.-6 anni; ras. 
TATA Mario. Prattocchie. adotta bim
bo 1-3 anni; comp. FlAjNGRILLI Giu
seppe, via Ostiense 51; DRUDI Giovan
ni. via Mauacclutooli 14; ROMANI 
Gaetano. Tia Panama B»-w MARSON Um
berto, piazza Mattel 3; comp. NATALE 
Enrico, autista CGIL, cono Italia 25, 
adotta bimba 3-4 anni; comp. TRAT-
PIANt Mitilo, ti» Etruiia 79; CORSI-
DOVI Giallo. *U delle Farnesina M; 
TERRACINI Maria Laura e Umberto; 
MORO-LINI Gabriella e Marcello, via 
Ferratei:» 41; LISCIO Antonio, via del
la Pace 36; FILIPPI Francesco, via 38. 
Quattro 31 adotta bimba 5-7 anni; FTJ-
SARI Giovanni, vi* Cavour 399, adotta 
bimba piccola; SCLTATO Giuseppe, via 
torenxo Valla 30; RTFFAxrn Mario, 
vi» Cbramtl 5; CIXQVTM Trento, via 
L* Farina 4»; BASTIAXELLI BolMeo, 
via Danti 33; comp. SCHIAVETTI Ma
rio. ria Cleeerl 4S. 

CAFFARELLI Orlando, via Bottoni 37; 
VEJTTICIMHJB anro, Tja Prenestlna n. 
351; comp CICCAGLIA Goffredo, mer
cato Ostiense, COARELLI Lalfrl. via 
Britanni» 54. OAPOWEl II Giuseppe, v. 
Pompei 9; CIOFO Sxnxreno, x. Marra-
nella; MENGron Augusto, via Lati
na-. BASTI ANELLI Sebastiano, p Tr
itacelo; CAPITTNI Roberto, via Homs; 
BTFOLI Lnlsa, via Roma; LVCARIMI 
Amelia. Tiburtlno IIIL MONACO V$o, 
Forgio Mirteto; BENEBCTTl Bolla, vfa 
Vaie AirreUa; AEKYABCT Giallo, \U 
Pesaro; FRAXXONì Onorino, T. Pesaro, 
adotta bimbo: ISOPI AmeTiso. Froetno-
ne : ROSSI Gtonrlo. ria Arala; FRA-
TERNALI Carlo, via Niccolo n i ; PILLA 
Franco, via Fregene; POGNANI Gtn-
aeppe. p, Nlero; TARANTINO Domeni
co. via Macerata; GAMBTXT Dante, via 
Leira Lombarda; AVER ARDI Giovanna, 
via Scala, bimba dM - adottare; ME
LANDRI Virgilio. Ostia Amica; MIC.O-
NI Domenico. Ostia Amica; BALDINI 
Domenico. Ostia Antica; MATONTCCl 
Giuli), Ostia Antica; YICAHI Attillo, 
Ostia Antica, adotta bimbo a bimba; 
CELAVI Francesca, Ostia Antica, BAR
LETTA Vtncexno, Ostia Antica; REBBI-
NI Mercedes, Ostia Antica; BEBEjTl-
NI Antonio, Ostia Antica; BENDCTTI 
Salvatore. Ostia Antica; GTOTARRI ìn
timo. Ostia Antica; FTNOCCinARO Al
no, via Valle Anrelle; BRAMTCCI Fran
cesco. Ctrcoava lailone Trionfale a. 34; 
STETANtTOCI Caterina, cirec-nvallatone 
Trionfale 34; RAMOZXI Ok)vanni, via 
9avonarola; CAPRIOLI Alfredo, ria Ta
rdai; comp. tttnrrrjlDn Aufusto, T. Oar-
gwoo 94; comp. LO SCRDO Michele, ». 
Ischi* 3; comp. ROMAN Pietro, via O. 
Sasso t ; comp. AVTONEUI Remo placa* 

Ischia 3; CASAGRANDE Oesare. v. Le-
vanna 27; comp. ALTOBELLI Alberto, 
p. Ischia 3; MILANA Mario, Casale 
Giuliani IT; comp. CORANI Aotosta, v. 
della Verna 20; CUCINELLI Renato, via 
Casi Ina 103- comp. MANTOVANI Lo
renzo, via Santa Costanza 11; MOSCHI-
NI Gino v. S. Costanza 11. 

Oomp. CAPUTO Cesare, via 8. Miche
le 18, adotta bambina 1-10 anni; com
pagno MACRELLI Libero, via Marroni 
n. 5 : MENOZZI della, Tufeilo n . Lot
to III; MORGIA Rosa, ria del Vestlnl 
n. 13; COLAROSSI Giuseppe, via Tl-
burtlna 135, adotta bambina; DA RE 
Arturo, via Agostino Bertart 4; BO-
NANNI Giustina, via Vamitell! 4; com
pagno FELICI Alfredo, ria del Castani 
n. 57; comp. BEPERA Giuseppe, via 
Valle Aurei» 39; DEL GIUDICE, piana 
Amerigo Capponi 13; comp. RINOLFI 
Armando, ria Vetrina 8; comp. MOSCA 
Fausta, via Monteglordano 4S, SAMO-
LA Pietro, Via Panico 9; PIRELLI Er
nesto, ria della Cecchlna 75; comp. 
PASSABtBTiT Federico, ria M. Scero-
la 75; comp. CAFFARELLI Angelo, r. 
del Latini 8; comp. MONTI Umberto, 
via Anagntna (Oaaaletto); comp. D'A
LESSANDRI Guerrino, via Aricela Nuo
va 137. adotta bambina; compagno 
ANELLO Giuseppe, ria Francati n. 31; 

comp. MCZZI Angelo, via San Mel-
chiade Papa 10; comp. LEMME Gia
como. viale Torre Clementina 34, Fiu
micino; comp. TESTONI, Titwrtlno UT; 
comp. SFORZA Gennaro, ria Aurella 
n. 23; comp. PESARESI Mario, v. Ban
chi Nuovi 34; comp. STBFANORI A do. 
ria A da Venafro 14; CARU Paolo, via 
Macoatella 19. Pisa, adotta bambina; 
VICARI Umberto, ria Aurella 570; DE 
FELICI Agata, corso Duca di Genova 54, 
Lido di Roma, adotta bambina; BRU
NETTI Francesco, vicolo delle Grotte 3»; 
SILVESTRINI Gabriella, via Ugo Cec-
carelli 7; comp. CRTERICONl Giulio, 
ria Campo de' Fiori 43; DI PRCTORE 
Gaetano, via de: la Ciambella 3. adotta 
bambino; comp. VALERIO Salvatore, r. 
delle Grotte 8; comp. CANOTTI Cate
rina, via del Farnesi 74; comp. MAGGI 
Giovanni, ria Amedeo Generili n. 63; 
TORRE Giannina, via della Brian» 13; 
comp. ANPRJEANI Ennio, via Sirto 63; 
MARZTLLO Emma. Quartiruolo, BOC-
Ct'CClA Fernanda, Quartleciolo; DE AN
GELI» Gino, QuarticdoJo; cotmxPTCA 
Franco, ria Boccea 475; comp. GRXMAC-
CIA Romeo. Quertlcclolo. Lotto a. t ; 
BOLOGNA Raffaele, ria Tarso 33; com
pagno D'OVIDIO Domenico, ria degli 
Ausoni numero 69. 

(cont inua) 

Un grande magazzino 
la nostra redaz ione 
Finir* e— »4«aalr» b a i a t a t i ferreantl: | Bianca. Pentori, Simone* li, Franceschet 

Mat<rassl3, scarpe uomo 34 paia, acar-'.tl. Franen. S-Jsepi, Massi Vittoria. Ohi 
pe donna 39 pala, scarpe bambino SOjFlIerlo. Sfoscolon! Marino, Mazaarrt Ma 
paia, stivaloni e calosce 14 pala, giacche j ria. Tarquinia Pietro. Scocco Angela, Bo
nomo SS, giacche donna 14. ftacfhe barn- i magnoll Rodo fo. Paparazzo Michelina, 
bino 12, gtnbbottt «omo 19. pantaloni Do
mo 63 paia, paota'onl bambino Sa pala, 
cappotti uomo » . cappotti donna 47. cap
potti bambino 33. coperte I«. impermea
bili 14, vestiti dona* 70. gonne 15 ca
micie oomo 44. camicette donna 9. maglie 
87. pullover bambino 30. punorer oomo 
e donna 83, restiti bambina 37. lenzuola 
3. asclugmaaal I. sciarpe 58. mantelle 3, 
ca i* oomo e donna 93 pala, calie bam
bino 13 pala, caliettonl 8 pala, guanti 31 
pala, vestaglie 9. berretti 4. due grossi 
pacchi di Indumenti per neonato. 990 
capi di biancheria varia. 

Inoltre un lettino per bambino, nna 
pelliccia per danna, ima carrozzina, 30 
posate, 13 scatole di latte condensato e 
carne, 76 scatole di canforamtoa, 9 fla-
nonl di Spasmodo, 9 flaconi di Sepia-
mld «F>. 3 scatole di Hepatot, 9 fla
coni di Oelosol e altri medicinali vari. 

•ama* tarlai* vaerai; Flarlonl Olga, 
Sotlgo, Menicucci Domenico, Bellottl, 
Placchesl, Federici. Gacrlaiansa. Giusep
pina, Calò Alberto. Giordano, Pad, Bas
toni, Donati M., La Venera, Boocl, Ola-
ditta. Fedeli Cataro, Macchioni Emilia, 
Dei Fante. De Silvestri, Rosati, Botlone, 
Plana, Corona. Mirino, Zenlal, Aecorne-
ro, Pascetti, Monti, Stanchi, Castellano 

Mazzoni Virginia. Belli Velia. Lacerti, 
Grifoni Furio. Sella Esule. Bizzont Ate
ne. Tornerai Santina. Guldottl Arnaldo e 
un gruppo di compagni e abitanti 41 
Ponte Mllvlo. 

Offerte ta dsa ar*: prof. Spsdea. da'la 
cllnica Idrologica Università 49 Roma 
L. 25,000; Bianchi Gaetano L. 509; Pa
parazzo Michelina L. 5.000; Beni Velia 
U 1.000; Gentile Romeo L. 10 999, St
uoia Valerla L_ 1.000; If. N. tre 1.900; 
Barasi Augusto L. 3.600; Sella Esule Hre 
5.000; Sonasi Pietro L. 1.999, altri 10 
mila. In totale lire 199.909. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
TUTTE LE SEZ. mati^o in gioir.ita «a 

comp. :n T*A. per ritirar* « Pattuglia • t 
• No: Dima* •, -

RIUNIONI SINDACALI 
STATUÌ: Gmailaii Direttivi, ore 17,30 ìe 

via 5. Ter«a pressi la Fed. Xai. 
001». FEMMINILE: Ogni alle 18.S0 atti

viste S!rii. ;o «ti*. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
OMaTf. rHOT. « cegTeiart ti t+i. ^ j i alle 

19 ra via. Savoia. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
CELIO: Stasera alla vesti aas. straord., 4i 

*n. O.d.j.: ellmiocati e paté. 

— Una riuioas sa argomenti <ii caraterà ar
tistico. alla quale sono invitati i aaeatrl 
<k!I« «cool« d: recItarioBe, di canto e atru-
scs'.i iT.-à ! = Ì ; 5 i! 5 tir*-*}-™ «H« 1? al-

maliosi al 42.7SS. > 

Varie 
— far la validità di carburasti io aree pub
bliche. la Prelettura informa eha aono rigo
rosamente vietati, a decorrere dal 1. gennaio 
19S2. i recipienti mobili di vetro e di me
tallo di qualsiasi tipo, compresi quelli c o -
siderat! dagli «rtt. S3 e 85 del D. M. 31 
loglio 7034. 
— Rimpatrio salina: La domane per ottenere 
il tonlributo statalo per il rimpatrio delle 
«alta» di militari e civili raduti por cane» 
di guerra possono di unoro essere todiriuate 
al Conraiissariato osorame salmo caduti in 
<ruerra <V. fmiiobaldo Pai Monte, 211 da parto 
di coloro ebe erano incorsi nella perdita d*l 
beneficio per non aver eliettnato lo traba
lloni entro nn anno dall'avvenuta tonr«ss:on«. 

_. LA RADIO ~ 
RETE AZZURRA — 18.30: Musi

che rlch. — 17,30; Radlocentro di 
Mosca — 17,45: Canta Butl — 18: 
Mus. da camera — 18,30: Jazz — 
19J8- Mus. rlch. — 31: Cono, sin
fonico dir. da Glutini — 32.30: «Dal 
Ponte Nuovo.» Oapocabana », varietà 
— 23,30: Musica, melodica. 

RETE ROSSA — 13,20; Orch. NI
CCHI — 13,50: Hot Jazz — 14: Mus. 
rlch. — 14,30: Cori — 17: Pom. 
mus. — 18.40: Canta TetHy Beno — 
18,50: «Demetrio Pianella, di E. 
De Marchi — 19,25: Pavealo al pla
no — 19.56: Mus. rlch. — 20,30. 
Sport — 20,58 : « Europa Express », 
rtvhta — 21.55: «Il generale», ra
diodramma — 22,35; Orch. Savina. 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me
tri 41,12), ore 19,30, 20,30, 21,30, 
22,30 — Oggi In Italia (m. 31,41, 
31,57), ore 23,30 — Questa sera In 
Italia (m. 278). ore 22,30: Notiziari 
in italiano. "> 

Oggi grande Prima ai Cinema 

SUPERCINEMA 
A D R I A N O 

G A L L E R I A 
tutte &• cùnfhe cfeé-hamcL.* 

PARKER'DEXTER 

LEGGETE 

"1tie *?lutoe„ 

Cinodromo Rondinella 
Ques ta sera a l l e ore 15,30 R i u 

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C.R.I. 

VALENTINO 
ttTfm-immilìnam 

SHALL 
LEWIS AUEN 

N O N u n S U C C E S S O , m a u n a u t e n t i c o T R I O N F O 
T O T A L E , U N A N I M E , A S S O L U T O p e r i l film 

c h e T I T I N A e d E D U A R D O harmo v i s s u t o s u l l o 
s c h e r m o , p e r l a de l i z ia d e g l i s p e t t a t o r i c h e 

af fo l lano i C i n e m a 

OGGI ai Cinema • 

ASTRA - AUSONIA - GIULIO CESARE 
GOLDEN-QUIRINALE-SAYOIA 

in 2" o is fone assoluta di Roma 

tmi msm 
tfcfauóoébt' ^ ^ 

La storia di u n a m o r e c h e v i s s e a l d i là d e l l a m o r t e . L a p i ù 
d r a m m a t i c a , l a p i ù r o m a n t i c a p r o d u z i o n e d e l s e c o l o 

CONVOCAZIONI U.O.I. 
TBTTI I CZKCOII *11TW ««« rsr-.jati a 

pnrs*»sr*i pressa Tia» CWsa tei. 553.949 ser 
la «ÌRa*y*s *U»»ra!isr<a M i . fi II Sai 
Dma* coatoMta aa'rapcruato serra!* dalla 
atea allarmiate. 1 areali eV K « aaaea 
ae<wra ritirato il suVràle propaaaiJa pr«-
allorirrati aeMno* «air» slITM rr»r.»r!aJ#. 

COMITATI PACE 
rW iosiatiTa iti Coaiuto iti* pace 4*1 

Mieiatwa M Tesoro v irvi tic è tatts i Ov 
•itati Iella race Statali a as* rratyna 
«xwaM *9*i «Ila frfaratatah, vìa S. Teresa 5. 

3'i7[B@Lp[rLT(D3(D 3 ( D f ^ @ ( D 3 S f D 

BinncHOScm uno UOLQ 
cDur̂ rifiK ì̂ìirn OSPeRIfl 
presso Piazza Sidney Sonnino (Viale Trastevere) 

tto lu)(D@®n(D (D L U ) ( D 3 @ L D 
( a c o l o r i ) 

il 

li 
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M 
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VIAGGIO NEL POLESINE {. 

Le Brigate Giovaiiili 
' - S -

ROVIGO, novembre. 
Nel corridoio del Palazzo della 

Provincia dì Rovigo bugli usci 
c'orano dei cartelli scrìtti alla 
«A cita: «Comitato d'emergenza >, 
«Comando brigate giovanil i». 
« Brigate giovanili studenti uni
versitari >. 

Le porte si aprivano, si chiu
devano e i diligenti anelavano da 
una statua all'altra. I • telefoni 
chiamavano continuamente: ar
m a v a n o ordini, ìichieste di scie-
corso. 

Sull'uscio della lingula uni\er-
fitaria. lo studente Calò cercava 
tra i gio\ani. 

— Te, prendine altri due: c'è 
da andare a saltare sedici per-
fnne. i 

— Dine ^imo:1 

— Ecco, que»to è il barcaiolo. 
Lui lo su. Prendete le torcie. 

Poi, arrivò un fonogramma dei 
vigili del fuoet» che mandavano 
ad abort i re che era urgente an
dare in una località a pochi chi
lometri. perchè c'erano venti per
sone sui tetti* delle cuso che «sta
vano por e>sore sommerse dalle 
ncqui» in aumento. Ma occorreva 
per questo un motoscafo capace, 
data la forte corrente che c'era 
nel luogo. 

— Dove si prende un moto
scafo? 

— L'unica è andare « parlare 
col maggiore del Genio. 

(>)-ì, i giovani andarono in 
gruppo. Insieme a loro c'era il 
compagno Mauro Scoccimarro. . 

Fra notte. Sul ponte di Bassa-
nello i motoscafi erano stati tirati 
in secco. Il trattò della strada, 
che lentamente entra nell'acqua, 
era gremito di polizia. Il faro 
mandava unii luce abbagliante, 
che girava sulla zona allagata. 
I ciuffi degli alberi, così illumi
nati, parevano di alabastro. .Le 
prime case, immerse a metà, sem
bravano villaggi da fiaba e, poi, 
dove l'acqua era più alta, si t e -
dot ano appena i tetti, le cime 
dei comignoli. 

Ora Scoccimarro parlata col 
maggiore del Gonio, che gli stava 
fluendo: 

— Non poiso mandare dogli 
uomini. La corrente \ a a tren-
Tddue chilometri all'ora. Di mo
tori ufi ne abbiamo duo inservi
bili. Bisognerebbe andare con le 
bai che. Di notte non voglio ri
schiare nò gli uomini, né i mezzi. 
Qui ai naviga sui tetti «Ielle case, 
sopra agli alberi che. da un mo
mento all'altro, possono rovescia
re rimbi'rca/ione. Fino a domani 
mattina non c'è niente da fare. 

— Domani forse non ci sarà 
da faro più nulla, perchè queste 
venti persone non saranno più 
vive. 

— .Ma, onorevole, io non voglio 
perdere i miei uomini. 

— Se è per questo, noi siamo 
qui. Disponga puro di me e di 
quo-ti giovani. 

11 vicepresidente de l , Senato, 
compagno Scoccimarro. toleva 
andare, ma il maggiore rimase 
fermo nella sua opinione, e allora 
tutti ritornarono al Comitato di 
emergenza ed un'ora dopo tre 
barche scivolavano lente, attra
verso la corrente, con le torcie 
accese. Su ognuna c'erano quat
tro giovani: studenti di Padova, 
operai di Rovigo e. in testa, an
dava la barca di quelli di Reggio 
Emilia, con gli operai delle « Reg
giane ». 

Nella stanza delle brigate gio
vanili continuava il latoro per 
organizzare le spedizioni. Il com
pagno Berlinguer era arrivato da 
mezz'ora; sul tavolo c'era la car
ta della zona e ora si discuteva 
per gli invìi più urgenti e per 
la spedizione di viveri e imbar
cazioni a Adria. Per questo, erano 
pronti parecchi autocarri e il pri
mo doveva partire tra poche ore. 

Mentre continuava la riunione, 
il corridoio del Palazzo s i riem
piva di nuovi giovani, c h e arri
vavano da tutto le parti e ogni 
tanto i dirigenti dovevano uscire 
por organizzare, rassicurare che 
sarebbero stati impiegati nella 
lotta. 

I"n momento Pecchioli andava 
a sistemare i giovani arrivati da 
Firenze, ora invece ora Lui->a Fra-

guglìa. che dovera andare a cou 
segnare le torcie, poi Paganin, 
piccolo, col cappotto da soldato, 
che non si fermava un minuto, 
Rertasi e tanti altri, che è im
possibile ricorduro. Intanto, il 
tempo passata. Venne Luna dopo 
mezzanotte. 

—• Chissà dote saranno quelli 
con le barche! 

— Quanti chilometri ci sono da 
qui a Borsea? 

— Pochi. Tre. 
— Tre, ma hai sentito, la cor

rente è a treutudue all'ora! 
Dopo poche oro il camion era 

partito, carico di viveri, con due 
macchino tenute da Como, do
dici giovani della brigata giova
nili' IÌIIP «furienti .n modicit*.1». 
uno in ingegneria e con loro an
che Berlinguer e Pecchioli. 

Iwi strada fu lunga, bisognò 
fare tutto un giro di circa 300 
chilometri, così quando il camion 
arrivò a Corbola era un'altra 
tolta sera. 

A Corbola non facevano più 
partire nessuno. Le barche non 
si potevano buttare nell'acqua 
perchè non c'era il permesso, e 
se qualcuno avesse tentato dì 
farlo c'era pericolo che gli spa
rassero. 

L'n maggiore in mezzo al drap
pello gridava, dava gli ordini. 
Ma tutto rimaneva immobile, co
me se perfino le macchine si fos
sero paralizzate. 

L'indomani mattina, nuove pra
tiche, nuove richieste. 

— No, non vi vogliamo. 
Un generale venne fuori a dire 

che non c'era bisogno né di bar
che nò di uomini, un altro si 
mise a gridare: 

— Domani qui deve essere tut
to sgombro. Vogfio passare con 
la macchina a sessanta all'ora. 
Lei, maggiore: tutta questa gente 
cosa vuole? 

-•— Sono barcaioli. 
— Di dove sono? 

t— Di tutte le parti, di Ancona. 
di Venezia, di Genota. 

— Ma chi li ha chiamati? In
credibile! Domani, una scatoletta 
di carne per ciascuno e tutti a 
casa. 

Il ministro Rubina* t i era ve
nuto il giorno t prima od aveva 
ascoltato tutto il resoconto del 
lavoro del Comitato di emergen
za di Corbola e all'ultimo il mi
nistro domandò a quelli del Co
mitato. . 

— Ma da chi siete «tati auto
rizzati a fare tutto questo? 

Così ora il generale non vole
va più nulla e lo diceva nella sua 
maniera. 
\— Qui ci debbono stare uomi

ni che non ragionano, senza idee, 
teste di legno, boy scout*, capito? 

Intanto i barcaioli al punto di 
imbarco avevano riconosciuto 
Berlinguer e lo chiamavano: 

— Ti portiamo noi, — diss'e il 
giovane . Rambaldi, barcaiolo di 
Argenta. — Venite con me. mon
tate. 

F, In barca scivolò fra la con-
fn-»nno. < ' 

Una vipera, scappata chi sa di 
dote , venita fuori dall'acqua e 
si dibatteva. Insetti di tante qua
lità, morti o vivi, un cane che 
cercava di nuotare e guardava 
dappertutto. La vipera venne vi
cino, contro il fianco de'la barca. 

— Anche tu J»ei d'accordo con
tro di noi? — fece Rambaldi. 
- C'è una donna poterà laggiù, 
fra quelle case allagato. A volte 
esce per andare a cercare del pa
ne al municipio e fa la strada 
nell'acqua che lo arriva fino alla 
pancia. Lei camminando fra lo 
sciacquìo dice la sua opinione eti 
quello elio ò successo. Io ripete 
con voce monotona nel suo dia
letto: « E* il Signore che ce l'ha 
mandata questa disgrazia, tutti 
raminghi, perchè ci «unno dimen
ticati quello che abbiamo passato 
COB la guerra. Co lo siamo di
menticato cosi presto, che ne vo
gliamo fare pure un'altra, e il 
Signore ce l'ha mandata per farci 
ricordare c h e cosa sono le disgra
zie. Ora siamo tatti raminghi ». 

La donna svolta la strada e ri
pete questo . JO racconto mentre 
"*"• « cercare un pezzo di pane. 

* " ; EZIO TADDEI 

FIRENZE — Sono qui giunti t primi sca«Honl di profughi dal F r e 
sine, accolti per iniziativa delle organlnaitoni democratiche. La soli
darietà del popolo toscano ai è particolarmente manifestata ne! 

; • li; m oM>o VOLIMI: •• in i unito IH PAOLO ROBOTTI 

Altre cento risposte 
af ! \ > su come si vive in 

*-> i' 
t.v-1 ' » 

La stampa sovietica- Esistono gli annùnci pubblicitari sui quotidiani? 
Casti, orti e giardini - Un viaggio oltre lo cortina di menzogne 

Risponde ad oltre cento doman
de il fecondo volume di Paolo Ro
botti «Nell'Unione Sovietica si vi
ve cosi» ( l ) . Cento domande che 
si riferiscono a questioni e temi i 
più svariati, tutti interessanti, tut
ti attuali e vivi. Domande che 
vanno da quelle nate da una par
ticolare marginale curiosità (Nella 
URSS esistono le autostrade, i tea
tri di varietà, le indossatrici?) a 

per finire alle dichiaratamente po
litiche e ideologiche, come quella 
che chiede se --ulla base delle dif
ferenze salariali può nascere in 
URSS un nuovo strato di borghesia. 

Domande alle quali, e senza la 
pretesa di tracciare un quadro or
ganico né di esaurire l'argomento, 
viene opposto il linguaggio della 
lealtà: fatti, esempi, dati, cifre, 
constatazioni obiettive; domande le 

qvelle che muovono, in uuuna OICMIÌ ri.snos-ve sono una <rt»mr>n<*p t-n.itr. »-!m,, 

questioni a carattere culturale. Co
minciamo (scusate la preferenza) 
da quelle che riguardano i gior
nali. Ecco: vi interessa sapere se l 
giornali sovietici pubblicano an
nunci pubblicitari? Sicuio, e sono 
annunci per affittare le camere, per 
cambiare o vendere automobili e 
motociclette, per invitare ad iscri
versi ad istituti e corsi speciali; 
non esistono inver»» "] 

m 

Le prime 
a Roma 

i.r 

TEATRO 

v.i ti.*. ,k i, J„ i..<.,(,iaai£i e tiaer-
ve ideologiche (Gli operai posso
no possedere un orto o del bestia
me? Nei cinema ci sono diversi 
ordini di posti? Sui treni esistono 
diverse classi? I sovietici possono 
andare a villeggiare dove voglio
no?). e, su. su, fino alle più deci
samente tendenziose (E' vero — 
dice una — che in URSS è piani
ficato anche il modo di vestire?), 

te di venta contro lo sciacquio de
gli s/ognn fabbricati dai professio
nisti della menzogna e che da tren
taquattro anni vanno e rivanno 
assumendo ritmo montante e mar
cato tutte le volte che contro il 
Paese del socialismo si tramano e 
si preparano imprese tragiche e 
pazzesche a danno di tutta l'uma
nità. 

Qui. noi ei soffeimeremo .stille confronti dei bambini colpiti dalla aciftfara 
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TRE INTERVISTE AL CONVEGNO DI ROVIGO 

Il canale Garda - Mincio - Po 
avrebbe salvato il Polesine? 

Interessanti dichiarazioni dell'ingegnere Barozzi di Mantova - Commosse testimo
nianze di Arrigo Boldrini e Maria Maddalena Rossi sulla spaventosa sciagura 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO, 22. — Al termine del 

grar.de convegno interregionale 
delle rappresentanze della Valle 
Padana abb.amo voluto avvicinare 
alcuni fra gli intervenuti per rac
cogliere paperi e testimonianze 
sulla spaventosa sciagura che ha 
colpito il Polesine. La prima per
sonalità da noi intervistata è l'ing. 
Barozzi. presidente dell'ordine de
gli ingegneri d : Mantova, che nel 
^uo intervento si convegno, dopo 
aver dichiarato la sua indipenden
za dai partiti politici, ha sostenuto 
con calore In partecipazione degli 
organismi tecnici e degli enti elet
tivi popolari all'opera di salvatag
gio e di ricostruzione. , 

All'ing. Barozzi, vivamente com
mosso per la visione del Polesine 
inondato, abbiamo chiesto: * Quali 
sono becondo lei i lavori più ur
genti per la sistemazione idrica 

montana dell'Italia settentrio
nale? 

«Si tratta — ha risposto — «'" 
buona parte di eseguire progetti 
già studiati, elaborati e spesso an
che approvati, ma non ancora fi' 
nanziatì dallo Stato. Il problema 
dell'alleggerimento della parte 
nord dèlia Valle Padana i legato 
all'e^ecuziove dil progetto di sca-
rico delie acque sovrabbondanti 
dell'Adige nel Lago di Garda at
traverso la galleria Mori-Torbolo, 
un progetto ormai decennale che, 
approvato. non attenete che t! fi
nanziamento. Per i laghi sì può 
considerare che il Lago Maggiore, 
l lago d' Iseo e il Garda sono 

normalizzati. Il problema orare 
invece riguarda gli affluenti del 
Po: tranne il Mincio sono ancora 
tutti a regime torrenziale e por
tano improvvise masse di acqua a 
velocita vertiginosa nel Po. Per 
gli affluenti urge una sistemazio
ne montana che può essere risolta 
con un efficace rimboschimento e 
l'arginatura e la regolarizzazione 
dei corsi d'acqua, come il Secchia 
per esempio, la cui sistemazione è 
urgente e immediata, non offrendo 
ora il fiume nettunissima garanzia. 
Il grande fiume insomma si nor
malizza nella misura anche in cui 
si sa provvedere aj suoi numerosi 
affluenti .. 

« Per la citta di Mantova, ab
biamo chieno: Quali sono le Mie 
deduzioni sul recente pericolo?... 

"• Il pericolo non è ancora com
pletamente scongiurato e non Io 

sarà fino a quando non ri provvi
dero alle opere che sono state pro
gettate per la difesa delle piene 
de' fiume e dei laghi. Basti con
siderare che l'ultima piena ha visto 
le acque suhre di 57 mi. sul li-
Vello della massima nltezza regi
strala nello spazio degli ultimi VM 
anni .. 

Abbiamo chie.-io infine: . 11 prò 
getto del defunto illustre tecnico 
mg Emiliani per la linea naviga
bile del Po attraverso il Mincio-
Garda-Canal Bianco-Po di Levante. 
approvato con progetto legge nel 
1038 interrotto dall'ultima guerra 
mentre ì lavoratori erano m ese
cuzione. ripreso dopo la libera
zione con il convegno di Verona e 
interrotto di nuovo con il riarmo 
atlantico, se eseguito e completato 
avrebbe potuto impedire renorme 
disastro che ha distrutto il Po
lesine? ». 

L'ing. Barozzi risponde: ~ Non 
vorrei entrare in questioni di in
dole politica, ma come tecnico mi 
limito a considerare che se il la
voro fosse stato eseguito certo il 
disastro sarebbe stato per lo meno 
limitato •. 

Dopo aver ringraziato l'ing. Ba-iperdita d'occhio appare unu jtri-
rozzi per le .-*ue importanti dichia-l *clu ui terra: l'argine del Canal 
razioni, abbiamo avvicinato il Pi e-'Bianco. Addossalo ad easo il pae-
s-dente dell'ANPI ori. Arrigo Bol
drini fBulow). an.ma'oie della re 
c> svenda romagnola, che o arrivato 
appena da Boaro, uno dei luoghi 
maggio! niente colpiti dailallut .one 

Viabilmente stanco per la tra
v e r s i a a bordo di un anfibio e per 
la permanenza nella zona allagata. 
egli ci ha riferito le sue impres

sioni fresche sulla situazione 
«Cosa ti debbo dire — h« ini

ziato commosso — non ai sa da 
che parte incominciare. E' una cosa 
terribile, che supera ogni possibi
lità di racconto. Sono partito con 
un mezzo anfibio del Gemo milita
re alle 14 circa. Tulli bravi ragaz
zi die meritano veramente un elo
gio. Sfiniti anche loro, dopo giorni 
e giorni di lavoro senza cambio. 
L'aspetto della zona, quando vii so
no incamminato, era desolato e tre
mendo. L'acqua alta, tanto che e-
mergevano solo le punte degli al
beri piti alti ed i tetti delle case, 
piena di detriti, di legname frat
turato. 

Nella laguna che si estende a 
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se di Bosaro. Le case che stanno 
sull'ultinnì prajxiaui'iie dell'argine 
Mvio (innante, il popolo si è riunito 
tifila parie superiore del I,«PAC,- so
no quasi tutti là. come .»e stessero 
.sempre appettando quulcmio. Ap
pena approdato, ci si fu incontro 
il sindaco, un ometto piccolo ma 
energico, democrntiuno. Fin dal
l'inizio fu il presidente di quello 
chi il Prefetto ha qualificato * Co-
siddettt comitati di emergenza ~. 
Lavoravano lutti insieme, di fronte 
nlla sciagura, con perfetta identità 
di vedute. D'altronde non c'era al
tro da fare eh- provvedere da soli, 
cerne,si poteva, dato che la prefet
tura si è fatta viva solo con il de
creto di scioglimento de? comitato. 
Adesso che ti comitato e sciolto, i 
viveri lì distribuiscono i poliziotti. 
Viveri per modo di dire, cioè 200 
gr. d p<uie e 100 gr. di carne al 
giorno! E questo centro è ririmsto 
e rimane in i in est e condizioni da 
giorni e giorni, in mezzo alla neb
bia. nlla umidità! Ilo parlalo con 
gli abitanti di Bosara: siamo an
dati insieme in una specie di osie-
riu, in una casa che ha resistito al
l'acqua. « Potevamo salvare qual
cosa — essi dicono — e invece, per 
«Ut-are tutto j no xe sta bon: de 
ralvar niente e sento tutti in ma
lora ». A Bosaro nessuno ha avvi
sato che vetiira la piena, nessun 
nflnrme quando è venuta l'acqua. 
Non abbiamo potato fare altro che 
riparare sull'argine. Attorno alla 
tavola dove ero ut — prosegue il 
compagno Boldnni — c'è una pic
cola follo di persone, tutti vogliono 
parlare, impossiln.'p riferire le tra
gedie che hanno sconvolto questa 
gente. Ecco uno dei casi fra i tanti. 
Guido Rossi, è un bracciante, ha 
avuto la casa distrutta dalle acque: 
r La prima disgrazia è avvenuta 
con la guerra — egli dice. — Mia 
moglie, mio figlio e mia madre so
no rimasti uccisi sotto le bombe. 
Ho domandato 130 mila lire di dan
ni di guerra, me ne hanno dato 
3500. Guerra e acqua » conclude 
sconsolato, e I me ga cava la vita ». 

Dopo Arrigo Boldnni. abbiamo 
:ncontrjito !'on Maria Maddalena 
Rossi, presidente deU'UDI naziona
le. che ha cos riassunto le «ne im
pressioni di una visita compiuta a 
Pontecchio. nel centro del torbido 
bigo dell'alluvione. 

« Mentre ci è stato possibile ri
tornare ripetutamente in questi 
g orni in paesi nei quali la piena 
$: e in natte ritirata, soltanto one
sta mattina abbiamo potuto rag
giungere uno dei paesi investiti dal
la piena e nel quale l'acqua per
mane: Pontecchio. All'opprodo sia
mo stati ricevuti da un gruppo di 
uomini e di donne che ci hanno 
subito accompagnati dal sindaco. 
compagno Turolla. Quest- ci ho di
chiarato che. de quando Pontecchio 
è stata ridotta e due isotottx nei 
quali vivono ancora circa 800 per
sone. non ha ricevuto nessuna vi
sita da parie delle autorità gover
native Da una settimana la popo
lazione i*ire di pane e di scafo-

La «ata*lrofe determinata tlallal- la contadini colpiti, e Fon. Ronchetti sodi commuovono oggi ogni i n n t « provocando (*» Ca*al Moalerm» eoao^enu «i allrr M-iagurr. ,hr rul-,•>''** dj reme inriofe dall'ECA di 

Una terrificante tisione del Polesine alluvionato 
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UN GIGANTE CHE PUÒ' ESSERE DOMATO DALL'OPERA DEGLI UOMINI 

Le alluvioni del Po attraverso i secoli 
226 inondazioni e 153 rotte dal 1800 al 1887 - 11 drammatico racconto dello Stoppani - Verni di Virgilio 

•i . 1 L-.np^. 
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Imione ha «ascitelo in tutta Ita
lia uno slancio tale di M>li«aricli 
mnana verso i profughi e i senza 
letto del Polesine, da non aver for-
•« precedenti in altre calamiti na
zionali • memoria d'nomo. 

Nel «no cammino di 650 chilome
tri, in verità il Po ha in ogni tem
po provocato grati disastri. 

Tralasciando le alluvioni del 'So, 
del "20, ed altre minori, pol iamo 
dire eh* soltanto nel secolo teor-
•o, dal 1800 al 1887, si «ono veri
ficate ben 226 alluvioni e 153 rotte 
degli argini del Po! 

Anche nel giagnn del 1917. in pie
na guerra, la rottura degli argini 
provocò •n'ìnondarione che distro»-
•e tutto il raccolto, annientò case * 
•he ornane nel Mantovano. 

Un* catastrofe, che può for*e pa
ragonarsi a quella odierna, venne 
prodotta dall'alluvione del 21 mag» 
gio 1879. quando rertarono som
mersi oltre 40 mila ettari di terra 
nel Modenese, nel Mantovano e nel 
Ferrarese. 

Il Parlamento iuli.ino cmi-e nna 
legge «peciale in «orcorto dei 30 mi-

denenziò le responsabilità del go
verno per le « mieurc metrhine > 
adottate al fine dì arginare il Po. 
I/on. Cangilli invitò il governo a 
condonare agli alluvionati le ta*«e 
ed ai Comuni colpiti le imposte. Fe
lice Cavallotti, elogiando la solida
rietà popolare, encomiò gli € eroi
smi che nella propria grandezza 
seppero e«er degni della grandezza 
della sciagura ». Un profe*ioni«ta 
di Mantova scrisse ima lettera alla 
Rassegna Settimanale, dicendo (sem
bra nna cosa d'oggi): € IJI poca 
resistenza dell'argine dove venne 
^marciato era rosa conosciuta dal 
Genio Civile prima della piena; 
tanto che Ting. di riparto a*reva in-
traprevo gli «adi per «a progetto di 
rinforzo ». 

Quella eeiagwra «egnìva da vi
cino un'altra, del 1872, che ti abbat
tè su Mantova e Modena con m a 
inenarrabile violenza distruttrice; 
contadini, operai, braccianti, da an
ni provati nella lotta contro il co-
IOMO, erano ridotti, narra il Canto
ni, «malvestiti, affamati, obbligati 
ad abitare in umide catapecchie ». 

La solidarietà popolare, i cnì eni-

onesto, ti è manifestata sempre in 
misura straordinaria, anche nelle al
luvioni del 1868. del ^7, del '46. e 
special mente dorante la memorabile 
inondazione del 1839. che dal 15 

•] Ferrare* i l'annegamento dì 15 
mila persone e lo 'termini» di 10 
mila capi di bestiame. • % * 

Un anno prima il Polesine era 
<ato ancora urna volta colpito dal

ai 19 ottobre sonimene tutta la > «1 i raIlavi«>nc Non finrremmo mai eoo 
Padana «Dorava da quarantottore • quest'elenco di sciagure. Altre al
lo scarico deirEridano, ovunque se- •.,„{„„} straordinarie toccarono il 
minando rovine, desolazione, «pa- {Mantovano e ti Parmen#e ael 167» 
vento >. dice Io Stoppani. 

Il Polesine fu pure sommerso nel 
1801, nel 1799, nel ?7, nel "9S. nel-
1*80. Mantova fu ripetutamente som
merta dalle acque t i f o s e della pie
na. L'alluvione più spaventosa di 
quel lontano perioda fu quella del
l'estate 1765. che sommerse tutta la 
vallata reggiana del Po atterrando 
ben diecimila rate. Il Polesine su
biva altre catastrofiche mondazioni 
nel 175S, nel ^ 3 , nel "26. 

I primi di novembre del 1726, 
il Po ruppe nel Mantovano, gli ar
gini del Secchia e del Panaro cedet
tero alla piena, la massa dell'acqua 
«terminò tutto nella una ine sor aitile 
marcia attraverso il Mantovano, i l 
Mirandolino, il Ferrarese, fino al-
l'Vdriatico; abbattendo, a Casalmag-
giore, 102 rase, 1S3 a Villa Pasquali. 

Un'alluvione generale ti . produ«*c 
pure nel 1652 nel Mantovano. La 
inondazione del 1649 intaccò per
sino le fsmuanaenta della reeea di 
Origlia. Nel 16t$ rallavione stagne 
qna<ì per un paio sii n*e*i. 

Le cronache u t — s die nel XVI 
secolo si verificarono nel Muntala' 
no altre 2f> aHuileui. ti Mutatoti 
ricorda ohe, quando nel 1481 ti run-
pem gli argini a Revere e Fkarolo, 
estete il Po gru** tute il Maio et 
perfine tuta el Zuga* per sì fate 
modo che dal 142S non foe mai tan
to grata raesnm ». Dal canta una 0 
Vasari fa lainrisus di una piena 
del 1331 che nel Mantovane e nel 
Ferrarese avrebbe provocata ben 10 
mila morti. 

Risalendo nel tempo, ri viene ai 

in modo particolare il Vo-\Ror,V° 
lesine. Perfino il bnon Vireili... nel-! L'acqua dell'acquedotto minaccia 
k «me Gemrgiche, accennjn.io allei**' «nqu"wir«i. Alcuni bambini sono 
«ciagure del ,uo tempo, ricorda'«mm«Mi di enfente. Non t i e rom-
un'altra immane catastrofe abbai-1 %'£t*'J* 1 1 ° ' ^ , ^ ' " ? ^ " ^ ' . _ , , a . . . - - . i x« Secondo dic/i;arononj fatteci dal tntati nel 44 avanti Cn-to *ul Man- j . t . . „ - , „ , „TO,..__-« . . . I jarmocura del paese, la popotazio* 
tovann, quando e Pro/(«»t mvmo ve d, pontecchw. m tempo norma

le. era per l'HO*'* affetta da matat-onaorsmena rortier sii ras Fluì io. 
rum re* Eridamvs„ ». 

Le cronache *on piene di tante 
M-iigure e «ono li a testimoniare co-

tic polmonari e da crtritismo e va 
oggi incontro afi'ooororarsi dei pe
ricoli a causa della deficiente oli

rne la valla del Po. e in specie il j ntentazione 
Polesine, sia una terra nella quale La situazione peopiorerd ancora 
gli •antimi da 25 secoli conducono I n e i prossimi giorni, anche net caso 

•operala per la vita con- f h e ' V ' " 1 decreKa\ p e r c j i e la «*-
- - - lude fangosa che circonda ora il 

paees impedirà ed ostacolerà for
temente anche oli scarsi riforni-
menti attuali. Le autorità governa
tive saranno nella impossibilità di 
assolvere immediatamente il com
pito di assistenza ella popolazione 
che ancora vìve nella rema allaga' 
ta, se non si trarranno della colla
borazione di tutti oH organismi 
senza distinzione ' di parte. Perse-
guendo nella loro politico di divi
sione. non faranno che assumersi 
la responsabilità di gravissime scia
gure che si aggiungerebbero a avel
ie che si sono end abbattute sul 
Polesine 

BENEDETTO BENEDETTI 

nm fl. ajhjunte che periodicamente 
dilaa». . „ 

SefeaMo i nastri governanti la 
ignsi—tv qu*«a terribile realtà, e 
parTan* aajgt di « calamità » al di là 
delle jmnrsBunnf umane, e scrutano 
il eie!» autuai par chiedere alle bom
be alami i hi ' ina iUl i a Las Ve gai 

•W cataclisma ab-
! 

Il fflpm*9 nljb ans ie nomato: solo 
«he si vs^aans) Inmlegare nel giu
sto verso ì miliardi che altri inten
de ntili «are a scopi di rovina. 

K1CCARDO MARIANI 

colonne dei giornali abbondano di 
richieste di manodopera. 

E le rubriche pir i lettori ci 
cono? Ci sono. Ad esempio il 
Trnd (Il Lavoro), organo quoti
diano dei sindacati, due volte alla 
settimana pubblica le risposte a 
numerose domande dei lettori. 

Anche i quotgniani centrali come 
la Frauda (La Verità) e le Isvcstia 
(Notizie) pubblicano di fiequente 
risposte a domande di lettori con
cernenti particolarmente questioni 
scientifiche, culturali ecc. 

Come si vede, la funzione della 
stampa si va precisando da se 
stessa e per il suo stesso conte
nuto, x:on un peculiare carattere 
di serietà e di educazione. «Perciò 
la prima preoccupazione del gior
nalista .sovietico — è detto nella 
risposta sulla libertà di stampa — 
è quella di raccogliere i fatti ve
ri, controllati, e di esporli lascian
do da parte il « sensazionale », 
proprio perchè sa che il sensazio
nale non educa, ma agita o im
pressiona momeiifaiipaj'ieiite sen7a 
aiutare né a formare una opinione 
né a dare un indirizzo». 

Informazione scrupolosa 
« Una notevole parte di ogni gior

nale o rivista sovietica è dedicata 
alla informazione internazionale 
basata essenzialmente su dati e 
fatti tratti dalla stampa di ogni 
Paese, paiticolarmente dalla stam
pa più autorevole, anche se anti
sovietica. In tal modo l'informa
zione non è fatta di impressioni 
del corrispondente, ma di fatti e 
ciati reali. Gli stessi inviati spe
ciali si attengono a questo metodo 
e non si abbandonano al .. colore.. 
o ni fantasiosi racconti che nel 
lettore sovietico non troverebbero 
credito. Non <JÌ troverà mai. ad 
esempio, su giornali o riviste so
vietiche uno scritto che sia offen
sivo per il popolo di qualche altro 
Paese. La descrizione degli xi6i. 
rielle abitudini e delle condizioni 
di altri popoli non ha mai nessun 
elemento offensivo anche se si 
tratta di popoli di Paesi ancora ar
retrati. Su nessun giornale sovie
tico si leggerà mai un articolo 
o una notizia che offenda il popo
lo americano o inglese o italiano. 

I Si troveranno articoli di critica 
contro dirigenti inglesi, americani, 
italiani ecc.. ma mai •offensivi per 
t popoli. Mentre invece è noto co
me sulla nostra stampa e su quella 
americana si fnccia a gara per in
ventare le più ridicole menzogne 
sulla vita, «itili? condizioni e sulle 
caratteristiche dei popoli della 
URSS ... 

Uno sguardo panoramico 
Come abbiamo detto, né le cen

to nuove domande né le cento 
nuove risposte vogliono né posso
no costituire un quadro organico. 
Molte cose però si vengono a co
noscere sulla vita sovietica e ta
lune di queste di particolare cu
riosità (quanti, per esempio, sa
pevano che in URSS le case si 
possono trasportare e che il gran
de palazzo in marmo del Mu^eo 
di arti figurative venne spostato 
di parecchie diecine di metri e 
che il trasporto dell'edificio del
l'ospedale centrale oftalmico di 
Mosca avvenne senza che gli am
malati fossero disturbati e mentre 
i chirurghi continuavano a svol
gere le loro operazioni?), tal'al-
tre che faranno etorcere la bocca 
a chissà quanti predicatori della 
. arretratezza .. e del » livellamen
to » sovietici (« Nella maggioran
za delle città sovietiche attual
mente non si costruiscono più ca
se con meno di tre-quattro pia
ni. A Mosca non è permesso eo
struire case con meno di sei pia
ni. Le case di legno sono, in ge
nerale, di uso familiare e sono di 
proprietà personale di operai, di 
impiegati, di intellettuali e dì con
tadini: nell'URSS sono ancora mol
ti coloro che amano avere la loro 
casetta, tino « cottage ». con il giar
dino e l'orto»), tal'altre. infine. 
<che i servizi della radio sono 
gratuiti, che sui treni delle linee 
che superano i cento chilometri 
esistono vagoni appositi per donne 
con bambini, che non erfste car
ta bollata, che per cacciare e per 
pescare non si paga nulla, che i 
ladri e gli imbroglioni sono esseri 
rari ecc.). che certo faranno tirare 
gravi resplroni a tutta la fente 
che ha ormai le tasche piene delle 
vantatissime -libertà occidentali» 

Domande, comprese quelle vul 
- lavoro forzato-, sui nri?ionieri. 
sulle carceri, « l e confessioni ai 
processi -. le , - agilressionj > alla 
Fin'andia e - 1*« occupazione - dei 
Paesi Baltici „ che sì sentono por
re e riporre fdal povero Parroco 
di provìncia, afl'ienorante che le?-
Se *olo i titoli dei soliti giornali. 
fino a De GasperiK cento domande 
che danno l'occasione — nemmeno 
cara perchè il volume costa so'.o 400 
lire — per fare un viaesetto al di 
là della «'Cortina., delle menzogne 
dietro la quale gli avversari del so
cialismo vogliono avvolgere un 
grande Paese che non è - né - il 
paradiso né l'inferno, ma solo un 
grande Paese di questo mondo do
ve la gente vive col proprio la
voro migliorando continuamente se 
stessa e le proprie condizioni di 
vita e per questo acquistando sem
pre più forza e più amici. 

ANTONIO MEOCCI 

J Secondo quanto dice 11 program
ma di questo spettacolo, riportar.- -
do un brano di una corrispondenza . 
di Bruno Romani apparsa due an
ni fa eul Messaggero, Colette, l'au-
trice di questo C'hérj che Andreina 
Pagnani ha picsentato ieri sera al
l'Eliseo sarebbe, nientedimeno cne 
una « sacerdotessa degli istinti, dei 
sensi e della carne ». Come espres
sione critica non c'è male in ve
rità: per fortuna Colette è una 
scrittrice un po' più (•«.-ria del suoi 
critici e biografi. Chén è stato il 
ìomanzo che le ha fruttato il mag
giore successo, una trentina d'anni 
fa; la riduzione teatrale opera del
l'autrice e di Léapold Marchand, 
fatta poco dopo, passò eotto silen
zio. Il successo venne invece, 
quando fu ripreso nel 1949. da 

iVaientine 'rwcidf r ' f " i M - ' V-
Cneri e un giovinetto di diciasset
te anni che una sfiorente corti
giana, amica deila madre, attira a 
sé, innamorandosene con tutta la 
sua « maternità impura di donna 
senza figlia s (sono parole del l e 
sto, e fra le più linde). Ma questo , 
giovinetto poi si sposa: e di ritor
no dal viaggio d: nozze è ripreso 
dal desiderio della sua vecchia 
amante, torna da lei per una notte 
e infine, al richiamo della giovane 
moglie, imoaurita e sperduta senza 
di lui. la lascia nuovamente. Qual
che anno dopo Chéri Colette scris
se il seguito del romanzo, intito
landolo Fin de Chéri. dove i! gio
vinolo . non più diciassettenne, os
sessionato da! ricordo dell'antica 
amante tornava a rivederla e la 
trovava brutta P vecchia, disfatta, 
con i capelli bianchi; disperato 
Chéri si uccìdeva: ma sembra che 
questo seguito non abbia avuto 
successo. ' 

Si dice che in Chéri Colette (che 
quando lo scrisse aveva quasi cin
quantanni) abbia voluto quasi rac
contare autobiograficamente il suo 
terrore d'invecchiare, di vedersi il 
viso copeito di rughe, i capelli 
brizzolati alle tempie. E' probabile; 
di tanto in tanto, pur nelle bat
tute del dramma, di tanto meno 
effetto delle pagine del romanzo, si 
ascolta qualchp nota reale. Ma l'in
sieme, sinceramente, è repugnante: 
ed è ancora dir poco. Come questa 
società, questa cultura (come pos
siamo usare questa parola?) trovi 
la verità, la sua verità solo affon
dando le mani nella putrefazione, 
nella coiruzione. nella sconcezza, è 
un fatto risaputo; e questo dram
ma ne è in certo senso una riprova. 
Ma è altrettanto vero che la ver
gogna che si prova ad ascoltare 
questo genere di cose deve pur es
ser dichiarata, francamente, since
ramente: o perderemo anche la 
misura delle cose, dei valori. Qui 
si parla di menopausa, di lesbiche, 
di amori di ogni tipo P d'ogni ma
niera: il sentimento stesso dell'a
more ne esce avvilito, frustato, in
sudiciato; non c'è bisogno d'essere 
puritani per scandalizzarsi. 

E' singolare come i nostri attori 
abbiano buon giuoco in questo ge
nere di lavori; fanno affidamento 
sul cuore, come Andreina Pagnani, 
0 sui nervi, come Giorgio De Lul
lo. o sull'ironia, come Sergio Tor 
far.o. o sul patetico-romantico, co
me Fulvia Mammi: tutti toccano, 
più o meno il segno. Che vogliamo 
dire? Sono bravi, sono, bravissimi: 
le parole diventano loro, e anche 
1 sentimenti, si giustifica tutto. Ma. 
diceva Gramsci, non ricordo a pro
posito di quale attore, che bravura 
è questa, che dignità, che « arte »? 
Ecco, che arte? Eppure - giurerei 
che gli stessi attori sentono d'es
sere in un vicolo cieco, in una 
strada senza sbocco: questa è la 
morte dell'arte, è la fine dell'at
tore. grande o piccolo che sia. 

LUCIANO LUCIGNANI" 

CINEMA 

li meMsagg.o 
del rinnegato , 

Western ispirato alla guerra, tra 
Nord ••» Sud. Non c'è simpatia, né 
per l'una né per l'altra parte: la 
tesi è quella che i poveri disgra
ziati combattono e che intanto i 
banditi apptofUtano della guerra. 
Per lumeggiare la tesi è raccon
tata una storia dì spionaggio che 
vede fiorire un amore. L'imposta
zione è assai superficiale ma il 
film è fornito di qualche colpo di 
«cena, e si aggira attorno alla me
diocrità senza cadere nell'infamia.' 
Regia di Leslie Fenton. Interprete: 
Glenn Ford. 

t . e. 

LA MOSTRA PRO ALLUVIONATI 

Il Sindacato artisti 
aderisce all'iniziativa 

L'E<=ecutivo del Sindacato nazio
nale degli artisti, riunito in questi 
giorni a Roma, raccogliendo le voci 
di solidarietà che si sono levate 
anche fra gli artisti di ogni parte 
d'Italia a favore delle popolazioni 
colpite dall'alluvione, ha delibe
rato di lanciare un appello a tutti 
i pittori, scultori ed incisori italia
ni. perchè esprimano in modo tan
gibile la loro solidarietà, contri
buendo. con l'offerta di una loro ' 
opera, all'azione di soccorso. 

Dinanzi all'analoga iniziativa 
presa ora dall'Unii*. l'Esecutivo 
ha deciso di fondere il suo appello 
con quello lanciato dalle colonne 
del giornale dei lavoratori e di 
aderire al costituendo Comitato per 
l'allestimento della Mostra, met
tendo a disposizione di questo rut
ta l'attrezzatura organizzativa del 
Sindacato per contribuire alla mi
gliore riuscita dell'iniziativa. 

L'Esecutivo nazionale è certo 
che tutti gli artisti italiani vorran
no riunirsi, al dieoprs d: ogni di
visione di tendenza politica ed 
estetica, per assicurare ancora una 
volta il loro più largo appoCKio 

(materiale alle migliaia di lavora-
'tori colpiti dall'immane adafura 
che si è abbattuta sull'Italia. 

(1) Paolo Robotti. « NeilTr.-» Jone 
Sovietica si vive cosi ». n vo'uire 
Edizioni di CutUira Sociale. L. «00. 

Conferenza di Marchesi 
•U'UnhrerMile Economica 
L'Ufficio romano della « Univer

sale Economica» invita I suoi col
laboratori e tutti gli scrittori ro
mani ad una amichevole riunione 
domani ** novembre alte ore 11 
nella tede di via del Tritone M. 

Irterverrà Concetto Marchesi che 
oar'erà di « Fedro nerduto e ritro
vato ». 

I pittori francesi 
per le vittime oWallarioM 

NIZZA. 22- — Dietro invito del 
Consolato generale d'Italia a Niz
za. numerosi pittori, scultori e let
terati hanno deciso con nobile ge
sto di offrire alcune loro opere da 
vendere a beneficio delle vittime 
delle alluvioni in Italia. Tre i mol
ti noti artisti che hanno risposto 
all'appello figurano Picasso. Matis-
se. Braque. Chagali, Kialing. Lese.* 
ed altri. La vendita delle !oro- ope
re avrà luogo U 1. dicembre pT«e» 
«imo alla GxUena Muratore d? 
Nizza. i -
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Nuovo successo italiano 
aHa Carrera Messicana SPORTIVI 
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Afeerfo Ascari (Ferrari) 
trionfa aoRa 4 ( tappa 
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j LOTTA INTESTINA NELLA B.B.C (E PERETTA IN CRISI) 

Busini h o vinto ai punti 
e mezzo Milan va a Lugano 

Dopo tanti dubbi e tanti errori, la Commissione Tecnica 
non ha più il coraggio di tentare nuovi esperimenti 

: MILANO, 21. — L'armaiolo B e -
refta, dopo aver visto fallire i suoi 
e*»perimenti tecnici a Firenze, non 
ha parlato di dimissioni e non ha 

' mosso c igl io alla bufera di flsch: 
che ha investito la B-B.C. Busini 
rli r i torno dal Pasco egiziano, in
vece di esaminare serenamente le 
cause dell' insuccesso, ha trovato 
una scusa ridicola della sconfìtta 

rìgenfà di società, che non amano 
a sufficienza la nazionale azzurra.. . 

Strane parole sulla becca di lui, 
che del la Nazionale ha fatto una 
vetrina del Milan, che per m e t t e 
re in luce il Milan, c ioè se stesso, 

. .«arebbe capace di coniar moneta 
falsa, ohe l'anno scorso quando il 
Milan prese lo scudetto svenne n e 
gli spogliatoi e per mezz'ora r i m a . 
se tanto allocchito che non fu in 
grado di capire cosa gli veniva 
detto. Ebbene, adesso per una di
scussione a tre in cui non e riu
scito ad imporre le sue vedute , 
ch iamiamole tecniche, Beretta si 
vuol dimettere . 

Busini , che vedeva imporre il 
blocco d e l Milan dopo la «raden
te prova in a l lenamento del la N a 
zionale, ha ottenuto, iersera tardi 
con l'appoggio di Combi, che la 
«uà idea venisse approvata e che 

venissero a far parte dell 'undici 
che incontrerà la mediocre Svizze
ra a Lugano. Combi, dunque, che 
desiderava avere con sé Ber luc-
ccll i a Cagliari, si è schierato con 
Busini. 

La Nazionale B questa volte» non 
è la sorella minore della A ma 
la rivale, e Combi che si è accor
to di questo fatto ha tirato l'acqua 
!>' n.i•-, tii".;V-;<:-. f'.•'r!'-:" •.•;/•:•;• a •'.•; ve
dere macinare un bel sacco di fa
rina Jìne a Cagliari. Combi ftpera 
vivamente che mediani , terzini e 
portiere juventini , più Armano, 
Broccini, La Rosa. Gimona, Fon-
tanesi, siano in grado di giocare 
una bella partita, Sn cui sia d i 
mostrato che il quadrilatero da lui 
scoperto ha organicità e fluidità 
dj manovra. Molto probabilmente 
Combi — che par essere stato un 
vero grande campione e un vero 
amante dello 6port è il meno at
taccato alle forme esteriori del» 
l'ambizione e ha spesso dei moti 
generosi e leali da vero sportivo 
— ha conservato mcitta del la poe
sia sportiva che alberga in tutti 
i grandi campioni ed è meno te
stardo degli altri a considerarsi 
un ferratissimo tecnico. Perciò po
trà avere le soddisfazioni che si 

Grosso e Silvestri , o l t r e , Bonomi , aspetta 

Combi e soddisfatto 
Le ali de l la B sono scadenti, d o 

po che Lucentini è stato spostato 
in A e Armano retrocesso in B. 
Certamente sarebbe stato meg l io 
puntare- ancora su Cervellati , fa
cendolo finalmente giocare a d e 
stra - e non a sinistra come nel 
fiasco fiorentino. De i resto jl fatto 
ohe ci sia voluto un a l l enamento 
e una valanga di critiche per d e 
cidere i B.B.C. a apostare Ber tuc -
cell i in B , è una cosa che met te 
in chiara luce il modo di orec
chianti di procedere dei nostri tec
nic i . • •••• ' 

Che la B sia una Nazionale bis 
è ev idente dai nomi dei convocati 
e da l blocco juvent ino che, e s 
sendo tale, non può essere rotto 
per portare qualche e lemento in 
A . E non può essere diviso soprat
tutto perchè la Juventus , unica in 
Italia, applica la copertura .secon
do i l control lo di zona. 

L e altre squadre control lano gli 
uomini c o n il marcamento diret to 
e perc iò l e sostituzioni possono v e 
nire fatte, specia lmente nei setto
ri difensivi , con discreta sicurezza. 

La Nazionale B, da quando es i 
stei ha giocato sempre in funzio
n e del la Nazionale A: rnie/rto vo l 
ta, invece, è un doppione della A, 
e creerà un monte di po lemiche 
d e l l e quali abbiamo paura per il 
bene del la nostra Nazionale , per
c h è è b e n difficile ohe i B.B.C. , 
data la loro straordinaria capacità 
sappiano imparare qualche cosa da 

- c iò che si vedrà In campo. 
Un'ott ima prova - de l la B c o 

str ingerebbe . i B.B.C. a capire il 
control lo di zona, che non hanno 
capito n e m m e n o i dirigenti del la 
Juventus! Bertucel l i solo ieri ci 

•'. d iceva che proprio i l controllo d i 
zona è stata la forza c h e ha dato 

- l o scudetto al la Juventus, quando 
i suoi dirigente lasciavano fare ai 
capaci ( leggi Carver) e si l imi 
tavano a giocare a poker ne l l e 
sale de l circolo ed a far bella m o -

. stra d i s é ne l le tribune durante l e 
- part i te . 

E «desso, dedichiamoci al capo
lavoro di Busini . Busini , gabbia
m o già detto , è un innamorato del 
Mi lan e di c iò non poss iamo cri
t icarlo. Ognuno è l ibero di ama
re c i ò che gli piace; però, quando 
si ha una carica che ci pone al 

' d i sopra de l l e nostre passioni par
ticolari e oi impone di essere 5m-

•'- parziali , al lora sì che è criticabile 
- chi è parziale . • • • -

• Sapp iamo che Busini e parziale . 
suo nonostante; che agisce in un 

. de terminato modo parziale e tut-
. tavia è convint iss imo di essere più 

c h e giusto. E Busini , non essendo-
• si mai occupato di studiare se vi 

sono degli sportivi che la pensa
n o d iversamente da lui , uomini 

" c i o è c h e sono so lo degl i sportivi 
• e non de i tifosi, capisce solo i ti-

• •• fosi e b e nel la massa de l pubbl ico 
per fortuna sono una esigua m i 
noranza. .'"• • 

Busini c i ha detto che d e v e per 
-••' forza far giocare in A Lorenzi e 

Boniperti , perchè altrimenti gif 
sportivi feioè i tifosi) avrebbero 
fatfo i l finimondo. P e r ò ha messo 

Tognon e • non Parola, che è uno 
dei pochi juventini che sappiano 
anche fare il control lo diretto, 
perchè Tognon è del Milan e lui 
ha paura che i suoi concittadini 
poi lo critichino, cioè « facciano il 
f inimondo.. . 
. Conosciamo benissimo il grande 

pubblico milanese e sappiamo che 
aportivamente ha un l ivel lo alt is
simo, e ci ricordiamo di averlo 
.sentito applaudire il vecchio Toro 
e fischiare fortemente i suoi, a p 
plaudire la Juventus e fischiare 
l'Inter. A Milano ho sentito s e m 
pre applaudire il migliore, perchè 
si ama il bel gioco prima della 
squadra del cuore, come a Torino. 
Roma, Genova e Napoli ora si ap
plaude il Milan perchè veramente 
Gren. Anuovazzi e Tognon sono 
dei grandi giocatori. 

Se ' per l'armonia tattica del la 
Nazionale A. per il suo avvenire 
è opportuno che in prima l inea 
vi sia un solo centroavanti , ebbe
ne, solo i .. tifosi » avrebbero gri
dato se si fosse sacrificato Boni 
perti o Lorenzi, ma la masfa de
gli sportivi avrebbe capito subì io 
e sarebbe sìata solidale con la 
Commissione - tecnica. A furia • di 
accontentare, per paura di incom
prensione psicologica del la massa 
sportiva, i pochi « tifosi », si g iun

ge matemat icamente al fiasco fio
rentino. 

Tutti sanno che la vera forza 
del Milan sono i tre grandi assi 
svedes i e la mediana, ed è noto 
che i terzini Silvestri e Bonomi 
non sono i migliori di iralia, che 
Ce /vato e Giovannini sono migl io
ri e ohe avendo un gioco sistemi
sta eeuale a ouel lo dei due citati 
P " - " - ; , r-r^™* -WT^.y-.V. ;ù:-, ~*-
diana milanista con profitto e che 
il control lo diretto del l 'uomo per 
il blocco terzini-mediana ha poca 
importanza, perchè nel sistema ap
plicando U controllo diretto l 'uni
co blocco che si deve rispettare è 
quel lo de l quadrilatero. Si rispet
tava il blocco del quadrilatero 
Mazzola, Loik, Grezar, C a s i g l i a n o 
anche quando Grezar era già vec 
chio e Annovazzi era già in gran 
forma, e solo quando it granata eh -
be quasj un crollo venne sostituito. 
0 quadrilatero è il cuore del si
stema e lì è opportuno il blocco. 

Non potendosi fare il blocco del 
quadrilatero, che è l'unico che con
ti, perchè le mezze ali del Milan 
sono Cren e Liedholm, tanto va le 
va fare giocare Bergamo che at
tualmente è il mediano laterale m i 
gliore di Italia, il più uti le per il 
gioco costrutt ivo a una squadra che 
h s ' una prima l inea che di gioco 
costruttivo non è capace di far
ne mol to . . . •-

Grosso sa svi luppare un'azione 
suggeritagli da Gren o da Lied
holm, ma non ha grande capacità 
di creare da solo perchè manca 
di invent iva . Bergamo, con la *cu-
sa che ha un taglietto In fronte, è 
stato rimandato a Genova proprio 
quando veniva chiamato Lucentini 
che nel la Sampdoria gioca spes
sissimo su lanci trasversali di Ber
gamo e quando lo mezz'ala s ini
stra è Gei che è la punra sinistra 
del quadrilatero ligure. Grosso e 
G'ei sono due buoni lavoratori con 
poche idee. Agendo in questo mo
do Busini e stato parziale. 

««Cosa direbbero i tifosi se non 
mettess imo Lorenzi o Boniperti? •>, 
diceva Busini . L'Inter e la Juven
tus hanno una gran folla dietro. 
mentre la Sampdoria ne ha truno: 
quindi via Bergamo e rimandano 
i due centroattacchi! Ma gli spor
tivi noi: avrebbero detto assoluta
mente niente, anzi avrebbero vi
sto con piacere che si fosse co 
minciato a lavorare per avere u:;;i 
Nazionale omogenea, che si fos
sero fati: dei tentativi tecnic : 

Che il tentat ivo abbia o no buo
na " riuscita poco importa, quel lo 
che conta è cercare di uscire dallo 
stagno in cui siamo. Perciò do
vremmo tentare tutte le strade, an
che le più pericolos-e, altrimenti 
a furia di rimanere a bagno, pre
sto crol leremo del tutto. 

MARTIN 

GLI SPETTACOLI 

Mentre a Roma affluiscono bel l ic ist i e Renerai! USA per i loro criminosi intrighi di guerra, sempre più 
larga e attiva è la partecipazione degli sportivi italiani al la lotta comune per l a Face . Ne l la giornata 
di ieri un gruppo di «portivi è venuto nei locali della nostra redazione romana, ove in segno di pro
testa per il grave affronto che la riunione del Consiglio Atlantico fa a Roma capitale del la Pace, 
hanno firmato l 'Appello di Berl ino. Nella foto una parte del gruppo: sono riconoscibili il nostro ENRI
CO VENTURI, il campione i tal iano dei pesi mediomaasiml Al fonset l i , il peso medioleggero Vari, l 'ex 

• , ! peso gal lo , Rosa, Il peso piuma Del la Porta I e l'allenatore A l l e o r i . 

DOPO LA VITTORIA SU DB BRUIN IN OLANDA 

L'ATTIVITÀ' PEI CALCIATORI AZZURRI 

Oqqi la Nazionale /\ 
raggiungerà l u gei no 

I "cadetti,, giunti Ieri a Roma prosegni-
ranno oggi in aereo alla volta di Cagliari 

MILANO. 22. — Mattinata di «fran
chigia» per i calciatori della Na
zionale « A » accomiatatisi dai ca
detti partiti stamane per Roma. 

I « milanesi » .l'hanno trascorsa in 
famiglia preparando le vallge ed ul
timando i preparativi, in attesa del
la clausura che avrà inizio questa 
sera. 

Nel pomeriggio 1 calciatori azzur
ri della Nazionale « A » si sono re
cati in torpedone a S. Siro dove in 
un primo' tempo soltanto Grosso e 
Silvestri avevano in programma di 
fare un po' di atletica. Ben presto 
li hanno imitati però anche Boni
perti, Gel. Lorenzi e Boscolo, mentre 
frattanto anche 1 due portieri Moro 
e Buffon passavano in porta impe
gnati dall'allenatore Blgogno. 

Per domani mattina è atteso il 
Segretario della FJ.G.C. dott. Valen-
tini: in mattinata avrà luogo il 
preannunciato leggero allenamento e 
alle 14.30 giocatori e dirigenti par 
tiranno in torpedone per Lugano. 

A Roma i cadetti 
Nella mattina di Ieri sono giunti a 

Roma - I calciatori della Nazionale 
• B ». che proseguiranno nella gior

nata di oggi per Cagliari tn aereo. 
Interrogato da alcuni giornalisti, 

Combi ha affermato che la forma
zione ufficiale verrà resa nota og
gi. Quanto alle impressioni ripor
tate durante l'allenamento di ieri. 
egli si è detto soddisfatto del fun
zionamento di assieme e a suo pa
rere l'adozione di una soluzione di 
• blocco », come è stato esperimen
tato ieri, era quella meglio rispon
dente alle esigenze immediate. 

Per la partita di Cagliari, nono
stante la prova di assieme e le at
titudini individuali dimostrate Ieri 
dagli « azzurri », Comhl ha detto che. 
pur basandosi sulla evidenza della 
prestazione di S. Siro, è sempre più 
serio ed opportuno non abbandona
si con eccessivi ottimismi a presun
tuose ipotecazionl di una vittoria 
Italiana. 

Sconfitti dal «tempia» ( 0 - 1 ) 
gli svedesi del Ooteroburg 

CALCUTTA. 22 — Di fronte a cir
ca 100 mila spettatori la squadra 
calcistica svedese del Gotemburg è 
stata sconfitta oggi per 1-0 dal 
• Bengala Orientale ». considerato il 
più forte undici dell'India. 

Fontana sulla scena 
del pugilato europeo 

L'offerta di Salomons per un match con Turpin 

Ivano Fontana al tuo r i en t ro in 
jxitria troverà una beila sorpresa 
che altro non è. se non l'attestazione 
della lusinghiera afférmazione ripor
tata lunedi scorso a Rotterdam dal 
giovane peso medio lucchese. Questi. 
sfatando i pronost ici della stampa 
locale che lo volevano battuto alla 
vif/ilia, ha chiuso invece in suo fa
vore la partita contro il longilineo 
Jean De Brnin, che dinanzi al suo 
pubblico è finito k. o. all'ottava ri
presa sotto i colpi dell'italiano. 

La strepitosa vittoria r ipor /n ta da 
Fontana sull'olandese De Bruniti, il 
«serio pretendente allo scettro di 
Lue Van itavi, non poteva passare 
indifferente all'organizzatore inglese 
Jack Salomon». Infatti questi, data 
la penuria di atleti di valore dispo
sti ad incontrare t'ex^campione del 
mondo Randolph Turpin. non ha in> 
dngiato due volte ad inviare un 
telegramma al manager del pugile 
italiano, affinchè questi accetti di 
opporre a Londra, il 10 dicembre, il 
suo protetto al campione d'F.uropa 
dei pesi medi Turpin. 

Un pugile di grido — Mitri — 
cade nelle quotazioni dell'Olimpo in
ternazionale ed un altro pugile ita
liano ha l'opportunità di rimpiaz
zarlo. A questo penserà Luigi Proietti 
che unitamente a Fontana non ha 
fatto ancora ritorno in Italia. 

Difficilmente l'italiano si lascerà 
sfuggire l'occasione di valorizzarsi 
definitivamente in campo internazio
nale. L'impresa è rischiosa, ma vale 
la pena di essere interamente giuo-
cata. e naturalmente con giudizio. 
dal lucchese Fontana. 

E. V. 

PER G E T T O DELLA SPUGNA 

William Poli bette Campawa 
e rontpit? il titolo (tei ire-li 
l.A SPEZIA, 22. — A] Teatro Mon-

teverdi i ! è .-«volta questa sera la 
attesa riunione pugilistica Impernia
ta KUI combattimento per il titolo 
Italiano dei pes! medi fra 11 deten
tore, lo spezzino Gino Campagna. 
e !o .«fidante William Poi! di Reg-
g'o Emilia. 

Il match ha trovato .1 suo epilogo 
alla settima ripresa auando Cam
pagna. ormai stremato lall 'ardare e 
dalla eccezionale giornata d! vena 
di Poli si ritirava per setto della 
spugna. Al naso 1 flap Tff ' l t uve-
vano registrato: Poli kg. 72.200; 
Campagna kg. 71.700. 

per la quinta tappa Leon-Durango, 
di 512 km. che si svolge nella stessa 
giornata. 

Vittoria di Alberto Ascari 
nella 4 ' tappa della « Carrera » 

CITTA' DEL MESSICO. 22. — 
L'italiano Alberto Ascari, arendo co 
me copilota Luigi Villoresi. al v o 
lante di una « Terrari ». ha vinto la 
quarta tappa della corsa automobi
listica Panamericana. battendo il 
primato dell'anno scorso. La quarta 
tappa, di 430 chilometri, ha condotto 

INCONTRO PRO ALLUVIONATI 

I cestisti di Lombardia 
superano l'Emilia 48-46 

BOLOGNA. 22. — Si è svolto que
sta sera alla Sala Borsa un incon
tro di pallacanestro tra una rappre
sentativa della Lombardia ed una 
dell'Emilia il cui ricavato era de
stinato al fondo pro-alluvionati. 

L'incontro, terminato «"on la vit
toria dei lombardi per 48-46, ha dato 
vita ad un .gioco brillante 

Un corso di oallacanestro 
per aspiranti allenatori 

li Comitato Allenatori Laziale in
dice ed organi??" per <1 proMiimo 
dicembre un cor-n per aspiranti al
lenatori di paJJa«ane.*tro, al aua'e 
p e d o n o partecipare tutti coloro che 
ne f«>cciar.o demanda. 

18 A I CONTRO I RINCALZI . 

Sotto la~pioggla 
la Roma allo Stadio 

Oggi la Lucio parte per Cat in i» 

Incurante deU'abbond*nte pioggia. 
Viani ha costretto ieri mattina 1 
giocatori della Roma ad un allena
mento piuttosto sostenuto contro 
una formazione di ragazzi e riserve, 
fra le quali Albani e Zecca. La pri
ma squadra si è allineata con: Fer
rari, Tre Re, Nordabl, Cardarelli: 
Acconcia Venturi; Merlin, Capacci. 
Bettini, Andersson, Sundqvist. 

I titolari hanno vinto per 13-1, 
giocando in modo piacevole special
mente all'attacco dove ai sono di
stinti Bettini e Capacci, oltre Al
bani e Ferrari. 

L'incontro Roma-Palermo di do
menica sarà preceduto da una par
tita del torneo ragazzi. Le modali
tà e il prezzo d'ingresso s o n sono 
stati ancora stabiliti, non essendosi 
incontrati 1 dirigenti romanismi con 
ii precidente del Palermo. 

Nel pomeriggio di oggi Darle per 
Catania la comitiva della Lazio ori-
va di Bigogno, di Magrini (ai fan
ghi) e rt^i tre fratelli SeaHmentl 
(a Bomporto per il matrimonio di 
« Pagaia »). Notti dovrebbe allineare 
allo stadio etneo: Landucci, Anto-
nazzi. Malacarne. Furiassi; Alzanl, 
Fu;n; Pueclnelli , Lareen, Antoniotti, 
Lofgren. Sukrù. Partono anche: Mon
tanari, Fo'igna e Flamini. 

MDUZIONI ENAL: Adriaolnt. Ar-
cotMlaao Adriano, Bernini, Cento-
celle, Colonna. Dell* Mawhtr», 
Due Allori, Manzoni Motftrnlarirao, 
Olimpi*, Frtncis». Planetario, Qui» 
rin«tt«, Rubino. Rivoli, Sala Umber
to, Sclone Margherita, Tuacolo, Tre
vi. V«eeeBo, Vittoria; Teatri* Circo 
Meditino, Quirino. . 

TEATRI 
ARTI: ore M: C.ia del Piccolo Tea

tro e Le colonne dell* «ocletà » -
ATENEO: Sabato: C i e Stabile « L* 

Calandri* » 
MANZONI: Spett. teatrale Spennel

late napoletane « Luna rosa* » 
PALAZZO SISTINA: ore a i : € Gran 

baldoria» 
QUIRINO: ore 17: Concerto Coralli: 

ore 91: « A m e la libertà» 
ROSSINI: ore 21: C.ia C. Durante 

« Robba vecchia e cori giovani » 
VARIETÀ* 

Altieri: H canto dell'uomo ombra 
Ambra-Jovlnelll; Porca mieeri* 
La Fenice: Francia alle corse e Riv. 
Nuovo : Avventura Wyoming e Riv. 
P a l a n o : Totò terzo uomo e Riv. 
Principe: Hanno latto di me un cri

minale e Riv. 
Voltarne: Auguri e Agli tnaecbi 

CINEMA 
A.B.C.: La tigre bianca 
Acquarlo: La città ai difende 
Adriaclae: Mercanti di schiave 
Adriaco: Rodolfo Valentino 

Alcyone: n padre della sposa 
Alnambra: L'incredibile avventura 

di m i . Holiand 
Ambasciatori: Licenza premio 
Apollo: L'uomo della torre .Eiffel 
Appio: Auguri e figli maschi 
Aquila: Abbasso mio marito 
Arcobaleno: Identità Judlclalre 
Arenala: Il vendicatore di Jak il 

bandito 
Arlston: L'ambiziosa 
Astorla: Il padre della eposa 
Astra: Catene del passato 
Atlante: Passione di amazzoni 
Attualità: Signori in carrozza 
Augastus: La vendetta del corsaro 
Aurora: Sinfonia pastorale 
Ausonia: Catene del passato 
Barberini: Senza bandiera 
Bernini: Auguri e Agli maschi 
Bologna: Auguri e figli maschi 
Brancaccio: n padre della sposa 
Capito]: Kim 
CaPranlca: Avamposto degli uomini 

perduti 
CaPranlchetta: Signori in carrozza 
Castello: La vendetta de! corsaro 
Centocelte: Donne di frontiera 
Centrale: Le sedicenni 
Cine-Star: Tè per due 
CIodio: Totò terzo uomo • 
Cola di Rlenso: Auguri e figli macchi 
Colonna: H cerchio di fuoco 
Colosseo: Non tormentarmi più 
Corso: Kim «, 
Cristallo: Non ti appartengo più 
Delle Maschere: I / incredibi le avven

tura di mr. Holland 
Delie Terrazze: Dottor Cyclops 
Pel le Vittorie: Auguri e figli maschi 
Del Vascello: Hartfey 
Diana: Francis alle corse 

Darla: La città nera 
Ree*: Serata di gala ore 21 
Eeropa: Avamposto degli nomini 

perduti -
Rxeatolor: I /u l t imo ricatto ' 
Parasse: Le sedicenni , . 
F t a a m a : L'ambizioso --
Fiammetta: Cyrano di Bergerac 
Flaminio: La città si difende 
Fogliano: Il bazar delle follie 
Fontana: Ambra -
Galleria: Rodolfo Valentino 
Giallo Cesare: Catene del passato 
Golden: Catene del passato 
Imperlale: Filumena Marturano 
Impero: La mascotte dei fuorilegge 
Indano: Lo spettro di Canterville 
Iris: Accidenti alle tasse 
Italia: E* l'amor che mi rovina 
Massimo; D tradimento 
Mazzini: La vendetta del corsaro 
Metropolitan: Senza bandiera 
Moderno: Fllumena Marturano 
Moderno ss le t ta: Signori in carrozza 
Modernissimo: Sala A: Porca mi

seria: Sala B: L'uomo della torre 
Eiffel 

Novoclne: I tre furfanti 
Odeon: Frecce avvelenate 
Odescalchl: F' l'amor che mi rovina 
Olympia: L'Incredibile avventura 
Orfeo: I BalWels di Broadway 
Ottaviano: Il comandante Johnny 
Palestrlna: n padre della spesa 
Parloll: IT l'amor che mi rovina 
Planetario: Il gallo della Checca 
Plaxa: La madre dello sposo 
Primavera: Fiiffa sc i la jur.Sla 
TtfriiHW.: V. i,'i,-.T.i!t iVV'.ivii»::-.: ' 
Quattro Fontane: TI padre de^r 

sposa 
Quirinale: Catene del passato 
Qulrlnetta: Eva contro Eva 
Reale: La legge del mare 
Rex: Auguri p fluii maschi 
Rialto: La città si difende 
Rivoli: Eva contro Eva (16-18.50-22) 
Roma: La taverna dei 4 venti 
Rubino: La Venere di Chicago 
Sntarlo; L* avventuriero dì New 

Orleans 
Sala Umberto: L'imprendibile sig. 

880 
Salone Margherita: Nata Ieri 
Sant'Ippolito: Scherazade 
Savoia: Catene del passato 
Smeraldo: Totò terzo uomo 
Splendore: Il messaggio del rin

negato 
Starttum: Peggy la studentessa 
Supeclnetna: Rodolfo Valentino 
Tirreno: Un monello alla Corte 

dffpgnllterra 
Trevi: ti padre della sposa 
Trlanon: I bastarmi 
Trieste: Cantlnflas e 1 S moschet

t ieri 
Tuscolo! Abbiamo vinto 
Ventun Aprile: Presi tra le fiamme 
Verbane: Ho sposato un demonio 
Vittoria: Totò terzo uomo 
Vittoria CtamPlno: t rapinatori 

il Dott. S O N N I N O 
dell'Unlverscttà di Roma, enra le 
malattie del FEGATO - D T A B E T B 

STOMACO . D7ERTENSIONE 
Via Nizza. 11 (P. Fiume) T. 849.718 
I Visite Per appuntamento 

DECISO DALLA GIUNTA DEL CONI 

In 
gli 

treno e in battello 
"azzurri,, a Helsinki 

Esaminati i problemi dei vari calendari sportivi 

Sotto la Presidenza del l 'aw. Giulio compiutamente tutti i problemi or-

t corridori da Città del Messico a 
iLeon. I corridori sono poi ripartiti • un gruppo di esperti onde studiare 

Onesti si è riunita ieri a Rema la 
Giunta Esecutiva del C.O.N.I.. che 
all'inizio della seduta ha approvato 
all'unanimità i provvedimenti dì ca
rattere assistenziale presi di urgen
za dalla Presidenza con l'erogazione 
degli utili di una giornata Sei Con-
corso Pronostici. 

Quindi .ha esaminato a lungo i 
problemi del calendario sportivo, che 
verrà sottoposto al prossimo Consi
glio Nazionale ed ha rilevato la ne
cessità di insistere presso molte F é . 
derazionl affinchè il periodo della 
attività agonistica venga contenuto 
rn termini ragionevoli, in modo che 
ogni sport abbia un sufficiente pe
riodo di riposo s ia per gli atleti, sia 
per gli organi che assistono la loro 
attività e debbono tra un ciclo e 
l'altro rivedere programmi e s itua
zioni tecniche. 

La Giunta ha poi rilevato il note
vole miglioramento che si e avuto 
nel campo della Assicurazione atleti 
nei primi mesi dell'esercizio 1951 ed 
h* studiato provvedimenti intesi a 
perfezionare sempre più il funzio
namento della . materia infortuni-
etica. 

E" stato approvato a preventivo 
dei Giochi Invernali di Oslo 1952. ai 
quali II C.O.NX lnvierà direttamente 

gamzzativi per i Giochi di Cortina 
d'Ampezzo 1956. 

E' .stuta anche definita la divisa 
per gli atleti ed i dirigenti che si 
recheranno ai Giochi estivi di Hel-
«inki. Tale divisa sarà la stessa di 
Londra con l'aggiunta di un imper
meabile ed un copricapo. 

La squadra di He:sinkl alloggerà 
tutta riunita al Villaggio Olimpico. 
mentre, come già preannunciato, il 
viaggio avverrà in treno con par
tenza da Milano fino a Stoccolma 
ed in battello da Stoccolma ad Hel
sinki. La formazione definitiva della 
squadra avverrà in se<de di un Con
siglio Nazionale Straordinario che 
sarà tenuto nel mese di aprile 1952. 

Bivins batte Williams 
NEW YORK. 22. — L'anziano peso 

massimo Jimmy Bivins ha ottenuto 
una vittoria ai punti di stretta mi
sura su Charles Williams 

L'incontro si è svolto all'arena San 
Nicola, alla presenza di meno di un 
migliaio di spettatori ma è stato tra
smesso alla radio ed alla televisione., 
Williams era stato in vantaggio nel- i 
le prime riprese ma Bivins ha p o - | 
tuta penetrarne la guardia e metter-' 
lo poi in difficoltà 

/ / / / / / / / / / / / ^ / / / / , V / y / / / ' / / / / / / / / / , 

CIRMAMlA 

SVIZZMA 

IfAEtA 

P A R T I T E 

INTERNAZIONALI 
E LE SEGUENTI DI 

PROMOZIONE 
Monfsilcoiisi 
ifteUMfflO 

Sifln* 
Urnl 
••gnolM* 
Feruti* 
CQSQft» 

PortfsHion» 
Lg«na> Rossi Ittita 
Cecina 
Castel Mot 
• ' • •« • re i 
C a v e * » 
Sulmona 
aaftfojaiive 

NELLA SCHEDA 

'eteuUciv 
DEL 2 5 NOVEMBRE 

Ascoltata domanico olla R A I . 

I RISULTATI oda 
19,10 Relè Aziurra 
19,40 Rete Rotta 
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48 Appendice d+W UNITÀ 

Luisa Sanfeliee 
Gr rat rt ci a> r o m a n s o 

d i • 

A s L K S S A H s D B O B U M A » 

• -•vy 

'.— E d e c c o a p p u n t o c h e c o s a 
s e n t e l a m i a s i t u a z i o n e f a l s a , e c 
c o p e r c h è tu es i t i , e c c o p e r c h è 
t u tìubiti. A n c h ' i o , b e n c h é d o n 
n a , h o i l m i o o n o r e da s a l v a 
g u a r d a r e , i l m i o o n o r e d i o n e s t a 
d o n n a : h o r i c e v u t o u n a c o n f i d e n 
za , h o p r o m e s s o , h o g i u r a t o d i 
n o n d i r e i l n o m e di c o l u i c h e m e 
l 'ha f a t t a : p o i c h é l a s u a fiducia 
in m e è s t a t a t a l e c h e , p u r m e t 
t e n d o l a s u a v i t a tra l e m i e m a 
ni , n o n m i h a d o m a n d a t o n e s 
s u n a g a r a n z i a . 

E conte m a i i er i s e r a n o n 
m i d i c e s t i n u l l a di t u t t o q u e s t o ? 
: *: — Ieri s e r a n o n n e s a p e v o 
n u l l a . 

-, -. _ Allora — disse Salvato 
guardando fisso Luisa, — è stato 
il giovane che ti aspettava in 

c a s a tua e c h e n e è u s c i t o a l l e 
t re d e l m a t t i n o , c h e è v e n u t o a 
fart i q u e s t a conf idenza c h e t u 
n o n p u o i r i v e l a r e ? 

L u i s a i m p a l l i d ì . 
— Chi ti h a Getto c iò , S a l v a 

to? — c h i e s e . 
* — F v e r o d u n q u e ? ~ -
• — S i , è v e r o . M a è poss ib i l e . 

S a l v a t o , c h e d o p o a v e r l a l a sc ia ta . 
tu a b b i a a v u t o l ' idea d i apiare 
Lu i sa? ' - \ .• -•-'• •*• 
- — Io( spiarti, fare la parte del 
geloso contro un angelo? Dio mi 
guardi, non - dirò da una follia 
simile, ma da una simile vigliac
cheria! Lo mia Luisa può rice
vere chi vuole a qualunque ora 
del giorno e della notte, senza 
che mai da parte mia neppure 
un sospetto appanni il puro spec

c h i o d e l l a s u a v i r t ù . N o , i o n o n 
h o c e r c a t o d i v e d e r e , n o . i o n o n 
h o v e d u t o . S t a m a n e , un q u a r t o 
d'ora p r i m a d e l tuo a r r i v o , h o 
r i c e v u t o p e r m e z z o di u n o d e i 
m e s s a g g e r i c h e a v e v o lasc ia t i 
p e r c h è m i p o r t a s s e r o l a m i a c o r 
r i s p o n d e n z a , q u e s t a l e t t e r a , e la 
s t a v o l e g g e n d o q u a n d o tu s e i e n 
trata, e m i c h i e d e v o q u a l e a n i m a 
abb ie t ta p o t e s s e v o l e r s e m i n a r e 
tra t e e m e l a p i a n t a a m a r e de l 
d u b b i o . 

— U n a l e t t e r a ? — d o m a n d ò 
L u i s a — t u h a i r i c e v u t o u n a l e t 
tera? 

— E c c o l a : g u a r d a , l e g g i . 
E S a l v a t o in fat t i p r e s e n t ò a 

L u i s a u n a l e t t e r a v i s i b i l m e n t e 
scr i t ta da u n o d i q u e g l i u o m i n i 
c h e p r e s t a n o l a p e n n a a l l ' a m o r e 
c o m e a l l ' od io p e r pochi s o l d i . 

L u i s a l e s s e l a l e t tera , c o n c e p i 
ta in q u e s t i t e r m i n i : 

« I l s i g n o r S a l v a t o P a l m i e r i è 
avvertito"* c h e l a s i g n o r a L u i s a 
S a n f é l i c e h a trovata i n c a s a sua , 
t o r n a n d o da l la c a s a d e l l a d u c h e s 
sa d e F u s c o , u n u o m o g i o v a n e . 
b e l l o e r i c c o , c o l q u a l e è r i m a s t a 
c h i u s a n e l l e s u e c a m e r e fino a l l e 
t re d e l m a t t i n o . 

« Q u e s t a l e t t e r a è d 'un a m i c o , 
d i s p e r a t o d i v e d e r e c h e i l s i g n o r 
S a l v a t o P a l m i e r i h a cos i m a l c o l 
l o c a t o i l p r o p r i o c u o r e a. 

L u i s a v i d e , c e r n e , la l u c e d i 
u n l a m p o . N i n a c h e s c r i v e v a n e l 
la s u a c a m e r a e s i a l z a v a per 

nas.'conderle q u e l l o che s c r i v e v a . 
M a l ' idea c h e q u e l l a ragazza p o -
iesH? tradir la si a l l o n t a n ò s u b i t o 
dal la .sua m e n t e . 

— In q u e s t a le t tera n o n v i è 

u n a J p a r o l a c h e * n o n s ia ' v e r a , 
a m i c o m i o : p e r for tuna , s i a c h e 
co lu i o c o l e i c h e l'ha scr i t ta n o n 
s a p p i a i l n o m e d e l l ' u o m o c h e h o 
r i c e v u t o , s i a c h e n o n abb ia v o -

E l a serriaeatt ti «ette tra le aracela dell'assaate... 

l u t o d i r l o . D i o h a p e r m e s s o c h e 
q u e s t o • n o m e n o n v i s i t rov i 
scr i t to . 

— E p e r c h è , c a r a L u i s a , è q u e 
s to u n p e r m e s s o d i D i o ? 

— P e r c h è s e f o s s e scr i t to , io 
s a r e i , ag l i o c c h i d i q u e l d i s g r a 
z i a t o c h e h a r i s c h i a t o l a v i ta p e r 
m e , u n a d o n n a s e n z a f ede , s e n z a 
o n o r e , u n a d e l a t r i c e inf ine. 

— E* v e r o — r i s p o s e S a l v a t o , 
d i v e n u t o p e n s o s o , — p o i c h é s e 
v i f o s s e s cr i t to , i o d a q u e l l o c h e 
i n d o v i n o , m i t r o v e r e i o b b l i g a t o 
d i d i r e t u t t o a l g e n e r a l e . 

— E c h e i n d o v i n i ? 
— C h e q u e s t ' u o m o , p e r u n m o 

t i v o q u a l u n q u e c h e io n o n c e r c o 
di a p p r o f o n d i r e , è v e n u t o a r i 
v e l a r t i q u a l c h e c o s p i r a z i o n e c h e 
m i n a c c i a l a m i a v i t a , q u e l l a d e i 
m i e i c o m p a g n i , la s icurezza de l 
n u o v o g o v e r n o , e d e c c o p e r c h è , 
n e l l a t u a irr i f less ione a m o r o s a , 
v o l e v i a l l o n t a n a r m i , farmi p a s 
s a r e l a f ront i era , m e t t e r m i f u o r i 
porta ta da i cosp i ra tor i : e c c o p e r 
c h è n o n v o l e v i r i v e l a r m i i l p e 
r i c o l o c h e i o d o v e v o fugg ire , p e r 
c h è u n t a l e p e r i c o l o i o n o n l o 
fugg ire i . i . . 

— E b b e n e , h a i tu t to i n d o v i 
n a t o , a m i c o m i o , e d o r a i o t i 
d i rò t u t t o e c c e t t o i l n o m e d i c o 
l u i c h e m i h a a v v e r t i t a ; e a l lora 
tu , u o m o d ' o t o r e , m e n t e e q u i l i 
bra ta • c u o r e l e a l e , t u m i c o n s i 
g l iera! . 

— P a r l a , cara , par la : t* asco l to 

— U n a c o s p i r a z i o n e c o n t r o r i 
v o l u z i o n a r i a d e v e s c o p p i a r e n e l 
la n o t t e tra i l v e n e r d ì e i l s a b a t o : 
tu t t i i f r a n c e s i , tu t t i i pa tr io t i , 
l e cu i c a s e s a r a n n o c o n t r a s s e g n a 
t e n e l l a s e r a t a , d e v o n o e s s e r e 
m a s s a c r a t i d u r a n t e l a n o t t e , e c 
c e t t o q u e l l i c h e p o t r a n n o p r e 
s e n t a r e q u e s t a car ta e f a r e q u e 
s t o s e g n o d i r i c o n o s c i m e n t o . 

E L u i s a m o s t r ò a S a l v a t o i l 
c a r t o n c i n o c o l g i g l i o e f e c e i l s e 
g n o i n d i c a t o l e d a A n d r e a H a c k e r . 

— U n c a r t o n c i n o c o n u n g i g l i o 
— r i p e t è S a l v a t o , — m o r d e r s i l a 
p r i m a f a l a n g e d e l p o l l i c e . - O h , 
disgraziati! 

— Ebbene, ora che ti ho tutto 
raccontato — continuò Luisa, — 
che devo fare?. Rifletti e consi
gliami. 

— Inutile riflettere, cara Lui
sa: bisogna rispondere alla lealtà 
con la lealtà. Quest'uomo ha vo
luto salvarti. 

— E te pure: perchè egli m 
tutto, la tua ferita, le cure che 
ho avuto per te, il tuo soggiorno 
di sei settimane in casa della du
chessa. -

— Ragione di più, come ti di
cevo, per rispondere alla lealtà 
con la lealtà. Quest'uomo ha vo
luto salvarti, salviamolo. 

— E come? 
— Dicendogli: « Il vostro com

plotto è scoperto. Il generala 
Championnet è prevenuto, men 
tre voi credete di trovare un fa

cile massacro, troverete una re
sistenza disperata; farete scor
rere inutilmente il sangue per le 
vie di Napoli. Rinunciate al vo
stro complotto e raggiungete la 
frontiera: il consiglio che avete 
dato a me, seguitelo voi». 

— Per la tua bocca parla l'o
nore; quello che mi dici di fare, 
io lo farò. Ma ascolta™. 

— Che cosa? 
— Mi è sembrato di udire un 

certo rumore in questa camera, 
di sentire chiudere una porta- Ci 
ascoltavano? Siamo spiati? 

Salvato si slanciò: la camera 
accanto era vuota. 

— In questa camera non c'era 
altri che Michele — egli disse. — 
Egli ignora il nome della perso
na che è venuta in casa mia. 

— Ebbene — chiese Salvato, 
— è cosi convenuto dunque? 

— Tu m'assicuri che abbiamo 
agito secondo tutte le leggi della 
lealtà? 
. — Te lo giuro. 
— Tu sei buon giudice in ma

teria d'onore ed io ti credo. Al 
mio ritorna a Napoli avvertirò 
il capo dei congiurati, fi cui nome 
non è uscito dalla mia bocca, 
neppure con te. Egli non può 
essere dunque compromesso in 
nulla, o ae lo è sarà all'infuori 
della mia volontà. 

E la donna, allegra, consolata. 
sorridente, si gettò fra le braccia 
dell'amante. (Ccmtan*) 
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Venerili 23 novemfire 1951 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
CON L'APERTA CONNIVENZA DELLE AUTORITÀ' GOVERNATIVE 

OTHMawMna^BrtMaiMaaÉfeÉftaHK^HaBVi^w t S 

Lo sfacciato tentativo dei clericali 
di sfruttare la tragedia del Polesine 
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L'odiosa ordinanza del Prefetto di Rovigo - Par girare In certe zone 
alluvionate occorre II permesso della P. C A. • L'azione dei volontari 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO, ' 22. — Il Prefetto di 

Rovigo ha emanato un decreto 
col quale si limita la circolazione 
sulle strade che portano alla cit
tà e che non «ino sta'e ancora jn-

questo decreto l'accesso alla zo
na alluvionata viene limitato da 
posti di blocco stradali che con
sentono il passaggio solo alle or
ganizzazioni autorizzate dalla que
stura o dal Genio Civile. La per
manenza nelle zone alluvionate è 
consentita solo al personale che la 
questura o il Genio Civile ricono
scono autorizzate. Coloro che — 
prosegue il manifesto prefettizio 
— volessero rimanere lo stesso 
nella zona, saranno istradati alle 
località di provenienza per mezzo 
di foglio di via obbligatorio della 
questura. Il traffico delle imbar
cazioni viene limitato solamente 
dall'alba al calare del sole. 

La misura governativa ha chia
ramente lo scopo di colpire il mo
vimento popolare di solidarietà 
che tante benemerenze si è acqui-
tato presso la popolazione del Po
lesine. 

Intanto anche ogpi nella vastis
sima zona di Gaiba e di Occhio-
bello i soccorsi sono organizzati 

dai comitati popolari dei comuni 
dell'alto Ferrarese. Migliaia di a l 
luvionati, che il governo trascura 
dato che tutto il suo compito pro
pagandistico si concentra tra Co» 
digoro e ì'isula ili Ariano In cui 
'-< i_ tu .iMimuavo un centro ncviai-
gico verso il quale convergono le
gioni di preti e di attivisti cle
ricali a creare confusione e a di
stribuire propaganda. 

« Zona chiusa » la chiamano i 
nostri compagni: chiusa.per i vo
lontari che da ogni parte d'Italia 
accorrono per portare soccorso, 
chiusa per i nostri compagni che 
hanno Totto il blocco e sgobbano 
nell'acqua e nel fango Ietterai 
mente affamati perche se i boys 
scouts si spostano persino sul ca 
mions dell'esercito e mangiano 
cioccolato, ì nostri compagni ven
gono tenuti a dieta, senza man
giare. 

Migliaia di profughi che anela 
no al conforto di una abitazione 
persone che ancora aspettano nella 
acqua salvamento perchè insuffi
cienti sono j mezzi predisposti dal 
governo. poche cono le barche e 
scarso U personale adibito. Interi 
paesi, quali Pincara, sono ancora 
da sfollare; centinaia di capi di 
bestiame abbandonati sugli argini 

Dichiarazione di Bitossi 
sull'accordo per la Breda 

Im-edita la rottura del rapporto di 
lavoro - Diminuiti i licenziamenti 

Sull'accordo per la Breda rag
giunto in questi giorni, il compa
gno senatore Bitossi ha fatto la 
seguente dichiarazione: 

< L'eroica resistenza dei lavora
tori ha permesso ieri mattina di 
risolvere favorevolmente la lunRa 
e complessa vertenza della Breda 
di Sesto S. Giovanni. 

La lotta avrebbe potuto assumere 
carattere di maggiore ampiezza ed 
intensità se non fosse prevalso nei 
lavoratori e nej loro dirigenti il 
se,nso di responsabilità e la -preoc
cupazione di evitare alla città e 
alla provincia di Milano i gravi di
sagi di uno sciopero generale di 
tutte le categorie, in un momento 
cosi drammatico che richiede lo 
sforzo unanime e concorde di tutto 
11 Paese in favore delle popolazio
ni duramente colpite dall'alluvione. 

La lotta tenace dei lavoratori 
della Breda ha impedito in larga 
misura l'attuazione del piano di 
licenziamento di 4 mila dipendenti 
riducendolo di fatto a 2750 unità 
ed ha inoltre ottenuto la correspon-
•ione di un'indennità extra con
trattuale negata inizialmente dalla 
direzione. 

La rottura del rapporto di lavoro. 
pretesa dalla direzione, è stata di 
fatto impedita col mantenimento a 
tutti gli effetti della inzianità di 

servizio maturata e con una for
mulazione che garantisce una effi
cace difesa di tutti i diritti del la
voratori. 

Il successo riportato acquista 
maggior rilievo se si tiene conto 
che i rappresentanti della CGIL e 
della UIL hanno dovuto vincere, 
oltre all'Intransigenza della dire
zione, la supina acquiescenza dei 
rappresentanti della CISL alle pre
tese padronali, nonché l'atteggia
ménto parziale del sottosegretario 
D e r B b il quale nella difesa delle 
sue inopportune proposte, ha ten
tato di trasformare la vertenza sin
dacale in una questione di presti
gio personale. 

isolati, popolazione che a Gaiba, 
Ficarolo, Stienta, Occhiobello, 
Flesso ed in altre decine di altri 
paesi, chiede coperte, viveri; 

Tutti gli alluvionati dovrebbe
ro conoscere q»«»?*» ?(>«?, n vrrra 
tempo che le sapranno. Sapranno 
dei sabotaggi frapposti alla espli
cazione della solidarietà mobilita
ta attorno al comitati comunali, 
delle decine di pullman impediti 
di partire dalle città Emiliane, 
delle autocolonne di soccorso alle 
popolazioni bloccate, perchè man
cava qualche virgola ai permessi; 
delle corriere requisite, dei nume
rosi cartelli strappati ad Ariano 
e a Portotolle, dai nostri automez
zi, e sostituiti con quelli della 
Pontificia: dei barcaioli di Miran
dola, mantenuti a forza nell'inat
tività; delle brigate « Curiel . fer
mate perchè avevano il bracciale; 
del comitato di Codigoro pianto
nato dai carabinieri; dei numerosi 
compagni barcaioli, che da Corbo-
le mandavano messaggi a Ferrara 
per avere del pane e due si
gerete. 

Sapranno dei compagni di Mila
no che per entrare ad Ariano nel
la zona • « chiusa » dalla faziosità 
del governo e del Vaticano, han
no dovuto nascondere la tessera 
della C. d. L. e spacciarsi per 
membri dell'Azione cattolica, af
finchè i preti firmassero il per
messo d'entrata- Sapranno anche 
di quel maggiore che, al centro 
di smistamento del convento di 
San Bartolo a Ferrara, urlava ad 
un gruppo di profughi che legge
vano l'Unità che lui « bastonereb
be tutti i comunisti ». Ed infine, 
fra tanta indegna faziosità, po
tranno farsi buon sangue e ride
re dell'anticomunismo sciocco 
quando vedranno sugli schermi la 
INCOM che ha ripreso degli uf
ficiali della Celere, tutti belli lu
stri, remare a Corbole su una 
barca di salvataggio in arrivo, dal
la quale, anche se chiedendo «-con 
permesso » erano stati fatti scen
dere i nostri compagni che in 
quattro ore di sfacchinata aveva
no compiuto un difficile salva
taggio. 

ONORIO DOLCETTI 

Interessanti erìientfarpenti 
alla N o e suoli sfatali 

E' proseguito ieri alla Commis
sione Finanze e Tesoro della Ca
mera il dibattito sul disegno di 
legge relativo alle nuove retribu
zioni degli statali. 

Sono stati approvati interessan
ti emendamenti all'art. 7. Il pro-

Sono convinto che se la CISL getto di legge governativo stabi-
avesse anche essa difeso gli inte- l i j v a c n e le quote complementari 
ressi dei lavoratori e se l'on. Del 
Bo avesse assolto la sua funzione 
di conciliatore, la vertenza avrebbe 
potuto risolversi con minori diffi
coltà e più rapidamente. 

I lavoratori della Breda con la 
loro lotta eroica hanno difeso vali
damente l'esistenza dell'importante 
complesso industriale, e I loro di
ritti, ed hanno dimostrato che un 
accordo sindacale, per essere ope
rante. deve essere accettato dai la
voratori poiché, altrimenti, rimane 
un inutile pezzo di carta ». 

di famiglia fossero calcolate nella 
misura di L. 500 a partire dal se
condo figlio. In base a un emenda
mento approvato il calcolo è stato 
stabilito invere nella - misura di 
500 lire a partire dal primo figlio 
e nella misura di L. 1000 dal ter70 
figlio in su. E' stato inoltre appro
vato ' un emendamento presentato 
dagli onorevoli Maglietta (P.C.L) 
e Pieraccini (P.S-I.) di estendere 
l'applicazione dell'indennità di ca
rovita anche per i senitori non 
conviventi purché a carico. 
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Nelle eletioni sindacali per la Commissioni Interne, svoltesi neiratUm» settimana, i l i operai • yfl Impie
gati hanno dato il 79.49 per cento del voti alla C.G.I.L., il 12,68 per cento alla C.I.8.L., il 7,82 per cento 
a irruppi indipendenti e nessun voto all'L'.I.L, Pubblicheremo ogni settimana un prospetto sulle ele
zioni sindacali: i dati costituiranno la migliore risposta alle menzogne della propagando padronale e 

scissionista e la migliore riprova dell'incrollabile fiducia dri lavoratori nell'organizzazione unitaria 

Dedichiamo oegi 1* nostra ni 
falca *d alcuna lettere» «Mai «onv 
morenti, prese a caso fra le ccn 
tmak che tUnkà ha ricevuto in 
questi giorni da ogni parte d'Italia 
in risposta «1 soo appello parche 
fosat data osplttalfcà ai, biaabipi 

' dello TÌCtime - deU'aUuTJon* neHa 
Valpadana e nel Mezzogiorno. 
Nulla meglio di queste lerure e* 
sprimo il profondo desiderio del 
popolo italiano di unire • i propri 
generosi sforzi per un'opera di pa
ce, per dare una T Ì U iercna e fe
lice »Ì bimbi del nostro Paese. • < 

G N U Unità, 
utrmorr e rkonotctnte per Posti* 

Ulità mvuts qualcht sano f* ds 
ima min bambina da parte dei la* 
vcratòri del Modenese, chiedo og
gi di contraccambiare dando osp'f 
tslL'j fé «7 hrv.K-n che t*ttz in
teramente a mia carico per tutto 
il tempo necessario. Ove — Dio 
non voglia — questo bimbo fosse 
orfano, lo prenderò per sempre. 
Spero di essere subito esaudito, 
mentre con profondo dolore espri
mo la mia solidarietà ai fratelli 
colpiti da questa immane sciagura. 

Umberto Ferrerì 
Via Ardesia 1 - Roma 

Cara Unità. 
\svendo letto l'appello che tu 

lanci a tutti r cittadini per solida» 
ristare con la popolazione allu
vionata, io come mamma di altri 
bimbi Io raccolgo facendoti noto 
che sono disposta a prendere una 
bambina e farle dividere la mia 
casa con gli altri miei quattro fi
gli. Spero che a questa tuo appello 
rispondano altre famìglie di lavo
ratori per far A che altri bimbi 
così duramente colpiti abbiano un 
focolare dove dimenticare le loro 
sventure. a . • •* 

Loeia Do'Anie l l s m Napoleoni 
Via del Governo Vecchio 14 - Roma 

Cara Unità, • 
fumano appello lanciata da te 

t dalle • associaxioni democratiche 

-IEU-U. 

I minatori siciliani offrono agli alluvionati 
il salario del giorno nel quale dovevano scioperare 

30 milioni raccolti nel Bresciano - Oberai sottoscrivono ore straordinarie di 
lavoro • Cinquemila profughi assistiti dal Comitato popolare di Bologna 

DOPO CHE I D.C. HANNO LIMITATO LE AUTONOMIE LOCALI 
\ — _ _ _ _ _ 

La Camera approva la legge 
che istituisce l'Ente regione 

La seduta che la Camera ha te
nuto nel pomeriggio di ieri ai è 
aperta con la votazione della legge 
che istituisce e regola il funziona
mento dell'Ente regione. 

E compagno TURCHI ha spiegato 
1 motivi del voto favorevole del 
gruppo comunista. Votiamo a fa
vore della legge — egli ha detto 

non perchè la legge sia di no
stro gradimento né perchè essa 
corrisponde ai principi costituzio
nali, ma perchè sono in pericolo 
le autonomie locali e alcuni degli 
Istituti che la Costituzione ha po
sto-alla base del rinnovamento de
mocratico del Paese. Se la legge 

istituto del prefetto cosi come è 
oggi, senza neanche riverniciarlo 
a nuovo. 

I comunisti ritengono però, ha 
concluso Turchi, che la Regione, 
anche se limitata nei suoi poten 
e nella sua autonomia, possa dare 
un valido contributo alle lotte che 
il popolo italiano conduce per rin
novare profondamente le strutture 
dello Stato e per l'attuazione della 
Qcstitu2ione. 

Analoghi concetti ha espresso il 
compagno socialista LUZZATTO, 
motivando il voto favorevole del 
suo gruppo. Il d. e- BETTIOL ha 
dichiarato invece che nel gruppo 

venisse respinta non si costituirete clericale esistono regionalisti fic
heto le regioni e l'ombra dello Sta 
to accentralore che tutto limita e 
controlla riprenderebbe coreo. 

cesi e regionalisti tiepidi. Ma che 
questi «tiepidi» siano in realtà dei 
decisi nemici della regione si è vi 

I d. e . ha proseguito Turchi, sto al momento della votazione. Da] 
furono Tegionalisti a oltran7a quan-1 segreto dell'urna sono usciti 209 
do temevano di restare all'oppo-[ voti favorevoli e 91 contrari. Evi-
sizione. ma barò il 18 aprile » ^ridentemente anche parecchi d. e. 
cambiare le loro idee. Cosi og?il avevano unito il loro voto a quello 
la maggioranza ha fatto di tutto Idei liberali, dei monarchici e dei 
per ridurre la Regione ad una ; fascisti, dichiaratamente contrari 
grande provincia, sottomessa aliai all'istituzione dell'Ente regione. 
rolontà-del governo. j La Camera ha quindi iniziato la 

La posizione dei comunisti in-(discussione sulla legge Leone che 
•vece non è cambiata. Fummo e r.a- • fissa alcune norme integrative con
ino favorevoli ad una legge che!cernenti la Corte Costituzionale. 
de^e vita ad organismi capaci d / P e r tutte le leggi costituzionali — 
attusrr :r. modo conseguente il de- quale è appunto la legge Leone — 
centramento dell'organizzazione e ; 'a CostiUizione ' impone al Paria-
dei poteri della Stato, ad ima legge'mento una doppia approvazione, a 
che desse vr.a ad un ente nuovo.^distanza di tre mesi, con maggio-
attraverso il quale il popolo pò-i ronza assoluta dei componenti di 
tesse esprimere la sua capacità d-.j ciascuna Camera solo nella secon-
iniziativa. convinti con ciò di con-ida votazione. Ieri la Camera ha 
tribuire al rafforzamento dell'uni-j iniziato la seconda deliberazione 
tà della nazione. La maggioranza da prima è avvenuta nel marzo 
ha invece avuto paura di questo {scorso"» e sono subito sorte nume-
ente nuovo e, alleandosi con rutti;rose questioni di grande importan-
I rottami del passato, ha varato una,za tra cui la principale era la 
legge che dovrebbe costringere le seguente: se do* la maggioranza 
divergenze tra Stato ed enti loca (assoluta dei membri della Cam«ra 
li nel vecchio quadro dei control-'fosse necessaria solo per approvare* 
ii j - i i - z_.-_* j.ri'..t*,t*>*-- ». jggge nel suo complesso o anche 

per bocca dei compagni LACONI e 
DE MARTINO, hanno chiesto che 
almeno per questo articolo si ri
chiedesse una maggioranza quali
ficata. A questa tesi hanno aderito 
anche i deputati d. e- siciliani 
mentre altri rappresentanti della 
maggioranza hanno sostenuto che 
si doveva votare l'abolizione della 
Alta corte siciliana con una mag
gioranza semplice. Al termine di 
una approfondita discussione il Pre
sidente GRONCHI, data la com
plessità di questa e delle altre que
stioni sorte, ha rinx-iato il prosie
guo del dibattito a martedì. • 

Alle 20.15 la seduta è stata tolta idei 

Una grande pròva di ^ohdarietà 
con le vittime delle alluvioni del 
Nord, e nello stesso tempo un gran
de esempio di maturità civile e po
litica, è stato dato dai minatori 
siciliani che da settimane lottano 
contro i, padroni per strappare un 
aumento sulle loro retribuzioni di 
fame. L'ufficio regionale siciliano 
della FILIE ha invitato ieri tutti i 
minatori a non efl\;ttuare lo scio
pero di 24 ore fissato per la pror-
s.ma settimana e a versare l'im
porto dell'intera giornata di lavoro 
per il fondo di solidarietà destinato 
agli alluvionati del Polesine. 

I diecimila minatori siciliani, co
me è noto, hanno già posto in atto 
alcuni compattissimi scioperi della 
durata di 24 e 48 ore per costrin
gere i proprietari delle miniere, che 
realizzano enormi profìtti, a conce
dere adeguati aumenti salariali. II 
loro ammirevole sacrificio assume 
perciò un altissimo valore e costi
tuisce una sferzante risposta alle 
vergognose calunnie del governo 
contro il movimento popolare di 
solidarietà che si va sviluppando 
con slancio crescente intorno alle 
vittime delle inondazioni. 

Nuovi, toccanti episodi di questa 
mobilitazione popolare vengono se
gnalati da tutte le province italia
ne. Innumerevoli offerte di denaro, 
viveri, medicinali e indumenti sono 
«tate fatte al comitato di solidarietà 
di Ancona, ove le famiglie che han
no chiesto di ospitare i bimbi pro
fughi dal Polesine sono parecchie 
centinaia. I primi scaglioni di sfol
lati sono stati fraternamente ac
colti e ospitati dalle organizzazioni 
democratiche. E* da rilevare che 
mentre i lavoratori di Ancona e 
della provincia hanno già versato 
alcuni milioni di lire, l'Associa
zione provinciale industriali ha fi
nora sottoscritto solo 100 000 lire. 
Ovunque i comitati di solidarietà 
tono al lavoro per raccogliere nuo
vi generi di soccorso. Vivissima 
indignazione ha destato un disgu
stoso episodio avvenuto alla sta
zione, ove grossi reparti della Ce
lere hanno impedito a chiunque di 
avvicinarsi ad un treno di profughi 

Polesine, che da due giorni 

e rinviata alle 10.30 di oggi. i vagava per le linee ferroviarie del

l'Italia Centrale, ovunque respinto 
dalle autorità governative. A una 
delegazione del comitato cittadino 
di solidarietà è stato impedito di 
offrire viveri e generi di conforto 
ai profughi, estenuati per il viaggio 
e per lo sofferenze patite. 

Un altro vergognoso episodio di 
faziosità governativa viene segna
lato da Pesaro, ove il prefetto ha 
detto testualmente a una delega
zione del comitato cittadino di so
lidarietà che al centro provinciale 
alluvionati o nessuno deve ficcare 

naso ». n prefetto aveva prece
dentemente tentato di impedire il 
funzionamento del comitato citta
dino, in cui erano rappresentate, 
accanto alla CRI e alla Pontificia 
commissione di assistenza, tutte le 
organizzazioni democratiche e sin
dacali. 

A VARESE e provincia continua 
la campagna per la raccolta dei 
fondi e delle offerte di varia na-
ura per gli alluvionati; oggi il Co

mitato provinciale di soccorso ha 
dovuto impiegare un motofurgone 
per la- raccolta degli indumenti. 

A BERGAMO sono giunti due 
pullman di profughi che hanno de
positato 126 persone, in maggioran
za bimbi, che sono stati avviati a 
Ficarolo e Stienta. L'UDÌ ha rac
colto 200 mila lire col contributo 
delle sezioni del PCI e PSI di Ci-
vidino, Urgnano, e S. Gervasio. A 
Dalmine, su proposta delle commis
sioni interne dello stabilimenu 
omonimo, la direzione ha accettato 
che siano devolute a favore degli 
alluvionati le somme non corri
sposte del premio di rendimento 
ammontanti a 13.138.740 lire. 

A LECCO il Comitato di soccor
so ha raccolto finora numerose of
ferte in denaro. A Paderno d'Adda 
'1 Comitato, di cui fa parte l'am
ministrazione democratica comuna
le. ha raccolto ttià due milioni e 
mezzo, di cui indumenti nuovi per 
il valore di un milione. 

A BRESCIA e nella provincia 
sono stati ospitati fino a ieri sera 
oltre 4 mila profughi, mentre le 
offerte di ospitalità continuano a 
pervenire al Comitato senza sosta. 

A BOLOGNA la grande opera di 
soccorro popolare si * arricchita 

IMPORTANTE DECISIONE DEL SENATO 

Esentati dalle tasse locali 
i generi di consumo popolare 

n Senato ha ripreso ieri Tesa- da lavoro, calzature estive e in-
me degli articoli del progetto d i U e m a h di tela gommata, scarpo-

li, delle interferenze e dell'arbitrio 
cui sono abituati t prefetti. 

Noi abbiamo dimostrato che alcu
ne disposizioni di questa legge so
no incostituzionali e le impugne
remo a suo tempo dinanzi all'or
gano qualificato a giudicare; noi 
abbiamo affermato che bisognava 
abbandonare la diffidenza e la pre
venzione sul senso di reaponsabi 
lità del nostro popolo. I d. e non 
hanno voluto superare le vecchie 
concezioni dello Stato aeeentrato-
ra • hanno mantenuto in vita lo 

per approvare i angoli articoli 
La questione toccava un proble

ma politico di notevole portata poi
ché vi è un articolo della legge — 
quello che abolisce l'alta Corte si
ciliana che non può esaere vo
tato con una matRioranza e*mpfl-
ce senza che i cittadini della Si
cilia A sentano privati di una ga
ranzia stabilita dalla Costituzione 
a salvaguardia dei loro diritti. Su 
questo problema si è accesa una 
discussione complessa. L« 

legge sulla finanza locale, appro
vando un importante testo concor
dato tra le sinistre e gran parte 
dei d.c. per la tassazione di generi 
di lusso da parte dei Comuni e per 
l'esenzione dei consumi più popo
lari. n testo infatti stabilisce eh* 
in ogni caso non possano essere 
oggetto di imposizione i consumi 
popolari e precisamente i seguen
ti generi; pane, paste e farine ali
mentari, riso, legumi secchi, lat
ta, uova, ortaggi freschi, ad ecce
zione dei fanghi e dei tartufi, frut
ta fresca; carte medicinali, carta 
da involgere • sacchi di carta sen
za pubblicità, carta in bobine per 
stampa di giornali, quaderni • car
ta per quaderni scolastici, pubbli
cazioni di carattere scolastico edu
cativo scientifico politico religio
so, oggetti in vetro stampato • 
anche soffiato e di terracotta • 
maiolica che non rivestano pre
gio commerciale ed artistico, co
perture e camere d'aria per bici
clette, tessuti e generi di abbi-
pliamento di cotone che non rive
stano pregio commerciala, zoccoli 

ni da lavoro e calzature inchio
date; lampadine elettriche sino a 
100 watt; macchine da cucire e 
da maglieria di uso domestico. 

Ancora il testo concordato sta
bilisce la riscossione delle impo
ste, esclusi i generi suriportati, a 
tariffa e non a forfait. In modo da 
salvaguardare i piccoli e i medi 
commercianti e far pagar* Il giu
sto dovuto ' da parte dal grossi. 
L'accordo tra sinistre e gran parte 
della maggioranza venne raggiun
to in seno alla competente Com
missione finanze e tesoro. Ma con
tro raccordo rimase fl gruppetto 
dei d e . che hanno apertamente 
assunto la difesa dei grossi com
mercianti. Il presidente dei gros
si commercianti di Milano, sena
tore ORIGLIA, dx^ aveva mano
vrato nei giorni scorsi per spas
sare l'unità raggiunta neHa Com
missione finanze, tesoro • marce 
l'azione equilibrata e paziente dei 
tenitori democratici. Ma la Com
missione aveva respinto il tenta
tivo confermando la propria una
nimità. 

La manovra dei grossi commer
cianti è continuata in assemblea. 
dove i d-c. ORIGLIA. TARTUFO-
LI, e DE LUCA hanno cercato di 
far passare il sistema dei forfait 
che favorisce !e evasioni dei gros
si e grava particolarmente sui 
piccoli e medi commercianti, ri
proponendo la tassazione di tutti 
i consumi popolari e l'esenzione 
di «eneri di lusso. Essi sono arri
vati ad assumere la demagogica 
veste di difensori degli artigiani, 
ma i l presidente della commissio
ne on. PARATORE ha facilmente 
sventato fi motivo demagogico di
mostrando eh* gH artigiani < han
no tutto da guadagnar* dal siste
ma dalla riscossione • tariffa. 
mentre •irebbero ingiustamente 
colpiti dal aistezoa del forfait. 

Il ministro VANONI pur espri
mendo la tua preferenza per le 
ptoposte del aeri. Origlia H é ri
messo a i rmunbtea ed 11 Sonato 
con i voti delle sinistre e di gran 
parte dei d* . ha approvato II te
sto su riportato della commissio
ne respingendo un apposito emen
damento presentato dal capo dei 

commercianti 

anche ieri per il contributo di sem
pre nuove categorie di cittadini: i 
tramvierl hanno offerto ospitalità a 
80 bimbi, mentre gli operai della 
Calzoni hanno sottoscritto 400 mi
la lire. A cura del Comune, della 
ECA, dell'amministrazione provin
ciale e delle consulte popolari, so
no stati finora ospitati in città a in 
provincia più di 5.000 profughi. Gli 
uffici sanitari comunali sono stati 
messi a disposizione per le CUT*, 
gratuite, di tutti i profughi che ne 
hanno necessità. La sottoscrizione 
lanciata dalla Cdl». ha raggiunto 
i tre milioni. 

A MODENA e nella provincia da 
ieri i nuclei familiari di profu
ghi del Polesine vengono ospitati 
dai privati cittadini che hanno of
ferto ospitalità; fra questi va se
gnalato il segretario della sezione 
del PCI di Pievepelago che ha mes
so in opera nella propria abitazio
ne dodici letti. 

Tutte le forze giovanili 
in soccorso dei colpiti 

I rappresentanti di tutte le orga
nizzazioni giovanili italiane ai sono 
riuniti ieri presso la CGIL ed han
no discusso le misure per inten
sificare e allargare l'aziona che la 
gioventù italiana svolge a favor* 
delle popolazioni alluvionate. 

Al termine della riunione è «ta
to diramato un comunicato, al qua
le non hanno voluto aderire 1 gio
vani democristiani. Anche in que
sto caso la Direzione della D. C. ha 
cod voluto tentare di rompere la 
unità nazionale. Ecco il tasto dal 
comunicato. 

« I rappresentanti dei movimenti 
e associazioni giovanili politiche e 
sindacali, sportive e studentesche, 
culturali e ricreative, rinnovano a 
tutti i colpiti dalla tragica allu
vione : sentimenti più profondi del
la loro solidarietà e plaudono con
cordi all'azione, a volte eroica, fi
nora svolte dalla gioventù italia
na, talora fraternamente affianca
ta da giovani di altri paesi, che 
si è prodigata quotidianamente ed 
in modi diversi nell'opera di soc
corso e di salvataggio in favor* 
delle popolazioni cosi tragieamenw 
colpite. 

Questa azione che ha portato 
grande sollievo alle popolazioni mi
nistrate, di front* all'immensità 
della catastrofe, deve diventar* an
cora più larga, attiva ed interes
sare un numero di giovani sempt* 
più vaste 

A tale scopo si rivolgono ai gio
vani e alle ragazze perchè si uni
scano e si raggruppino ponendo»! 
a disposizione degli Enti di soli-
darietà e delle autorità locali, aia 
per contribuire all'assistenza sul 
posto, sia per potere facilmente, 
eve occorra, giungere sul luoghi 
colpiti per portare un più valido 
aiuto. 

Di fronte all'aggravarsi della si 
tuazione ed al pensiero eh* anco
ra migliaia e migliaia di vite urna 
ne attendono da tutti maggiori afor
zi per la loro salvezza invitano tut
ti i giovani ed i giovanissimi d! 
ogni ceto a di ogni parte- politica, 
tutte le organizzazioni e a tape la 
zioni giovanili ad unirai la «no 
slancio generoso, ad Intensificar* 
l'azione di raccolta nelle acuoia me 
die, elementari, pnbblkh* • pri
vate, nelle fabbriche a ovunque, 
per essere, primi fra tutto a 
polo nella grande, nobil* ed 
nitaria opera di solidarietà 
naie con la famiglie eeet 
mente colpite. 

Associazione Italiana Alberghi 
per la Gioventù - Comitato Uni
versitario Democratico Italiano 
Commistione Giovanile deDIflL 
Federazione Giovanile Socialiste 
dal P. S.-SII» - PederasioB* Gio

vanile Repubblicana - Commissio
ne Giovanile del Partito Socialista 
Italiano - Gruppi Romani del Mo
vimento Federalista Europeo - As
sociazione Studentesca «Oberdan» 
• Federazione Giovanile Comunista 
Italiana - Associazione Pionieri di 
Italia - Giunta Giovanile Nazio
nale dei Partigiani della Pace -
Commissione Giovanile Nazionale 
della CGIL - Federazione Giova
nile Liberale - Unione Italiana 
Sport Popolare - Commissione Na
zionale Ragazze U.D.I. >. 

Avignone trasformata 
in una penisola 

PARIGI. 22. — La città di Avigno
ne è diventata una penisola unita al 
resto della Francia solamente da una 
strada che non è stata ancora som
mersa dalle acque. 

I danni sono valutati in oltre 500 
milioni di franchi e probabilmente 
aumenteranno. Pare che ieri ei sia 
avuta una seconda vittima: una don
na sepolta nella frazione di Bedar-
rldes. 

Le comunicazioni ferroviarie tra 
Parigi • Marsiglia sono interrotte a 
sud di Lione e l'autostrada Parigi-
Nizza è allagata presso Avignone-

Ai eentro della Francia la Lolra A 
uscita dagli argini isolando la località 
di Novera. 

per i bambini vittime deltalluvione 
non può non essere ascoltato ed 
ha trovato nella mia' modesta) ca
sa di operaio un posto per una 
bambina o per un maschietto. Man-

' tre il governo rimane ad osservare 
invece di agire, ptrtbè; ad altro è 

-•• occupato, lo slancio umano ed una
nime di tutte le forze più avan
zate della Nazione ha dimostrato 

t ancora una volta * chi spetta U 
direzione di questo nostro pà mol
te volte martoriato Paese. 

Mario Cazzuola 
Borgata Cotone 13 - Piombino 

Cara Unità, 
sono la modesta moglie di un 

contadino ed apprendo con compia
cimento la vostra iniziativa di ac
cogliere un povero bambino de-
fciliio. Io come madre m***0 it 
disposatane tutto ciò che posso 
per apportare un pò* di serenità 
A un povero derelitto scampato 
dall'immane tragica sciagura, in
viate al pia presto uno dei tanti 
poveri piccoli al mio indirizzo e 
siate certi che troverà nella mia 
casa una buona madre e tutti i 
conforti. 

Garofalo Catello 
Trecase (Napoli) 

Cara Unità, ' 
sono un mutilato di guerra oc

cupato in un pastificio ed ho ap
preso con il cuore angosciato l'ap
pello lanciato attraverso U vostro 
autorevole giornale, lo che pia di 

- tutto so e conosco le sciagure ac-
- colgo fappello e chiedo di voler

mi inviare uno di questi piccoli 
] gii tanto provati dal ; triste de-
• ttino. / t 

v Arturo ' Corelll 
Via Trattolare - Trecase (Napoli) 

- Cara Unità, 
chiedo con tutta l'anima la pos

sibilità dì raccogliere nella mia 
casa un* bambina alluvionata far 
adottarla. Grazie. 

Gianna Mazza!) 
Via Torino 33 - Napoli 

Cara Unità, 
sono il Sindaco del comune di 

Vicopisano (Pisa). Mio padre e 
mio fratello sono operai ed io ho 
loro parlato dell'appello rivolto 
dall'Unità, per ospitare le vittime 
dell'alluvione. Ci siamo presto tro
vati d'accordo su tutti i punti del
la breve discussione. Anche la mam
ma è contenta ed anche mia co
gnata e il mio nipote e la mia ni-
potina di nove anni e mezzo sono 
contenti. Così abbiamo deciso di 
scrivervi per dirvi che siamo di
sposti a ricevere nella nostra casa 
un bambino o una ' bambina dai 
cinque ai dieci anni per un perio
do indeterminato. Sia esso della 
Calabria o della Valle Padana a 
noi non interessa. Ci basta di al
leviare le sofferenze di una crea
tura innocente e disgraziata e di 
riparare — sia pure in minima 
parte — alle sventure che, per col
pa di altri uomini, si abbattono 
sulla povera gente di questa po
vera Italia, 

Grlmaldo Pellegrini 
Via Mazzini 14 - San Giovanni alla 

Vena (Pisa) 

Cara Unità, • 
sarei ben lieto di ospitare un 

bambino profugo in seguito alle 
alluvioni nella Valpadana e nel 
Mezzogiorno. Spero che il bambi
no possa venire al più presto nella 
mia famiglia per avere tutte te cu
re di cui ha bisogno. 

Franco Albanese 
Via Molletta 24 - Roma 
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U L f l l l NOTIZIE 
t < i • i . 

P B B t H E IlOtl A HIA LA CAPITALE HE LI, A PACK! 

Fervore di adesioni all'Assemblea per il disarmo 
neilre si leva net paese la protesta contro la rianiose atlantica 

- - • 'ir - - ~ - " • T • • • • • -

Le adesioni di Luigi Russo e Pietro Jahier - Un appello dell'on. Varvaro all'Assemblea Siciliana 

Mentre tutte le energie della na
zione sono tese nell'opera di eoc-
co i so a» fratelli del Pole.-inp. col
piti da una atroce sventura nei loro 
beni, nel le • loro possibilità di ' la
voro e fin nelle vite dei ioio cavi, 
sempre più chia iamente si mani
festa nell 'opinione pubblica italiana 
1! ^pnttniPnto f , ; i i 'wJTa iono *> Hi e t ia t i fenili n o n " l 

guerra sono apparsi alla etiagrar.de 
maggioranza dei cittadini come un 
intollerabile peso, in profonda cun-
traddi/.ione con i lea l i intcìe&si oe! 
popolo. w D» questa coscienza Mino. 
del l eé lo , test imonianza viva lo 
preèe dì pos i / ione , «li appelli e la 
attività intenda evolta da tutti eli 

proteaitt per l'ollu-m elle i di l igent i 
del blocco atlantico di gueira arre
cano al paese , distogliendo le auto
rità governat ive italiane da quel lo 
che dovrebbe e s s e r e in questo m o 
mento il loro dovere più sacro: 
impegnare tutte le proprie forze in 
opere di fraternità e di soccorso 
alle popolazioni colpite. Da domani . 
invece, il governo De Ga-jpori si 
trasferi ià nella sede della C^nfe-
ienza atlantica per J i v - U l c e il 
i i a i m o , di piani di guerra, di r i l e 
vi 6Uenfici economici da miuc.iie 
al Paese. 

Mai come m questo momento gli 
impegni assunti dal governo d e m o 
cristiano nei legarsi al blocco di 

<• iti adesione .-iti iniziativa presa 
dal Comitato nazionale dei pat t i -
giani della pace per un Confidenza 
per il disarmo e la pace-

Ti a le adesioni giunte ie i i . par
t icolarmente significative 6ono que l 
le de l lo scri t tole F le t to Jahier e 
del ptof. Luigi Russo. Inoltre han
no ass i emato la loro pai tecipazio-
ne il piof. Noterà dell 'Università 

I /apertura ilei lavori rfeU'As-
srmbleu nazionale per H disar
m o e la pace avrà tuono do
menica alle 9,30 nei locali 
del Cinema Verbano in F. Ver-
bano n. 5 a Itonia. 

DOPO 1 COLLOQUI TM M08S1PEQ E N»B»S PASCIÀ 

Una intesa irano-egiziana 
annunciata ieri al Cairo 
V Egitto chiede ali1 ONU l'interdizione della bomba 
atomica - Il forte discorso di Adii Adraus Bey 

IL CAIRO, 22. — 1 Primi m i n i 
stri eg iz iano e persiano hanno d i 
ramato questa sera una dichiara
zione comune in cui annunciano 
che avranno inizio tra breve dei 
negoziati per raffoizare le rela
zioni fra ì due paesi . 
' La dichiarazione informa che il 

trattato irano-egiz iano di amicizia 
e di commerc io de l 1938 sarà am
pliato e servirà di base ad - ac
cordi mult i lateral i di p i ù vasto a m 
bito, in m o d o da includere J paesi 
arabi d t l v ic ino e medio oriente 
legati al l 'Egitto e alla Pernia da 
vincoli di amicizia». Esso .<»• esten
derà ai settori de l commercio, de l 
l 'economia. de l la cultura e del la 
navigazione « verrà inoltre • inte
grato da un accordo di arbitrato, 
concil iazione e giurisdizione. I due 
Pr imi ministri , Nana"? Pascià e 
Mossadeq, si sono impegnati a r i 
spettare, in nome de i loro paesi , 
i principi de l diritto Internazionale 
e del la carta de l l e Nazioni Unite . 
Essi hanno riaffermato la loro 

• identità di vedute , ...soprattutto in 
relazione al la real izzazione d e l l e 
aspirazioni nazionale r< e alla lotta 
contro »< l ' imperial ismo britannico» 

Parlando al l 'Associazione de l la 
stampa eg iz iana Mossadeq ha det 
to c h e « l a Pers ia e l'Egitto unit i 
demol iranno l ' imperial ismo britan
nico e ch iuderanno la poi ta di 
fronte a tutti gli imperial ismi 
stranieri »-. 

Il P r i m o minis tro persiano ha 
inoltre affermato che .<la coerci
zione britannica ha fatto si che ì 
trattati debbono ven ir t considerati 
come pezzi di carta >.. 

Mossadeq rientrerà domani in 
patria d o v e è in corso un'ondata 
di repressione del movimento po
polar* ad opera de l silo governo 

bomba atomica d o v i e b b e i o nf le t -
tere a lungo prima di farlo. Oggi 
una s imile < azione provocherebbe 
inevitabi lmente gravissime rappre
saglie. • . , , 

Il Patto utlanticu e . -uioi p i o -
lutigamenti nel Medio Oriente so-
no stati attaccati dal rappresentan
te dell'Egitto nella parte conclu
siva de l .suo intervento, perchè 
contrai! a l lo statuto dell 'ONU e 
pi ivo di qualsiasi carattere d i fen
sivo. Noi per ques-to saremmo le 
prime vitt ime di una conflagra
zione mondiale, ha dichiarato, per 
finire, Andraus Bey. 

Tutto il diM-orso. ma sopr.itutto 
quésti idtimi paesaggi hanno pro
vocato del le reazioni irritate da 
parte del le tre delegazioni occi
dentali che hanno accusato 11 go
verno del Cairn di •abbandonai -
<Ì alla demagogia e di tentare il 
ricatto > 

di Pei ligia e lo scr i t to le F r a n c o 
lini. Da Napoli tra ì SO delegati 
della u t t à vi saranno il prof. Al
bergamo insegnante di IllosoUa alla 
Univpifiità. il t is iologo prof. Cicco-
naidi e il- Clenerale Guidott!. Da 
Genova veri anno 20 delegati ti a 
cui H o> nfpi.siire di mt>du-in:i lesa le 
" * ,;_• - .; :.•«', ' .'. "'0:V. 
ne dei Medici dottor Santacroce. 
Hanno inoltre assicurato la loro 
pattecipazione i matematici pro-
feuMir Segre dell 'Università di Ro
ma e il piof. Terracini del l 'Uni-
ve i s . tà di Torino. 

Un caldo e commo.s-w appello a l 
l'unità del l 'Assemblea e del popolo 
.siciliano nel la protesta contro l 
propinativi di truena del Consi
glio atlantico è Mata rivolta dal
l'ori. Varvaro. membro del Consi
glio Mondiale del la p«»u\ dalla 
tribuna del l 'assemblea a tutti i 
pai lamentai i 

- N o i italiani - - ha detto Var-
va io — abbiamo troppo spesso ne l -
In stoi :H dato prova di saper ri
ti ovai e unità di spirito e di in
tenti solo quando la sciagura si 
era s ia abbattuta sul nostro Pae -
le . Sarebbe augurabile invece che 
noi tutti ci convincess imo che que
sta unità bisogna trovarla prima 
che la sventura si abbatta sulla 
nazione. 

« Ecco perchè vor ie i che questa 
Assemblea Hapease trovare di frou-
te a questo pericolo una grande 
unità di spiriti esprimendo un 
voto unanime e comparto come già 
fece sull 'appello di Stoccolma con
tro lo bomba atomica affinchè si 
sappia che lo Sicil ia intende l'en
tità de l pericolo e che ossa pro
testa conti o questo pericolo p de 
sidera che il Paese sia sottratto al 
vincolo di guerra e che tutte le 
risorse del la nazione siano indi riz
zate per ricostruire il patrimonio 
distrutto e non a preparare stru
menti di lotta e di r o v i n a . 

Da tutte le legioni «l'Italia giun
gono intanto notizie di manifesta
zioni contro la riunione del Con
figl io atlantico. 

I l a v o i a t o n del le Acci, nei ie di 
T e m i hanno stilato una lettera che 
v e n a inviata al l 'ONU, alle amba
sciate stranici e e alla Presidenza 
del Consiglio, nella quale si deplora 
che " in un momento come que
sto, m cui migl iaia di nostri fra
telli sono stati colpiti da una im
mane -viagina. si tenaci a Roma il 
Consigl io Atlantico, in quanto oc
corre che tutti gli italiani, al di 
sopra del loro credo politico, si 
prodighino in uno sforzo unitario 
per aiutare concretamente i no
stri fratelli colpiti ... 

A Piombino, gli operai dell 'Uva 

e della Magona hanno tenuto nu
merose assemblee, a i termine del
le quali sono stati formulati mes 
saggi di protesta contro ' la jmr-
tecipazlone del governo alla riu
nione atlantica di Roma e di au
spicio perchè Homa diventi la ca-

A Napoli. ì f e r i o v i e n hanno v o 
tato un ordine del giorno nel qua
le li dich.ara al governo che .*'n-
vece di -«pendere tanti mil ia idi per 
il n o n n o , il cui solo .-.eopo è quel
lo di fai arricchire maggiormente 
i grandi industriali e get ta le in 
nuovi lutti J popoli, sarebbe più 
tinello e cosciente che per lo me
no pai te di que.sti miliardi, ag
giunti ad altri ancora, vadano a 
completo beneficio degli a l luvio
nati, pei lenire jl dolore e la mi-
6t ria in cui sono 'tragicamente ea-
dut' .. 

FERMA PROTESTA SOVIETICA A WASHINGTON E ALL'ONU 

Truman finanzia gruppi armati 
per il sabotaggio nell'HR. S. S. 

' Lo stanziamento di 100 milioni di dollari per attività ostili all'Unione 
Sovietica viola gli accordi del 1933per ih rispetto della sovranità 

M O S C A . 22. —- 1! v4ce m i n i s t r o 
degl i ester i sov i e t i co , A n d r e i 
G r o m i k o , ha indir izzato u n a 
energ ica nota agl i S. U. e a l 
l 'ONU per protes tare contro la 
Hi mti. da parte de l p r e s i d e n t e 
i r u m a t i , a i UUJ « l e g g e p e r la 
mutua s icurezza », c h e s tanz ia 
100 mi l ion i d i do l lar i c o m e , fi
n a n z i a m e n t o per le a t t iv i tà di 
e l e m e n t i s o v v e r s i v i re s ident i 
ne l l 'U. R. S. S., in P o l o n i a , C e 
cos lovacchia , U n g h e r i a , R o m a 
nia, B u l g a r i a , A l b a n i a o f u g 
giti da quest i paesi . Ta le s o m 
ma è des t ina ta a l la c o s t i t u 
z ione di gruppi armat i e d i 
squadra di sabotator i a l l ' in terno 
di quest i paesi e al l ì n a n z i a m e n -
to di at t iv i tà ost i l i a l l 'Unione 
Sov ie t i ca e a ques t i paes i al di 
fuori- dei l o r o confini , in e n t r a m 

bi i r a s i n e l q u a d r o de i - p ian i 
a g g r e s s i v i a t lant ic i . 

L a nota sov i e t i ca r i l eva che la 
a d o z i o n e d i u n a s imi l e m i s u r a da 
parte deg l i Sroti Uni t i è u n at to 
SPn?-'« p r e c e d e n t i n e l l e re lazioni 
Ira Stat i e cos t i tu i sce u n a bru
ta le i n g e r e n z a n e g l i affari interni 
de l l 'U . R. S. S. e deg l i a l tr i paes i . 
U n s i m i l e g e s t o , d ich iara la n o 
ta, rappresenta un ' inaudi ta v i o 
laz ione d e l l e n o r m e d e l d ir i t to 
i n t e r n a z i o n a l e ed è i n c o m p a t i b i 
l e con l e n o r m a l i re laz ion i tra 
Stat i f con il r i spe t to de l la s o 
vran i tà di S ta to . E s s o n o n p u ò 
essere c o n s i d e r a t o a l t r iment i c h e 
c o m e u n at to a g g r e s s i v o d ire t to 
a c o m p l i c a r e u l t e r i o r m e n t e le r e 
lazioni tra Sta t i Uni t i e U n i o n e 
S o v i e t i c a e ad a g g r a v a r e la s i 
tuaz ione in t ernaz iona l e . 

Il g o v e r n o s o v i e t i c o os serva 

MENTRE A PAN MUN JON SI DISCUTE LA PACE 

Uialori giapponesi arruolali 
da l/awdenberg per la Corea 

Verrebbe fissata oggi la linea di demarcazione per la tregua 

TOKIO, 22. — Nel la r iunione p-rouintorui, che diventerà effett i
va secondo gli scopi ed entro il 
periodo che verranno insieme c o n 
cordati in quel momento dal le de 
legazioni de l l e due parti . . . Dove , 
oltre alla intenzionale tortuosità 
della clausola, è evidente la v o 
lontà di non dare valore def ini t ivo 
al tracciato de l la l inea di demar
cazione e di non precisare la data 

odierna a Pan Muti Jon gli a m e 
ricani hanno presentato ai de l e 
gati popolari un testo di accordo 
che, secondo dichiarazioni ufficio
se coinciderebbe o quasi con quel 
lo c ino-coreano eccetto che su un 
punto: l'azione da svolgere nel 
caso che un accordo completo non 
venga raggiunto entro trenta gior
ni Secondo le proposte c ino-co-
icane , in tal caso la l inea di de-
maicaztone dovrebbe essere m o d i . 
ficata alla luce deg l i spostamenti 
verificatisi fino a quel m o m e m o 
sul fronte. 

A questa formulazione, gli ame
ricani hanno chiesto che" venga so
stituita la seguente altra, molto 
più vaga e imprecisa: ,< Se l 'armi
stizio non v iene . f irmato ontro 
trenta giorni, la l inea di contatto 
allora es istente verrà congiunta
mente determinata e rappresenterA 
una nuova l inea di demarcazione 

GLI OCCIDENTALI AGGRAVANO IL PERICOLO DI GUERRA 

Un accordo per il riarmo tedesco 
verrà concluso entro la fine dell'anno 

La "Convenzione generale,, approvata dai tre e da Adenauer costituisce 
una grave miuaccia alla pace e un colpo ai diritt i del popolo tedesco 

Il discorso airONU 
del delegato egiziano 
PARIGI, "a. — la d . * u . « . o n e 

«ul disarmo, che prosegue da al 
cuni giorni al la commiss ione p o 
litica de l l 'Assemblea generale d e l 
l 'ONU ci ha r iservato stamane un 
grosso co lpo di scena ne l di5cor-
*o pronunciato dal de legato . egi
ziano, A d l y Andraus Bey . il qua
le , parlando con un tono di estre
m a fermezza, ha v ivamente im-
pre-snionato tutti i predenti ed è 
rimasto per tutta la giornata og
getto dei comment i p iù disparati . 
il rappresentante dell'Egitto ha 
criticato a fondo il piano de l l e 
t re potenze occidentali e ha ch ie 
sto che sì prenda innanzi tutto la 
decis ione di met tere fuor: l egge 
la bomba atomica. 

Tutto l ' intervento ' d; Andrau3 
B e y è stato dedicato a una * c n e 
di • amare verità » per l e poten
ze at lantiche; il rappresentante 
dell'Egitto ha esordito precisando 
che II suo paese non aveva a l cu
na intenzione d i far parte della 
« maggioranza atomica del l 'ONU -
• sottol ineando il contrasto che 
es-ste fra i mell i f lui duvursi pro
nunciati a l l 'ONU dai delegati de l -
ln Gran Bretagna e della Fran
c a e l 'attività svolta da questej 
due ' potenze r ispett ivamente in 
Egitto e ne l S b r o c c o 

Quanto al p iano dei tre, esso 
mira * creare un sistema c h e se 
n o i sarà un vero monopol io de i 
suo; autori, è dest inato a restare 
reti'? la loro influenza diretta ed 
esclusiva. 

L'Egitto, r i tenendo che possano 
es i s tere dei punti di contatto fra 
j progetti occidental i e .sovietici 
presenterà, qualora c iò gli s e m 
brasse opportuno, una proposta 
tendente a l la l o r o fusione. Ma ne l 
p a n o de i t r e c h e è i l .solo ad e s 
sere d iscusso p e r i l momento , va 
criticata innanzi tutto l'idea del 
l e fasi success ive , tanto più c h e 
es£.> lascia • la proibizione de l l e 
armi a tom.che al rango d: • un 
ideale mol to l o n t a n o - . Se d e l l e 
fasi devono e « « r v i — ha agg iun
to Andraus B e y — la p n m a d e v e 
avere c o m e obiet t ivo la proibizio
n e de l l e armi a tomiche . L'Egitto 
è disposto a .«o^enere qualsiasi 
az ione "»n q u e s t o senso . Ciò è in 
nanzi tutto pass ibi le . La • proibi

r e - n o n e d e l l e armi atomiche , è pos -
;>< . s ibi le . c o m e dimostrano l e passa -
èT*t te convenzioni sui proiett i l i d u m -
% j ' " d u m e «ui gas asfissianti . N e si 
"klf" può pretendere c h e essa d a n n e g 

gi la . sicurezza di ' un qualsiasi 
Stato, perchè anche coloro che 

. * ' l a s s e r à t e s t a l i * 
terirwv. - . ~ . . ... 

*&.}<'. £ & { *-,<• ' / . . • .• 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 22. — Riuniti oggi al 

Qudi d'Or^ay col Cancelhere d: 
Bonn. Adenauer. i ti e ministri d e 
gli Esteri degl i Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e di F i a n c a han
no ribadito la d e c 5 one, già pre-
Ha a Washington lo M.'or^o jet ieni-
bre di inferire la Germania Oc
cidentale nel Patto atlantico 

L'accordo generale odierno, af
ferma testualmente il cornili) ca:o 
firmato - in - comune da Ache>\>:i. 
Eden. Schuman e Adenauer - c o 
stituirà iuta tappa decur.va - verso 
la realizzazione dell 'obiettivo co
mune delle tre * potenze occiden
tali e del governo federale, che 
è quel lo d : integrare la Rtpubul . -
ca federale, su ima base di egua
glianza. in una comunità europea. 
essa • stessa inclusa in un* comu
nità atlantica ». 

Gli strumenti diplomatici che 
serviranno di base per il riarmo 
tede-co sono tre: il piano Pleven. 
destinato a mascherare con la sua 
fraseologia europeistica, la ricosti
tuzione d e l l e divis ioni della Wehr-

presentata da Adenauer e favore
volmente accolte da Ache^on. do
vrebbe! o essere 18 anziché 12. co 
me .-• è annunciato fino a d e n » : la 

convenzione generale • surrogato 
del trattato di pace, che dovreb
be sei v:re a comprovare con la 
conoe<«--ione di una parvenza d. 
rovraiutà. il consetuso del popolo 
teu«\4-i> a riprender le arim. e c in
que convenzioni speciali , annesi-e 
pila p iecedente . con cui « r a n n o 
regolati in pratica i rapporti Ira 
le tre potenze at lantiche * in 
Germania occ.deéntale. 

Questi tre • pilastri -, afferma 
i! comunicato d: questa sera, sono 
i:i-.eparabil:. ej-^. dovranno c ioè 
essere v>ttoscritU r ratificati n 
blocco da tutti ì paesi interessati . 
Uno solo però può considerarsi già 
a punto, la - convenz ione genera
le . def ini t ivamente approvata 
nella conferenza di oggi . 

Si tratta, come hanno dichiara
to i portavoce occidentali di qual
cosa che viene dato alla Germa
nia occidentale per ottenere m 
cambio ti Harmo: ma questo qual 

macht che . secondo le richieste cosa non ha nulla a che vedere 

IMPRESSIONANTE SCIAGURA A NAPOLI 

2 bimbi morti nel crollo 
di un circolo cattolico 

N A P O L I , 22. — U n a i m p r e s 
s i o n a n t e d i sgraz ia c h e h a p r o 
v o c a t o la m o r t e di d u e b imbi e 
il f e r i m e n t o d i 21 , si è v e r i f i c a 
ta ne l t a r d o p o m e r i g g i o dì ogg i 
in u n c irco lo ca t to l i co d i p e n 
d e n t e da l l a parrocch ia di P o r 
to S a l v o in v ia Car lo D'Andrea . 
In u n v e c c h i o locai* , u n a v o l t a 
a d i b i t o a ch i e sa , e r a n o s tat i r i u 
niti u n a trent ina d i b a m b i n i , r i 
c h i a m a t i da l l 'a t tra t t iva d i u n o 
s p e t t a c o l o c i n e m a t o g r a z e o o r g a 
n i z z a t o ' d a l l o s t e s s o parroco . 

M e n t r e l o s p e t t a c o l o •- ara in 
corso , il s o l a i o in m a t t o n e l l e e s i 
s t e n t e ne l • loca le i m p r o v v i s a 
m e n t e cro l lava . 

lldisio si Impegna 

'. . : — 
Ieri «era gli onorevoli Santi. Bt-

tosftt e fipallon* al sono incontrati 
con 11 ministro AJdWo per la que
stiono dei!» centrali elettrtcb» dei 
Bangio 

j | a f la iau* 

In conto di realU7*Kioti* racconto 
tra !« SMF • l'ACEK per ':• m n c e v 
sione dei ia\ort &±\ Saxijrro 

All'otxe/ione che questo accordo 
non nsoI \e 11 prob.erna «M è neces
sario ìn \ece oo*ttingere .a SMK a 
lnl?i»re •sur>uo 1 ia\orl. astenendosi 
d«; procedete » hcen.nair.er.tt. 1! Mi
nistro *i r impegnato • dar» una 
r i t i n t a definita» entro tre giorni. 
Sei frattempo la SMF. 5«rà invitata 
dal Ministro a ritirare 1 i ìceu/ ia 
memi. 

Tito si appresta 
a liberare Stepinar 

NEW YOUK. a . — n « N e w York 
Time* », scrive o*gi che Tito annun
cerà presto la liberazione <W'arcive
scovo fascista Sieplnae. 

« UrTleialment» — scrive a oorrt-
spondente da Roma eba dà notizia — 
l'arcivescovi» Stepinac aara ilincsao In 
liberti con la apfegaziona che ha 
scontato una conaUerevofa parte della 
pena infintagli « di aver avuto In 
questo periodo una buona condotta. 
Pertanto gli sarà concessa quella che 
nel mondo occidentala si chiama U-

co'i la vera • sovranità - poiché la 
convenzione prevede espl ic i tamen
te che le truppe di "occupazione 
continueranno a restare sul suolo 
tede.«Co e potranno - intervenire 
in Germania per via militare e 
diplomatica qualora IM'I ritenga
no che l'ordine democratico è mi 
nacciato da movimenti interni ed 
esterni ». fi' facile comprendere 
che questa clausola mette pratica
mente i l popolo della Germania 
occidentale in una situazione ad
dirittura coloniale Tanto più che, 
In cambio di questo vero e pro
prio tradimento degli interessi del 
suo popolo, Adenauer ha ottenuto 
che le misure contro la rinascita 
del monopoli tedeschi vengano 
m p * e da parte. 

La sola co^a nuova dopo l 'en
trata in vigore del le r o m e n z i o n ' 
odierne. >wrà la perdita, da parte 
della Francia, e dalla Gran Bre
tagna dei diritti che esse aveva
no mantenuto fino adesco in Ger
mania: gli organ. alleati di con
trollo saranno .nfatti aboliti cosi 
che gli Stati Uniti potranno re 
stare padroni unici della Repub 
blica di Borni, grazie al Patto 
Atlantico e alia lo^r» .nfluenza fi
nanziaria 

Per quanto eo-i<.erne la parte» 
c!pazione della Germar.'a occiden
tale ai piani aggressiM dell 'occi
dente. lo ste*«o Adenauer ha d i 
chiarato in una conferenza stampa 
che im accordo «n tal sen^o sarà 
pr.vito entro ;l 1931 - La *óla que 
stione c h e resti da r solvere, egli 
ha detto, è *1 problema finanziar.» 
relativo al mar 'en! mento de l le 
truppe tedesche ed alleate. Ma tale 
problema verrà affrontato dal la 
conferenza atlantica d. Roma •. 

La sola- domanda a cui il can
cel l iere ^ è prafcamer.te rifiuta- j 
to d rispondere è quella r i t a r 
dante l'unità tedesca Le decis io
ni d: oggi tendono infatti a s e p 
pel l ire def init ivamente ogni solu
zione parificai di tale questione, 
lo scopo a cui mirano gli occiden-
tal-" è di «vere una Germania 
unita, ma *olo sa sinceramente 
atlantica, 11 che essi «anno b e n e 
che rton è possibi le ottenere con 
mezzi pacifici. 

Da queste prima Informazioni 
risulta chiaro ehe raccordo rag
giunto oggi dai capì del le po ten
za imperial ist iche e o a la Germa
nia .. occidentale rappresenta una 
nuova minaccia alla pace mondia
l e e a l l o stesso t empo un duro 
colpo agli interessi fondamentali 
dal popolo tedesco. 

CHI SONO 
i massacratori 

NEW YORK. S2 (Telepress). 
— Un sergente americano, tor
nato recentemente negli Stati 
Uniti dalla Corea, ammette 
apertamente le atrocità compiu
te dagli americani in Corea, e 
anzi se ne vanta, in una inter
vista pubblicata dal giornale 
locale del suo paese di origine, 
« Ladysmith's N e w s » di Lady-
smith ne l Wisconsin. 

Questo giornale pubblica i n 
fatti flenza alcuna critica e c e n 
sura una intervista de l sergen
te Horvath; il quale racconta 
ehe uno del suoi « m i g l i o r i » 
soldati , Kin. aveva adottato un 
nuovo s is tema per el iminare i 
nemici- Quando un combattente 
coreano e cinese veniva cattu
rato, Kin lo costrìngeva ad i n 
ginocchiarsi e poi ad ingoiare 
una manciata di pallottole di 
mitra. Il disgraziato era quin
di costretto, a col DÌ di baio
netta. ad alzarsi in piedi e a 
correre: i pesanti proiettili non 
tardavano a provocare la mor
te strappando i tessuti interni, 
«senza spargimento di sangue». 

Horvath riferisce quest'episo
dio fra altri truci aneddoti di 
guerra, che documentano la v e 
ra identità dei massacratori di 
prigionieri. 

una pervicace volontà di guerra. 
Il giornale cinese e Jen Min Jih 

Pao » rivela che il generale Van-
denberg ha o r d i n a t o a Wey-
land, comandante delle forze aeree 
in Estremo Oriente, di affrettare 
il reclutamento di 800 piloti e m e c 
canici tra il personale già appar
tenente all'aviazione nipponica, pei 
ingrossare le file del le forte d i 
slocate in Corea. 

Pecentemente , Son Won-ir, capo 
di Stato M a d o r e del le forze na
vali di Si Man-ri, ha pure arruo
lato un folto numero di pi lot i giap
ponesi e li ha inviati ne l la Corea 
del sud. Le autorità americane 
chiedono pure che l'industria a e 
ronautica giapponese aumenti la 
produzione per colmare i vuoti 
prodotti dalla guerra. Il giornale 
nipponico Chinto afferma che l ' in
dustria giapponese sta rapidamente 
sviluppandosi «soprattutto per co l 
mare le perdite straordinariamen
te forti subite dal l 'aviazione a m e 
ricana sul fronte coreano »>. 

inoltre nella sua nota che la fir
ma di una simile legge da parte 
di Truman costituisce una fla
grante violazione degli impegni 
assuntisi nel 1933 dagli Stati 
Unit i r e o in cpnrnft'o ri' lot tare 
L i tvu iov -Roo ì j eve l t , a l m o m e n t o 
de l la i s t i tuz ione di re laz ion i d i 
p l o m a t i c h e tra i d u e paes i . In 
b a s e a q u e s t o accordo , i d u e g o 
vern i si e r a n o i m p e g n a t i a r i 
s p e t t a r e la s o v r a n i t à l 'uno d e l 
l 'altro. ad as teners i da qua l s ias i 
i n t r o m i s s i o n e n e g l i affari in tern i 
l 'uno del l 'a l tro , ad as teners i , i n 
fine da l l ' incoragg iare l ' in tervento 
a r m a t o contro l ' ima o l'altra d e l 
l e d u e parti . 

L 'accordo d ich iara anzi e s p l i 
c i t a m e n t e — p r o s e g u e la nota —• 
c h e il g o v e r n o d e g l i S tat i U n i t i 
ed i l g o v e r n o d e l l ' U n i o n e S o v i e 
tica si i m p e g n a n o a n o n c o s t i t u i 
re , a n o n suss id iare , a n o n a p p o g 
g i a r e l e organ izzaz ion i o i grupp i 
mi l i tar i a v e n t i p e r fine la lotta 
armata contro l 'altra par te , e d a 
p r e v e n i r e qua l s ias i r e c l u t a m e n t o 
d i p e r s o n e in q u e s t e o r g a n i z z a 
z ion i e gruppi . L ' a c c o r d o s t a b i 
l i s c e p u r e c h e l e part i si i m p e 
g n a n o ad i m p e d i r e la cos t i tuz io 
n e d i organ izzaz ion i e g r u p p i che ' 
a b b i a n o p e r fine l a lot ta c o n t r o 
il s i s t e m a p o l i t i c o o s o c i a l e di 
e n t r a m b i g l i Stat i . 

L ' a d o z i o n e d e l l a l e g g e c o n t e m 
p l a n t e l o s t a n z i a m e n t o di 100 
m i l i o n i di do l lar i p e r l 'a t t iv i tà 
s o v v e r s i v a e d i s a b o t a g g i o c o n t r o 
Ì'XJ. R . S. S. m o s t r a c h e il g o 
v e r n o a m e r i c a n o , c o n t i n u a a p e r 
s e g u i r e u n a p o l i t i c a d i p e g g i o r a 
m e n t o d e l i e r e l a z i o n i c o n l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a e d e l l a s i t u a z i o n e i n t e r 
n a z i o n a l e . P o i c h é e s s o n o n h a o v 
v i a m e n t e a l o u n d i r i t to d i c o s t i 
tu ire g r u p p i d i s a b o t a g g i o e d i 
s t a c c a m e n t i a r m a t i p e r s v o l g e r e 
a t t iv i tà s o v v e r s i v a c o n t r o l ' U n i o 
ne S o v i e t i c a i l g o v e r n o a m e r i c a n o 
c o n q u e s t a l e g g e s i s m a s c h e r a 
so l tan to c o m e n e m i c o d e l l a .pace. 

Il g o v e r n o s o v i e t i c o protes ta 
r i s o l u t a m e n t e p r e s s o il g o v e r n o 
a m e r i c a n o p e r q u e s t o s u o n u o v o 
at to a g g r e s s i v o n e i confront i d e l 
l'U. R. S. S. e p e r q u e s t a fla
g r a n t e v i o l a z i o n e d a p a r t e d e g l i 
S tat i U n i t i deg l i i m p e g n i a s s u n t i 
in b a s e a l l 'accordo de l 16 n o v e m 
b r e 1933, e d i ch iara c h e o g n i r e 
sponsab i l i t à p e r q u e s t e az ion i r i 
c a d e su l g o v e r n o a m e r i c a n o . 
L U . R. S. S. s i a t t e n d e da e s s o 
l 'adozione di m i s u r e appropr ia te 
p e r l ' abrogaz ione d e l l a s u d d e t t a 
l e g g e . 

LTJ. R. S . S . h a c h i e s t o corrtem-
p o r a n e a m e n t e a l l 'O. N . U . d i p o r 
r e l a q u e s t i o n e a l p r o p r i o -ord ine 
d e l g i o r n o . 

del la sua effet t iva entrata tn fun
zione. 

E* questa la vers ione americana 
del l ' incontro odierno, alla quale si 
fa seguire negli ambienti ufficiali 
la prev is ione che domani =?i r iuni 
ranno. in vista dell 'accordo, l e d e 
legazioni al completo , anziché le 
sottocommissioni e che nella stessa 
giornata si inizierà la del imitazio
ne pratica del la l inea di contatto 
tra i d u e esercit i . 

Accanto a queste notizie, che 
sembrano indicare un ral lenta
mento nel l 'azione di sabotaggio 
americana, s e ne devono registra
re altre che test imoniano invece 
una pervicace volontà di guerra. 

Ventisene morti nel Sud America 
in due paurose sciagure ferroviarie 

B U E N O S AIRES, 22. — Dieci 
passeggeri sono rimasti uccisi e 
a lmeno una sessantina p iù o m e 
no gravementte feriti — taluni s o 
no giunti morenti al l 'ospedale — 
in seguito al deragl iamento de l 
direttifsimo Rosario-Santa F é a 
72 chilometri da Rosario. Il disa
stro si è verificato quando un 
viadotto è crol lato a l passaggio 
del convoglio e diverse vet ture so
no precipitate. Tre treni-soccorso 
con medici , infermieri, pompieri 
e polizia e truppe de l l ' l l" reggi
mento di fanteria sono subito par
titi da Rosario. Una prima inda
gine fa supporre che il viadotto 
sìa rimasto lesionato m conse 
guenza de l l e piogge torrenziali di 
questi giorni. 

Contemporaneamente si ha n o 
tizia dal Messico di un altro gra
v e disastro: diciassette persone 
sono rimaste uccìse e dodici gra
vemente feri*e in un invest imen
to ferroviario ne: pressi di I m p e 
rato, a 170 migl"a a nord-ovest di 
Città de l M e n i c o . Le vit t ime era
no a bordo di un autocarro so
vraccarico, il quale è stato inve 
stito in pieno dal dirett iss imo Jua-
rez-Città del Messimo ad un pas
saggio a l ive l lo . 

L'autocarro, che tra.sportava g i 

tanti ad una fiera vic ina, è stato 
spinto dalla locomotiva per 150 
metri lungo il binanio, tanto è 
stata la violenza del l 'urto. E* sta
to assai strano ohe i l conducente. 
la mogl ie ed ì loro figli, i quali si 
trovavano ne l la cabina di guida, 
se la sono cavati soltanto con l ie 
vi escoriazioni. 

Una delegazione italiana 
è tornata dallUR.S.S. 

B" rientrata dall'Unione Sovietica 
la delegazione della Associazione 
Italia-URSS che era stata invitata 
a visitare l'URSS In occasione del 
34. anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre. 

La delegazione era cosi composta: 
ori Mario Alleata, senatori avvocato 
Domenico Grisella, a w . Mario Ber
linguer, a w . Carmine Mancinelli, 
profusa Massucclo Costa dell'Unì 
vers i t i di Torino, signora Elvira Pa
letta. prof-ssa Mirella Al lo tei. signor 
Ervè Pacinl. signor Aldo Magnani. 
dottor Gianni Rodar! e rag. Serafino 
Santi della Segreteria della sezione 
di Bologna dell'Associazione Italia-
URSS. 

Diero sua richiesta la delegazione 
ha visitato Mosca. Leningrado e la 
Repubblica del Kaaakhstan. 
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•metodi scientifici ( ( e non propri). 
Frignit i , eternità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore SMS. 
1«-19; festivi 10-12. Consalenti: Do
centi Università. Sale separate. 
Ptazra ladipewdeaxa a. 5 (Stazione) 
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AVVISI SANITARI 
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Stadio Medico « B«. SEQUAKD». W A V I 1 1 

Specializzato solo per la cara di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con sol: 

MONACO Dr.P. 
SaXsta 

-Cara laàelarl rapide rottesi! 

• N l l i m VEKIEE, ME6HI6M 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V, Salaria. 72 - Ore *-1» /sj c a p a r i 
Fest. 9-13 . TeL KZ-9M> \T. i M r C ) 

DOTTOK 

ALFREDO 
VENEREE - PELLB - DfPOTEXZA 
EMORROIDI - VKNK VARICOSI 

Ragadi, Placai», Idraeale, Erale 
Cara ra«al«re a Mas* aperaefeaa 

CORSO UMBERTO, 504 
(presto Piazza del Popolo) 

TeleC a - « 9 - Or* t-M . r t a t t n S-1S 
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«foaizMio 

STROM 
SPECIALTSTA DERMATOLOGO 
Cara ladeiara scasa aperaxlone 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
TeL 34-591 . Ora t-za - Festivi *-i3 

L'alluvione nel Nord 
(Coatlnaaslone «atta 1* pagina) 

folta schiera dì operai intenti a n 
cora a rafforzare l'argine, perchè 
ormai non s i fidano più de l grande 
fiume troppo impazzito. Proced ia 
mo oltre Ostiglia, c i fermiamo u n 
istante nel Mantovano; ne l bel 
paese di Poggiorusco, d o v e incon
triamo una bambina che a v e v a m o 
visto ne l le r i sa ie de l P a v e s e e cha 
ci offre pane e s a l a m e per i l pran
zo prima che poss iamo proseguire . 
Avanti ancora s i rientra per questa 
strada c h e non finisce mai . ritor
nando in paesi de l la provinc ia d i 
Rovigo, poi verso Ferrara. Ecco la 
città. La pass iamo di furia, arr i 
viamo a Codigoro. at travers iamo 
Ariano Ferrarese ed Ariano P o l e 
s ine . dove r i troviamo tanti degl i 
amici che avevamo conosciuto lo 
anno scorso nel l ' inverno de l le lot
te del Delta ed in quest i u l t imi 
mesi durante le feste dell 'Unito. 
Proseguiamo verso Corbola, dov« 
arriviamo quando già imbrunisce e 
la nebbia rende difficile i traghett i 
del le barche e dei mezzi anfibi. 
Molti sono gli sfollati che sono 
giunti da Adria; molti ancora i 
malati che aspettano 1P let t iehe per 
>.-»- x t n - f . - r t i t : .-OH 'o nu'r.-rr, 
bulanze agl i ospedali di Ferrara ed 
oltre. Ma la tristezza p iù grande 
che ved iamo è negl i occhi de i b a m 
bini. Questi bambini di Adria cha 
s{ portano ancora negli occhi i n 
fossati la paura de l Po. N e l l e loro 
pupil le è rimasta purtroppo anco 
ra, la furia del le notti di paura, la 
fame, le grida, i vis i del babbo • 
della mamma rattristati e preoc
cupati per la vita dei loro figli. 
La piccola Esterina che abbiamo 
visto col v i so addossato ai vetri d i 
un grande camion mil i tare, ci h a 
raccontato con la voce bassa, s o m 
messa, la sua b r e v e storia. < Ero 
rimasta ad Adria; ho dovuto l a 
sciare la mia casa per portarmi 
dallo z io che è al centro de l paese., 
verso il Municipio. Ma. in casa, 
c'era mio fratello malato. E' stata 
una scena triste doverlo traspor
tare a braccia, JUJ cosi sofferente . 
Tutti noi p iangevamo. Ora. «neh* 
mio fratello è qui e la mamma è 
dietro che sta piangendo, perchè 
con l 'autoambulanza ha dovuto fa 
re un'altra strada ». 

La piccola n o n piange neppure-
più. I suoi occhi sono rimasti 
asciutti di lacrime. Ne l l e pupil le , 
la furia de l P o è rimasta tetra. • 
chissà quanti giorni ci vorranno 
perchè torni il sorriso s u que l v i so . 

Queste zone del la parte di F e r 
rara da Codigoro a Corbola, sono 
diventate veramente de l le zone da 
retrovie d i guerra. N o n p iù s o l 
tanto perchè qui affluiscono ormai 
in maggior numero gli sfollati di 
Adria, ma anche perchè molt i sono 
i soldati , gli agenti di polizia, gl i 
ufficiali, i posti di controllo. E 
duro è il cl ima che si cerca d i 
creare. Mentre; i profughi 6 o n o c a 
ricati e chiusi nei camion e v e n 
gono smistat i con una certa c e l e 
rità. nei paesi c'è qualcosa che non 
dà il senso giusto dell 'unità popo
lare, che anche qui . e soprattutto 
qui. s'era creata nel le ore convulse 
del l 'al luvione. N e l l e Camere del 
Lavoro, nei Municipi , s i sono i n 
tromessi i mil itari e gli agenti d i 
polizia. Si v a avant i a forza di dif
fide, s ì s taccano i manifest i p u b 
blicati dal le organizzazione d e m o 
cratiche per solidalizzare con i p r o 
fughi e per chiedere a tutta la 
popolazione di sorreggerl i . Basta 
che in u n manifesto la pace spunti , 
o che qualcuno osi chiedere al g o 
verno che provveda nel senso di 
dare lavoro e d i far ritornare nel la 
proprie case quest i profughi, e s u 
bito arriva il carabiniere, pronto a 
cancel lare il manifesto ed anche ad 
arrestare. Certo, perchè in questa 
zone de l Del ta — zone povere , zon© 
affamate, zone battagl iere — GÌ r i 
torna al metodo del le mane t t e e 
del le caserme. U n tempo — n o n 
sono passati mol t i mes i — quest i 
contadini, questi braccianti , quest i 
operai erano arrestati perchè s c i o 
peravano alla rovescia, perchè 
chiedevano che fossero col t ivate la 
terre che erano r imaste ancora i n 
colte, perchè chiedevano di lavo
rare sugl i argini che erano indifesi 
e m a l e in arnese , perchè vo levano 
ciò . al lora quest i braccianti , questi 
contadini, quest i operai salvarono 
la loro casa e la loro terra. 

vMa questa è gente forte, q u e 
s ta è gente che non si piega. 
Ed è una caratteristica che è t e m 
po di met tere in risalto sul la s tam
pa italiana e far conoscere a tutt i 
gli i tal iani . A b b i a m o scr i t to d i 
drammi, d i fughe, di paure e d i 
atti di ero i smo e di abnegazione; 
ora che il P o ha dis teso la sua a c 
qua e la tragedia è rimasta, par
l iamo u n po ' bene e chiaro d i q u e 
sta gente forte del Po les ine , c h e 
ha già ripreso il suo vo l to d i g e n 
te maschia che s a combattere e sa 
soffrire. Questi sono, davvero , i 
figli de l bisogno e del la lotta e n o n 
Dossonn servire i tentativi di i so 
larli, né di incarcerare coloro che 
si sentono fratell i e vogl iono andar 
loro incontro, c o m e ieri combat te 
vano affiancati p e r la redenzione 
del Del ta . 

Torneranno qui, in questa terra 
a fianco de l P o . Lavoreranno a n 
cora, non avranno più paura q u a n 
do sì dovranno difendere contro 
la bestialità del fiume. Dormiran
no ancora al suo rumore . Cul l e 
ranno ancora i loro bambini m o 
dulando il tempo sul l 'onda del fiu
m e . N o n avranno paura, perchè 
hanno forza, braccia e intelligenza. 
per imbrigl iare il fiume. Po i r i 
cresceranno gli a lberi , r icrescerà i l 
grano e a t t o r c i g l e r a n n o ancora. 
agli alberi , che scenderanno coi l o 
ro rami s u l l e grandi a ie , l e al ta* 
lene p e r dondolare i loro bambini . 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali , cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
impotenza ribelle, psleoll fobie, de
bolezze «assualL vecchiaia precoce. 
deficienze giovaniiL cure «pedal i , ra
pide, pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per U ringiovanimen
to . Grand'Uff. CARTETTI Ar. Carla 
- PIAZZA ESQUUJKO 12 . R a s a 
(presso Stazione) . Ore 9-U, 16-19 -
Festivi 9-12. Sale separate. Non d 
curano veneree. H dr. Carletti non 
da consulti la altri Istituti i n Italia. 
Migliaia di attestati. 
r*r_!afarauBfaa! ftrataRa •ctlrerm. 

~:UM rfservateaca a serietà 

ir COLA VOLPE 
PREMIATO ONIVKRSITA' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI » (STAZIONE! 

Arredi a Como per mftarioiie 
di medicine e daifi da «mesta 

COMO. 21. — In concomitanza con 
ìe indagini condotte dalia Questura 
di Milano, che portavano alla «coper
ta di un gruppo di persone che fab
bricavano e spacciavano una Imita
zione de! medicinale «Roter» per la 
cura dell'ulcera gastrica e di Origi
nale produzion olandese, anche la 
Questura di Como s i metteva sulle 
tracce di una vastissima organizza
zione del genere. Le indagini hanno 
portato all'arresto d i una decina di 
persone di coi per ora non ai fanno 
1 nomL Fra essi al trovano pure al
cuni stranieri. Sono state sequestra* 
SOR mila pillole «Rote 

meSAo • omo*** 
Sergia Scader! — Vicedirettore ra 
Stabilimento Tipografico U l 
Roma - Via IV Novembre l«§ . 
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